
SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

De Sanctis, Guglielmo
Colpo d'occhio istorico sulla Rivoluzione di Francia sino al congresso di Rastadt. 
Bologna : Dalla stamperia Sassi, 1798
Collocazione: 32. B.00 00423
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2858106T

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books/index.html
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it


COLPO D'OCCHIO 
ISTORICO 

SULLA RIVOLUZIONE DI FRANCIA 

SINO AL CO:-JGRESSO Dl RASTADT. 

CRE coMPRENDE CLI AVVENIMENTI POLITICI CHE L' H~NNO 
l'ltECEDUTA E ACCOMPAGNAT,\, CON l FATTI F. OPER"ZlO~!l 

1I111.1TIIIU CHE L' HANNO SECUIT~ • 

. ~~--_._ -

" Relinque 111undum tlt Bst • 
" Non nobis hd!.C mUJtenl data, 
" Q!!.em te Deus esse Jussit, et qua 

l/.lf'te !Jumana Ioeatus es in re 
" " DISCE. Persio. 

II Sommario di FLORO sulle Decadi di 
T. LI VIa, mi hà suggerita l'idea di una 
Anacefaleosi, o R icapitolaziolle del grandi 
Avvenimenti Politici, che hanno preceJu­
ta, e accompagnata la Rivoluzione di 
Francizt, con i più lmportanti F:ltti , e Ope­
razioni Militari, che l' hanno accompagna­
ta, o seguita. 

Il punto di arrestarsi, mi parve quel­
lo del Trattato di Pace a Leoben coll) Im­
peratore) e Re. Non havvi in questo Li-

A 2. bro 
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~)ro cosa :tk,l1na., .c1J{! SI:J . ."l miO In~egtlo 
lOvenrata! 1 lscorra non dl~pe~~.a, che dei 
fatri, scri~crIA secondo, la .dl~OIca d~IIa Co .. 
sa non è per tutti, pOlche l sommI I sCori .. 
ci sono quatro, o cinque, Tacito poi è ri. 
masto solo o Quanto al carattere dei gran_ 
di Attori di questa straordinaria, e immen" 
sa Iliade di Rivoluzioni, battaglie, e ca. 
dute Politiche di Potenze Europee, di Tra­
~edi~, e Catastrofi di Pc:rsonaggj ,e~ionen .. 
tI, Siamo troppo ancora a loro VICIni, e 
troppe cose i~portanti sono da ni>i ign~­
rate, per deCldere con franchezza sull' epl­
tetto proprio da apporsi a loro. 

lo poi J?i sono €!ccupato a disegnare 
( per cos~ dIre ) V~f1e figure, ed azioni 
sulla sabbIa; La mIa idea è soddisfatta 
se il lettore, scorrendo, loro addatta un~ 
q ~alche r:fflession~ analoga a i versi ,che 
bo scelto ~a PerslO, e collocati come Epi­
grafe ~1 mlO colpo d'occhio istorico. 

o o SIccome a questa grande, e importan. 
t:sslma ~p~ca stan~o appest: le fila di tan­
ti strepl~osl AvveDlmenti, tentiamo fra ìl 
t.more dI errare, e la curiosita di investi­
garne le remote cause,J tentiamo dico d· 
s~gna~ne~ ptrcosì dire, 1'Albero cn'l 'd

ol 

l"maz Jom o I ' d . e l· 
D o I , ontanl a ogni genere dO 0f. 
Jlesso suLa cosa d' cl 'o l n -
rie atte' , '. o lo eClSlone su He Teo-

mamOCl al {att Il o 

decIi Avvenimenti hl, e, a a filIazione 
, c e abbIamo da segna .. 

le 

re all' E{)Oca loro rispettiva; J'.,.i.nulì-z.i~m~ 
specialmente in questo vasto Art\c.o~o ad 
ogni spc-z.ie di Eloqucn-z.a lstotìca, o vel­
leità di spirito vagabondo, e letterario \ 
rinum-Ìamo ad ogm Amenità ò,' ì ùee: 'II\.. 
CITO e D A VIL A non dipi.ngono, nò 

, T " ' come GC5,: 1ì':c r ,. e "cocrl to l anute greggi., 
bionde, o l1J~gglantl messi., v erdi , irrigati. 
prati, q uc rc ,e aII'P"' antate dì Ellera, e di. 
L y ch c: ni , d? i ni , e Capre pascolando \ o sal. 
u nt : 1 ! o l l ,r~no del quadro sul pendIO di 
qt .• dc : (ù ll 1t:a erbosa, intanto che una 
t , rLa. è' 0riadi formano varie dan-z.e, e 
~~;c gO, irièrte freschic;si.me lìtotnaw.1o al 
V;Pa~g,i o , riportano su~ ca'?o 1~ canestra 
ri.)ir. ~: e dCl doni della ver.:iemmla o Nò, ne 
DJ. vila r·ella j)ittuca deg,h oà) fraterni. de­
CattoliCi , e degli U go notti , nò, 'Tacito 
nena de~,-yiziane delle Sevi1.1e d"l l lbeIio) 
e ne' 1l"lo5 .ruosi ,-ilannici capricc) di t\ero-
ne , non aveVcf10 a dipingere og,~etti così 
consolanti alla imag"tn~1.ior.e Um~na. Co-
sì pure co:la penna di ferro la istoria del 
Seco!o Decimo Ottavo descisse i fatti. d~­
gli ultim: due luc;tri. Noi li racogheremo 
colla stessa indifferen2a come fossero qu~l. 
li dell' ImpcrL. deuli Ass\r} ,e ~l nomi mo­
derni di colmo \ ~he in t'.luta Rivolu1.1one 
hanno si grandemente figurato, app.orem~ 
10 stesso interesse, che faress imo al nonll 
dei Ré l>astori d' t.csitto , o di quelli dci F·· 
raoni. b Due 



6 
Due Secoli di Sp1cnd r :!'C, c di gran­

dC7.7,<l Pn/itica avc;,ano , palll,1te le ))j;tglJc 
dell.l Finan'la in h'ancla, llna mafie) im_ 
prudente str;zcciò il vdo, ,che le na';V)T)_ 

deva, e il male apparve In tutta J;t ',Ila. 
e tensione. Il pubblico terrore l' eS:l~cr~") l 

la speranza cercò il rimedio} ~ C()iì1~ Vie_ 

ne dal medico consigiiat:t j' Aria natIva ad 
un Ammalato Cronico) :!osencc da ll a Sua 
Pa.tria en'i pretesesi di sabare la Francia, , . . 
riconducendola alla sua prim;era CostltuZ:O-
ne. La Storia Antica dice} che la NaZ IO­

ne Eranccsc pas5'assc da li na f.0rma di go­
':CHiO misto, a un governo feudale, <.: Jal 
90vernr; feudale alI' Asso lu to . 
co Ma quella cora~9io5a. c ~or.ora voce) 

00 ' 

ch-e hi chiamata, cd ottenuta la Convo-
cazione de?;l; Stati Generali, pare'/a de~tina­
ra da Jonta..1ic.s:mi princi;j a jnvocare una 
!~or:2rchla temperata. S;Jcranze, Ì:1tercssi 
c~curi,. di:pute; pretest(; partiti >' tempe­
Ete c;viJi; e l' cc;altazionr; dello Spirito 
P.ò'J~·;co ài~tru:scro a,r.C0r2 guc,ta fOrIlla dj 
G'J':c:-:o J cd intrrjdusc;ero la Vtmr)CraZla 

Rappre~entativa" ;1 tcmpr) dccidtra n~l cor­
SD dei SecoE, se quc;ta COli /cnga a un 
grande Impero come la Francia, f-,C pure 
havvcu~ alcuna di precisa ~ e necessaria al­
.a felicità umana, .senza il soccorso della 
m Jrale, l'abitudine de' buoni co<;tumi. e 
~en2i? i principj di Pubblica Educazi()n~. 

Chi 

1 
Chi mai ~arebbesi imm;i?,inat'J, c'h" \a 

)i>rotc!'l.ionc ) appllnt r ), che LU'I~,i X.\'l., ',­
pranorninato il G.r;~rldf: dr)na'l~ , tam ) ,:~~:n­
rlirbmcntc "llc S('I~n7.e, c al L~ttC'l'dtl~ .n­
ca m>\:J.va S'Jr' anl(!~te la d;;t(U·I.v)n~ ,'t q.lei 
dj<')'JttSlno) ch' c?,lt ,we la. f~n'\ato nd lun­
rl' 'S\l'J pr)ttentot;() rc;:nn', i l.ettcta.t'\ d,.ç,­

~('~,tJmar0fl() la la'/jr,~e ad 0t'P')'(s't ~\h . )i-
rito d,:lla Cr)rtc ; quello ddla Capltalc era 
scm'HC diaolctralmentc oppr)sto. l Grawli 
pT()~IlJa 'IanQ umiliare il Popo}') in ogni ~cn-
s() e i Lcttcraçi tacevano ogni c;fol"l,c per 
ristabiErc la gran Teoria (~i.dt ... it:i. ~dL' uri· 

mo) pc r abba<;<;are la, ',a.m,t"" ' el . t:\t ) l . 1. 
pri 111i col fa-, ,re dd\a fr.lf7,a ) e~la, ,con . 
ktterc di. s!gi\\o, cq\\a .yja<;t~;.;h~ .ag ~,an,! 
offenc;i...,aml.;nte , i secuncll adrom nd~ ~'Q\-
nion pubblica si difenùelJd'o a , o~m po. -. 
!a. La lotta dei Grandi, e de, Letteratt 
fù vivis'ìlma; duro un Secolo a\-lpumo; ma 
i Letterati guadagnarono la battagl'ta ~ c \~ 
loro opinione filo.s?fica divenn , .una Ich­
~i()ne) ebbe martlTl, fece prosehtl , c .fo~-. 

ò un Imperio Repubblicano, con, \nm~t 
. '. , \h de\la piu e te i nel suo pnnclpl i le 

l~ epubbl' ca Romana, piu rapida oc\\e eue 
C nfluiste poiche la vCTita stava nel CUf)te 

" , . d' , h s' c 
di ognu no e c:e parlando 'C\O c .. 
va<;s~li:() ncna di lei fondazio, c.' ttoV' .5 
dei dehttl finora. incogniti ,.de~.~tl che han-
1'10 spaventato i\ mondo mtl_"O, b ~ gna. 

Cf) -



(Jo~venire per altro, che delle grandi :lzioni 
, I anno soperbamcntc figurato ancora. 

VI l ' o cl 0/0' l . . , Ne souhaitons jamalS es h. V~)olltlOns, 
pl;ignoOs nos jJercs de ceHes qu ds o~t: 

;; eprouwées. Le bien dans la natur~. phYSl­
" que et morale ne descend du CIel "SU~ 

nOU5, Gue lenrement. peu-a-peu, J at 
~,.. . . 

prcsquc dir goutre, à gQutte; maIs tou~ 
': ce qui est subit) instanrané, tout ce qUI 
:, est cn revolurion, est une Source de nJ:lUX • 

" Les de1uges d' eaux, de fellx, & J' hom­
J) meS ne s'etendent sue la terre que pour 
" • BAILL Y_ lett_ XI. sur l' 
" Atlantide. 

Principiamo. 
LUIGI XVI. regnava dispoticamente 

in Francia, wtto la 5'ola lé~ge, car tel est 11lJ .. 
Ire ·plais;". Eranvi frà il Re e la N azione, 
come cort'i equilibranti i varj IJarlamenti 
~el R~gno, e questi aspiravano ( per spi­
nto dI corpo), al poter Legislativo, le 
Provincie erano sepJrate una dall' altra, e 
distin~e con privil~gj. costumi, leggi, in­
t~re5s1.' usanze, ea alcuna di àialetro per­
imo dlnerenti. La N Gbiltà e il Popolo 
f~rmavano la Na'l~one ; la ~rimQ imbevuta 
d alte, ed orgoglIose idee di sistema feu­
dale, era, per le sue prerogative separa-
ta dal rest cl l" , l' A o eg l abItanti della Francia; 

rrnata Francese sommessa entusiasta e 
''Jusagrata al suo ~e ~ era ~omandata 'da 

Ca-

, 

Cn )i ~ ed Uffiziali tuttt caV3ti dal C;rpo 
V-.: 1! l Npbilù t'associata a un' Armata 
c(lmpost~-t di Truppe strame!c Svi'Z.ze~e) T'.:­
desche, i mlT.·:Jiaramente dipendenti dalla 
Corte; la Ma.rina guerriera era obbligata. 
anch' essa cedere il rango della Scienza, 
del valore, e delle cognizloni rnaùttime 
alla. Nascita; l' Alto Clero ricchissi.mo, 
possente, e illuminato) era tratto dall' is­
tessa casta. de' Nobili; il popolo accostu­
mato all' ubbidienza, schiacciato sotto ogni 
specie di umiliazione, era ben lunz-e dall' 
indovinar,..da se- solO" it ego to c1e.\- ,0-

pr1e forz.e. La Corte, che cù:::ondav a il 
possente Monarca Fr,anc~seo ela. com '~ost~ 
di Principi voluttuOSi, diSSIpatOri) e can­
chi di debiti, di. gran Soggetti ,:Ùiu~:.ri ?er 
nOITe, per imprese, per dlgnità) tU t"i ~T~ 
Iìcchìti dalle largizicni. del Trono, o nel­
ni al Trono vivevano per scegliere il I~O­
mento di fastosamente mendicar le. I Pnn­
cipi, e la Corte: o dis2rezza:vano il Popo­
lo, o lo consideravano destmato a pa~a~ 
tutto' chiamavano gli abitanti di l'ar!gl 
col s~pranome di rane ( grenoliilles ), ~1~'., 
dice Mercier, erano per altro conten~lS(l­
mi, se queste Rane batttVa00 lè maOl al .. 
la loro comparsa, o allo sp~ttacol0 ~ o suH:i 
strada della Chlesa di Santa Genoveta.o ~na 
leg~era emozione nel 171)- nata ,a ~otIVO 
G\ella mancJ.nl.a di Pane aveva lndi!~tQ 



lO 
il Popolo di Parigi contro il suo Re) ciò 
fece stupire tanto più, qUJnto che non 
v' era stato ~i:1mmaj un Re tanto ~lnl' to 
come TJuj~i XVI. nel principio dci St}c re­
gno. Pure la cosa fil prCC;l tanto frivo/men_ 
te, che nell' articolo della moda del gior. 
no le Dame, e le Civctre inventarono una. 
nuova Cuffia, che (ù chiamata b01HUt à la 
révolt ~, Ma il letargo della Nazione, che 
aveva duratI') vari Secoli terminò; 1'affare 
sca.nda l ()~() , c gli scritti più ~candalo~j an­
ce ra sulla co llana, su lla Rc~jfla. sul Car­
~i han, ros tjr: (Jj r~~f f) i~ Cnrtc, 
c si osò mormorare di 't:iò ch) crasi fino al. 
lora ric;guardato come co!a Sacra. Turgot, 
il sisten,a della ~ua Arnministrazionc di Fi­
nan7.c, Ja c;etta degli Economisti, i Gior­
nali all' uc=o Inglese, gli scritti sulla li. 
berrà. di Commercio, j' Jc;to(ja Filosofica 
dì p ~ ynal nelle mani di tutti, la Guerra 
d~' A (~ericJ, l'Alleanza sfJprétttuto della 
FranCIa con. r-J].' Jn$iorgcnti, misero alla mo­
da le quCStlonl sopra le ~ran parole dj sta ... 
t~, doveri cl) un Re , diritti dI l'Jal-,i0nc, 
l,berta., Imposizioni, debito Naz;ondle, cd 
altre non men.o importa nci cl. nc(;ra ; ~j gene ... 
~aJl~za.rono 1<: Ide.e , c profondamente gettati 
J pnniJ pcrmJ) SI preparò la Francia a una 
RlvoluzJOnc, il .Popolo veniva giornalmen­
te educato. Ret~f de la Brel Ione gran serir. 
t d· " · , erce! CostumI del suo PaCie sc.riveva 

c .. 

'1 '[ 

cos} ( ndl~ fue nlJtti di Parigi 112%.) 
~ C)llfc~so che hò tremato ogni volta, eh'! 

" hò v<.:duto la l'>(lr":I'ìnC bas~a del Popolo 
" in cm '1. i r)Iì C ) h~) tremato ì~~r<:hè ~a co­

nOs c; r) c percile ò qual ( ' l~l P odio flUO 
" ' . Il · t. •• d· crJ lur' tuttI (lue l, ene r.;qnO ncr:hl, o IO 
" . I t • h ('t ~ rn() l V IO ente, ClÌ~ n n Ilcerca c e " . . , l) () C Ca~'lone d' C ScrC1tI:H~l, slccom ,~ ap· 
») . (\ li E" " punto <ii è prc'icnra.ta In oJ ani a: .t m-

j)r,n;tntis'ii rla cv:a Il repIlmerc l SUOI at~ 
:: Un ;>pamenll, non lasciar impuniti gh 
" disordini, che commette. Se ~~a. ~ol1hta 

questa b~ feroce 5' aCCf')rg~ (\1 f',1u C l ~ 
" T'm'I OI) JH; ~ e t,S d. m~ ttCC( U ' ) (': ::v:qOF::.t ()?,nt 
~, r'o ' le) la TI' \T1'> a. l:t:::. no , che Iton ar-
" C/) ;)<.l) ,~ c.' 

jirc l dl (', cnvere qucstQ, n.... tampoco 
" ~tamparl(), se es ' :1 lc6gesse . ' . ~ . ~en­
~'o 1}r<)tc7.i '~ anteriori a questa 51 spiega.-
no pi l1 chiaramell~e ancora. 6 \: 

Possiedo un Itbro , stampat~ nel. I i~: \ 
intitolato Les manequIns, lstor.la del pn l 

anni di Luigi X VI. dove travaSI sul propo.­
.sito del Ministero di Turgot questo sentt-

mento: ch' e Ii lavori in segre-
" lo sospetto. g) l' v09\ia re-

to ocr la Nazione, eh eg l, b· del-
" ., l , . coH a uso 
" sti tuirlc la sua energ,la ? '[atta manie-

le A uteri ta) se uotera l n Si . che 
" ra tutti i fondamenti dell' Impeno, caos 
" °f · d-l cdaquestc sar~ d'uopo rI on CIO, 'CCome " . · un PopolO Re ~ FrattantG Sl • ») sortir a l ' 



, ~I sangue dci Bprl cm; ci è c ro - . cl 
, ,l M onarca è dIa più buona fc l 
• m o n c cb e ' . i . c ti e I .. ) '. non.v . IOt~n' c . mente ~ bi-
,! S?t na çe egli c.-: o .btlc guarlrlo da • _ 
... : ,-o ~tt~cc m~n~o~ p r T r~ t sco J o­
H dog'~ II preCipIZI. , verso del ~lJalc ... 
" trascInato, e 11 pICCQlo tra tim nto filo-

sofico, che gli pr para ~ Non fiÒ Se . 
pos a parIare ~lÙ c iato di questo esto. 

La macchma elettrica era preparata, 
~5~aya ac~o tade ua~ n9 uc cr)sa, le piu 
l vac le pw (oc .c SCI ntI Ile to to i sarc:b-

b 't : ' c l ~ timer t0 in 'rn,indbile 
!~I~ b Si l U I. mag~ior f(z.a~ L: la .. 
pldlta, opra .•• , sl, sopra tatto il ,lobo, 
In qucst ') .momento di contatto, comparve 
un "I1)C Jn~tt so, Don preveduto. 

1781, NECKER alla testa delle Finanze 
stampa il suo C mptc rendu au frj!. l'blo cc­
le re c fd.~a[e , Tutta P Furopa cal~ 1<'\ le en-
~ate, e IJS orse della Franc;a, tutta la lta .. 

cla mormoro della maniera di u~arnc; hL Cor­
te s avcntata, a ragione, lo fa cOJ1;!c.:dare 
111 Re, ~ol dispiacere univcr~alc (Ii' tllt! 

M. JO Y-nuovo Minjr'tro delle Finan­
ze ubentra. Breve fu la l' ca della sua 
ADJmjnj~trazion , jJ risultato de 11a a ... 
. c fu ~~ i~prestiro oneroso seguito da due 
lWpo5lZ l 0nJ • 

M. D' ORMES~ON gli succes.,c; il 
etU-

~iudi7.io generale ~, ,che manca:,e ?i' ',­
petienza, e di savla d~ffidenza dc: ~UO.l Cr,\­
leghi. Lasdb fama dl one'to Ctttadmo . 

CALO~~E; è acct1!at~ <!i aver fii,:· 
.ipate la richel,'lC della Na,7jone) col tito­
Jo di Amministratore delle Fina~7.e) di e!­
scr 6tata pi degna di 1u i la qual~ ta d! ~roe 
dei Cortiggiani, che ii pOIto dI MmBtTO 
di un Be, come LUIGI XVi. la moralità 
del quale venne riconosciuta in oppo5izio­
ne , e contrasto colla riputazione di C~· 
Jonne. Gl' illlpreititi si moltiplicano a .m1-
sura del' e oro; S g n­
IJ_,,",,"~ rte <;r)tto que~to MinistrO a far 
della Eu)nr)mla un oggetto di dc:risione 
(; )t1. t'!f~r ..... KLR dice) che per dare un ari,. 
di sistema al ia prod' galità di Cluesta ,co 1-­

cl tta sconsiderata., ~i ardì professare che 
l) imm<:nsit~ delle ~per:e, animando la cir­
colaz.ione ai denaro, era il pr -nci!?io vero 
del creòito, e veniva applaudito da cbi lo 
,~c:cr:m4ava. la Nazione, e particolarmen .... 
te i Creditori dello Stato si spaveotartlno 
dell' Abino ~ che vemu scavato. 

Il CALONNB . liò a CO l ·0-
CAZI0 ~ DEI NOT ABiLl. p~rava C·1n 
quesra aquletare i malcontenti, distrae re 
gl' Spiriti dalla diffidenz.a, ch' era sVarsa 

~opra di se mede imo . 
orpresa la Naz.ione nel ritrovare un 

deficit di tatlt~ Milioni) i Notabili, o ,ti 
uo-



uOI~jni più distinti dd!.' FNral1~j:1 ~entjl"Ono 
1:1 al.l One , che J 

eoua]mcntc, e come}" le S!JC" . e .,. " " "cl"!' O l C ·~C P b ContribuzIOni .?I op, Il ll-
blicl1e dovevallo essere fissate para clan1en_ 
tc 1'une alle altre. Le incerte, c v:-.ghc 
delibera'l.ioni dei NotabiI i fecero conoscC're, 
e concepire il bic;Oj~no di ~n Assemb~ea ~~­
zionllc non solo ConsultIva, m.a JnJestt­
ca ancora di un potere necessarIO a op­
porsi allJ. ruina delle Finanze. 

Ca.lonnc 110n si attendeva certamente 
veler dic;cusr;i j suoi plani dalla CO,nl/oca : 
zio ne dei Notabili: incolpò ne' SUOI contl 
l' Ex Ministro N~~ker. Luigi Decimosesto 

volle sapere la d~'cisjone di M. J01y, il 
quale nella sua narrazione, non confermò 
le asserzioni di Ca!onne, che voleva sop­
primere la risposta data, s'oppose a ciò 
jl Guarda Sigilli M. Mi rosmenil, e n.e 
parlò al Re; Calonne gi unse a sedurre Il 
Monarca.. Mirosmenil fù disgraziato, ed 
in sua vece eletto M. di Lamaignon. Ca­
lunne voleva far congedare anca il Mini­
stro M. di Breteuil, ma la Regina lo pro­
tegg~va, onde Calonne [LÌ egli stesso li­
cenziato dal suo posto. Ei sostelìeva aver 
salvata la Francia; l'Assemblea dei Nota- . 
bili gIUdicò, che l' avesse ruinata, 11 Re 
ne gilldic,ò. Jel pari, e lo disgraziò del tue .. 
to. FUggI lO I nghJlterra Caloone, gu indi 
scorse la Spagna, l'Italia, l' Allemagna ) 

c 

1" 

e portossi in Russia, la~cianòo odioso g~ido 
di aver derubato la Naz.inne, e di av\!'( 
composti de' Libelli in vece di Apologie. 

Il Dipartimento delle Finar2e fu con­
fidato a M. de FOURQ.UEUX Magistra .. 
to dotato di una gran purità. òi co~tumi , 
ma i di cui talenti, e il dì cui n<;ico tìcn 
potevano com binare cena gravità. delle cir­
costanze, colla 5peran7.3. generalrr ente ri. 
sorta. Durò poche settimane questo M ini­
stero , indi nel suo potto fu chian.ato dal 
RI: M. di BRlENN'E Arcive~covo di To-
10sa AmminiStratore delle Finanze, che 
venne dappoi giudicato inetto a ques~' ~m­
porta ntis~irno postO, ad ('nta dene più lu­
minosa riplltazil,ne, èhe lo aveva 'Precedu­
to; talento ~ spirito, lunga Abitudine ne­
gli Affari tutto lo distir.gueva, ed (I.ve\'a 
fatta gran comparsa agli Stati di ljnou~­
docca, alle A ~semb lee dti Clero di F rar.­
eia, e in vane COlTlmissicni imncrtanti. 
Sciolse Brienne l' Assemblea dr:' Notabili, 
accrebbe il generale malcontentamento, e 
Sembrò con quest' azione, che ne,n voles­
se a't'er giudici delle proprie operaz.ioni, 
ne testimonj degl' immensi bi~og,nl. deilo 
Sl3to . 

178,- LETTO DI GIUSTIZIA ( lit 
de iustice ). n Re dI suo eS\-'>tt:sSo coman­
do fece registrare due Editti d' lmposi1.io .. 
A~, dei quali il Parlamento negavane il te-

gistro 



I6 
gistro, ~e prima non ven'vangli comun' . 
. " U' d l leali 11 contl di Enuata, e, SC![3 e Tesoro. 
I Padam~nt"o pl0CèSC0, c venne csiJi"lt . , , ... ,o 
Così si csrl,nse una corp ,raz IOne ra P~resen: 
tante talvOI~a un Trib~1nato Popolare. 

Il l) inclpio di una Rivoluzione era 
nel cuore:: c-Ieil' l1omo, je Scienze cornbat .. 
t~vano la SI1;)er ç rizione, l' ignoranza, il 
dIspotismo. VOLTAlItE, e ROUSSEAU) 
due grandi e originali Scrittori, uno col 
s~o Lucianismo, l' .Itro coi principi di una 
FIlosofia So<:tenuta da una virtuosa eloquenza. 
avev3..TJo affrettaro .lo sviluppo della Ragio­
ne, dl nuove dottnne, c P accensione del 
!acro fuoco elementare di Li beltà ,ed Egua­
glianza • 

Un tanto Avvennimento veni va favo. 
rito dalle circostanze del Governo, la Cor­
te calIe. sue prodigalit~ irrittava la Nazio­
ne, e SI addattava ad ogni ripiego, o ri­
forma. Economica del iv.linistero, purchè 
questa non limitasse le sile profusioni. I 
P:iflamcnti, che vollero parvi un Argille 
per aumentare il proprio potere, caddettero • 

Ii87· 8, Novclnbre si convocò una 
SESSIONE RE/~LE, in cui, il Monarca 
s;'~sso, p.oreò ,l' Editto ~ ~he. autorizzava 
1 lI~pr~stlto ,dI 4?O •. ml.lll~nl per cinque 
~f1m! 1. Magls~ratJ, 1 l'nnclpi del Sangue, 
l Pan dl Fr~ncla furono invitati a dar ii 
loro parere in presenza del Re, e colla 

rnag-

11 
l" ggior:t' ( dicesi ) .?ci Voti, ~u mù'lna,. 
ro 11 rcgic"ro dell' E ',ltt::> " . 

1 Il' arrivo dei rratellt d::l Re ~ Il po­
polI) ;tl>!lau kt r 1 )n-.ieur, (! mostra il ~u'") 
(,Dtà~ a'Iio ai Conte di Artf)l'). l\ Daca d' 
O ·le3.~S fu esiliat,) per a 'cr protestato c()n~ 
tra l' ille,~alità di n,"~~strare U~ì iUì~':c;tit~ 
;n prcScllza del Re) c :::enza conta'C(! 1. 

Voti. 
C O J R rL \,l'11 Il n E. Ope·:~1.1one pe~ 

r;coloc;a, c terribile nel franfente delle ci (-­
C("I:'t~W'LC'; fu dccretat:..la [~~mazìone di un 
["',)VO Cor~?o destin'lto ad e:s"ere presieduto 
dal Re, o dal suo c~ ~lceliletC-, <:-u\. ò.a'II:1.­
("i il d;J.'itto di verificare, e reg,lsna-:e le 
J' rO'CTi di 1'101;zìa O"e~er::Je ~ le leòGgi di Fì. 
"bb •. ~ 

n31lZa, e cl' imposte. l p=\rlamenti del R,c-
~no CO'1 q'lesta c~1er::lzi()ne venivano spo­
~liati èclle loro fjrercgative, e questo COl­

po Politico era [armato d~na Gran Came­
ra del Padamento di Pa;.gi, da due De­
putati cl' ogni altro Parlamento, riuniti i 
Duchi, i Pari, i Grandi U ffi7.i ali della Co­
rana, un d-to numero di ìvlaresciaUi di 
Francia, di Tenenti Generali delle Arma­
te. di Ca\'alieri dect' Ordini., ed. ~~tri uo· 

J b • , 

mini qualdì.cati, tutti per altro nor~:11ndtl 
dal Re. A questa Società fll ,dJ.to 1\ 1:0-
me di t:>ieoa. Corte (Cour Plen\erc ) ~ e tut­
ta la FiancÌa da una estremit:l all' atna get­
tò un gl'd.o di reproba1..1one s011Ia di quc .. 

B S~ 
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s~a Sl~e~ie di L~gislatllra .Co.rtigiana. I l', ordllll dello Scato commClarono a . Va. 
. . c d' rlSCIl 

tlrscne! 51 formarono l verse AssOcia: ~ 
per opporsi alle viste del Dispotismo 7.1~n; 
Mjnìstc~·o . I/Or,dine della Nobiltà in Br:_ 
tagll~ '.1 tre StatI nel Rearn, e l'unione 
l JrovInclale nel DeIfil'3to si distinsero. 

J-l Governo prodigò in quell' occasione 
le Lettere di Sigillo, ma vedendo i f'J uti li 

.i suC?i sforzi per poter sopprimere la for­
za \'Igo.rosa della volontà genera le fc:ce 
comp:lnre d' h' ' pll' ~. un,a le larazione dcI Monarca 
n - Agosto, I,788.,. c::he abolì va q ueHa dis­
gustante nOVIta Pohuca. 

M. cl' Esprémenil si distingue colle 
!~e proteste; momento critico in cui si 
f3. o~servare .al Conte di Artois, il perico­
l? di una RI~oluzione, quindj la necessità 
dI ~ongedare ti Minjstro Brienne di cui la 
vana:} della riput:n.ione compredde il vuo ... 
to d' . un mento reale, non previdde cosa 
alcuna non r' d'" . , ime 10 a Dlente, e non In-

ventò , che la Cour pleniere. 
si d l~JA ~gOfto 1788 .. Ritiro dal Ministero 

. e rc~vescovo Bnenne, che del La-
~Olgnon, Il Popolo fece schiamazzi di gio-
Ja In tale . , . occaSlOnc, e giunse persino la 
sua f!,cneSla ~ ~oler abbrucciare le Case di 
questl due MmJstri quind' '1 . 
(Juc d l' l 1 pnrno San ... 
;~ . sparso al e Guardie Francesi e G 
j~alJ~n • ' ra-

19 
178R. R TTORNO DI NEGK.ER, i\l() 

Secondo Ministero. 
" Feci (dice, M. Ne~.keT n.~l~e sue 

memorie.) Il FCCl tllttO Il Posc;\\)lle per 
garantire la. Fran~ia dai m:a.\"l Pol'.tJcl, de 
q uali era nùnac~,\J.t~ '. m~ .non \ì\} potut~ 
riscuotere una Cnust!7.1J. unlvc,:sa\e sopra eh 
questo Punto. Molti avevano bi.s?~no di. 
me per velar~ i ~oro f~lli, e alla ~ol~a de-
gli Spettaton, cne ml stavano nmtrando 
dalla Pianura ') dovev~ parer di vcd!l'mi in­
cessantemente OCCU~:lto, e att3.ccato intor-
no ad un carro, che talvolta disc~ndeva, 
e rotolava con celerita d"1.1h cOlma di. un 
alto monte, qualche vOlta le avrà sembra-
tO, che io lo spingessi questo Carro, o 
che ne aifrettassì almeno il suo movimen-
to) quandochè era tutto al contrario cii 
ciò, che pareva, io riteneva le Ruote con 
tutte le mie forze, e grill3.Va contlnua­
mente ~ ( invano ) chiamando aJuto, e 
soccorso. " • 

Il Popolo soffriva e s'istruiva nello stes· 
so tempo, stante il dibattimento generale d.i 
varie, e discordi o~inioni; il Cle:ò era inquie­
to, e diviso in due classi, e perc;l no fi10\ti 
individui della Nobiltà pronunLiavano la 
parola Egua.glìa.n1.a • 

La sovversione totale delle cose rese 
necessaria la Convoca'Lione degli Stati Ge­
nerali, di già l?Iolue~sa) e garantita dai 

B 2 Par-



lO 
P. rl~mel1~"i j impegno form.:dc, cne Ve • 

. 1 " n1va riSCTU:Hdaro come un ne llamo alle 
:::> 1lJassi ... 

mè anciclle della Monarchìa, e UI\ pres~_ 
cio della felicità Pubblica. 
b 1788. 27. D"t,'embre il Re ordinò, che 

i Deputati sieno mille, e che il numero dì 
q eli i del Terzo Stato sia egu.de a quellQ 
dell' ordine della Nobiltà, e del Clero uniti 
2ssicme, e ciò per risllltato del suo Consig lio • 

. ~ontentczza uni ver~ale per q llesta dis­
p05l.zfone? eccettochè in Brettagna; i di­
battImentI della Nobiltà, e del Terzo Sta­
.lO motÌ varano delle scen e san 0U Ìn05c a (Jli 
Stati della Provincia in Rennes~ Il Bçar~, 
il Delfinato si dichiararono Collegati col 
la Provenza contra l'Autorità Ministeria­
le, e il Conce dì Mirabeau comparve allora 
a Par;gi come Deputato del Terzo Stato 
della Pro"/enza. 

Fermentazione straordinaria nella Fran ... 
eia, particolarmente in Parigi. 

111·5· Maggio 1789. APERTURA DE­
GLI STATI GENERALI, dopo cento, e 
settantacinque Anni d' interuzzione, eoo 
una evidente differenza dell' opinione l'ub ... 
blica soprl i limiti dell' Autorità Reale, e 
co112 di lei massima influenz.a sopra le Cir ... 
costanze, nata, e prodotta dalla generale 
diffmione di lumi. L) intiero sistema delle 
Fi-Janze .aveva provocata questa A perru­
ra: e un:.amente ad altri motivi) la neces ... 

sita 

'2 l. 

, " 1 edia'Z.ione dei IJath. 
sità ~l riprodurre. àa ; l'iparare alle n~gati­
menti, la necessl t l d' • "Ire le im-

l o f evano l l)(croU .... ve, Cile eSSi ~ c. . t :b e delle 
... . o OVÌS'>Ile., dl <tutor;z.arn .' • 

pOsl~lODl'pr der le'lfali de9"l' i.mprestltl , di 
~ dI ren b o l nL1o~ . , ii I mente al grido 9 enera e su· ,Li " fa r e l n a o l C\ SO~I" lS "cl 1 Governo) e da quc amo· 

gli abuslehe obblicJato aveva il Mon3:fca ~ 
Te sr-es;o .'.> c n A ssel~blea ~~a2ionale , H fi~:o 
CO!1VO~..il .... u " 
il H1 P ITv>rando giorno. . ' ~. d-o 

l~ C'lntec:.e sulla moda di v~st\l'~l cl 

diftr-rentt Ordini si propagano a~sl~me ~on 
~ ·1 l'" cl nzemail prltil la l)fctcSa (e H. prece e , > 0'1 ~c:) 

- o t • ,.' (il Duca d r eaLl_ 
prlllC'pe del Sarb~e " odeputati, sefl'1.a " f : '1"r c.Cl SUOl C / 
Sl ra lTl m ;SC, la \ l" c:.toc;"o. che 

"o 1 ne temDO - c_ J 

d: t-ll",z:one alCUfla, . . .L ..lo 
,s ... • ," ~ ati de' \1 escavi scansare ul 

furono l lITI.lrc, ..' r DO . 
mec:.chiaI~i. c')i Curatl dl Vllla_: ~ 15CO):-

-cl;' R p j 11. que1i> Apertura tu r' glJ.ardato 
~o _1 ...... • " h H 

ome \ na formaI i tù dl EtlC et~a, que _. 
~~l Direttore delle Finanze ( lec~er.) f. . 

c: ' e '"a f O più l)!udente ! che ardltO, G l co fL H"i J. - o l . +-

venne rimproverato eh non .a",er ca -? ~\.O , 
nc abbastanza it dispetto dt dUo ?rJm\ ?C~ 
tent issimi, ne l' energìa ardentissima d l 
N azione Francese. 

PRI tll A SESSIO. E. l. . 
.... D· .~. cl . ., Ordini n2. ur s.ma: ìVl"lone l:l0 ., 

il terzo ?tato) 0$ ieno i ~on Ul. lUt~ r~ 
virono dl molta m d~raZl?l. . 
dc' Comnllssarj concih tOrI e 



.;1 1 n,enti , imp"'g no (?rn1.llc, dlC • 
nsgu.&rl!:lto come Hn flchl:mlO alle Vell1V.l 

Jn :1/lUcllC c.k'1I .1 ~1oml.lchìa, c llr\ nl.to;si_ 

gio della fell i cl. Pu bbl ica • pres:;t-
. 17S8,. 27' n" cmure il R c ordinò 
.l DepurarI SI lO mille e che il nllm~ . c1J~ 
'1'1t:11 1 leI T> ' (' '. la dl • , l. Lr •. o .)t;ltO sia c}:uale a quello 
~L:I} odwe. d >Ila ~obiLrà, e del Clero uniti 
... ::; Sl c n e, e CIÒ pio r !IslIltato del suo Consi<'lio 

~. ~QCltcntc "za lini versale per qllestal> dis: 

b
po:'l.z lOne? ecceLtochè in Bretta<rl1a' i di-
attmJCntl della Nobiltà e b .' 

t<> moti V:1rono delle . ' del 1.'el zo Sta: 
.' fi ' . ~cene SanguIOOc;c ae,.h 
Statl dell.L ProvincIa lO Rennes Il B' . 0 
'l D lfi • L ~lt Il , 
l e JOlto si dichiararono Collegati col 
J a Pr.ovr-o nza contra l' Autori tà M inisteria­
le, e !l .Conce d; l\1irabeau cùmrarve allora 
a Paugl come Deputato del Terzo Stato 
della Provenza_ 
. Ferrr:encazione straordinaria nella Fran--

eIa J partIcolarmente in Parigi. 
GLI III. 5· Maggio 1789- APERTURA DE .. 

ST ~ TI GENERALI, dopo cento e 
settantacznque A . d" . ' • J nIlI loterUZ'llOne, con 
ll~a eVldent~ ~i~c:enza, dell' opinione IJub .. 
bll~a s~prl. l l1m,ltl dell Autorità Reale, e 
cod:1 dl lei maSSIma influenza sopra le Cir ... 
c?sta~ze, n.ara, e prodotta dalb o'cIlcrale 
~:.~~lf~~OlJe d! lumi. L' intiero sistcl~a delle 
F. ,7anL.oC aVeva provocata (mesta Ap· e t r~' ~ r u-
, : e un! amente ad altri Illativi) la neces .. 

sita 

2,'( 

~ i l à di ripruJurrc la n1e~\j:t7.i l'C de\ 'Parb.. 
Jl l L nli , la necessità di rl.p~Y~nc a1\c neg~t\­
ve, ch:.: 'S i \:ICCVano (\1 pro 0garC le \\1\­

Voc:i.:.ioni provis,)rlC) <'1.i. ~uto~i'l..~rl\c. ~d\ . 
nu()V(~, J i \ cnder kgolt dep,\ I H'npresnO , Ùt 
'> Olt \\~L\l:c rln~It11t'nte al gr\l\o gcnc\alc su-

li abll~i dci Gove~no) c d;l q"cl C\a\ììo· 
g 1/'550 che obbhrJato aV-':Va. il Mo~ l'C~ a 
Il: S "" bI' 1 . c: . 
con

vO C
.
l
'';: un Assemblea N<l1.lOna e, Sl 11550 

il m 'ln'::>ra n lo giorno. 
Lt contese sulla moda di vestirsi. dei 

dil1t 'rtntt Ordini si prop:l.g 1no assieme con 
la prct('<;a delle precedenze, mà il ?\'l. n . 
prin6pe 9cl ~an~L~e ( ~l D\.1C~ ò: .. <?de~~s ) 
si f r aIll 1TI1SC'1la. COl ~l\nl cOdC\?U~Ll\.l, se\1'1.a 

distinzione alcupa, l cl t mpo lsteSSo, cbe 
furono timarcati de' VL5CO\-i. scans?.re di 
mC5chiarsl. coi Curati di Villa. lì. Discm:-
so d l R ~ in quell' Apertura fù r'gu.a.rd· to 
COllle" nna forrnalità di E'"l ~h ta, qu li 
del Direttore delle Finanze ( t'1~cl ~r ) fu 
considerato più pruden\.e , che . rLlito; Gli · 
venne rimprovetato di non a.·d cal"obto, 
ne abbastanza il dispetto di du: O .. dini po­
tentissimi, ne l' ent;rgla ardentissima d \a 
Na'1.ionc Francese. 

I>RIM A SESSiONE-
l)ì visione dI.: i 3- Ordini nat . 

il tert.l Stato, os'ieno i CO 1U\ l , 

virono di molt~ n lkr~1z.10ne. 
dI 't Comi lissari co cihat .1, e 

. . 
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CiJElj>clier, 1\ ab:wd dC" S. Fcienne, l' 
1\1 . . " . I)' élro('t OUOler, 5/ OISUr.gUOllO ne e pnrne é' ' 
ferenze dci Com uni; tù pro~,osta b . r;~n-
, dI I, C 11 { "1 f ' -l'\. l ll-DIone c H:; -i. J.l11ere . ... ... èro LI a - c 

S:1to di perfijìa in quest' occ;l~ivlle . ta N~: 
biltà, si sottrac;~e i n presenza dei 1\1 inislrì 
r eg], con mole:! sve. ,::'lza , i Comuni dì­
t~s~ro la loro caue;';? c, n molta ragione, 
' . ) 

10 mezzo a questi dibattimenti i Comrnuni 
si costi~uiscollo in ASSE.MbLEA NAZIO­
NALE .. 

IV. ~'7g7. 17. Giugno. L~ Abate SIE~ 
YE? mo~jdìcò egli stesso questo nome. Bail­
ly fù eletto primo Presidente} cui succes_ 
se Camus: I Deputati danno il giuramen~ 
to, pongono i Creditori dello Stato sotto 
la ~alvaguardia del1' onore Na'blonale. Fer­
mento ncg;Ii altri due Ordini; intan to a 
VersJilles ~rasi interdetto dalla Corte il luo-

go solito di ridduzione pei Rappresentanti 
del Popolo. 

.. ~. 20. Giugno. L'Assemblea Nazio. 
naIe fldotta~i al luogo del giuoco di palla 
a c~rda J (J~u d~ paome • ) indi nella. Chic. 
sa dr S. LUIgI. V1 accedette in quel 1DCon. 

tra la maggior parte del Clero> e quaran_ 
tasette ~r1embri dell' ordine della Nobiltà. 

Effervescenza quindi in rutto Pariyi. 
Può darsi, che la Corte avesse enato"" a 
chiamare gli Stati Generali, o forse non 
~l ~'e va più potuto disimpegna l'sene" Jnà Una, 

vol-

=q 
1 lt '1 cotec;ti Stati GeT'erali ) e '(lt\-vo ta racco " l.a la CCt. 

novata una ta nto Gotl1~a u"an' l'e' di me-
i meo lO acco" l ) te l aveva sapere !:> cl ?'l! questo) 

l· l" l' e non sa~en o l. 
g lO <. Inger 1 , . \' La pcrsecu-... cl' eva nJaL prtsegultar l • , 

n.u n o v di loro un Assenlblea Na'Ll~na­
Zl\)nc fe~e, l e sbaraoliò per C.OSt due) l he lntln10r , o '" l 
c, c il Ministero, e Cortlggla.\1\. C::O -: 

la Corte, f d" de' SUOi PlanI. la graedezza , e pro,on lta 
olitici, ed EconomlCi. 1 1 

P SESSIE)NE REA LE . Il Re annuI a ~ 
parti prese dal T~rzo Stato,; fermezz,a ge_ 
Comuni in quell' Incontro, 11 Du~a dt r 

, tl' Assemblea Navona e ~ e 
Jeans slede ne, l' venGono fatti. al 
grandi A pplaU'31 popo au b 

<. T k 
Nec er.., V"'lC1NAMENTO 5 LTluizo 1189' A " E 
A I>ARIGI DELL' ARMATA RE~L " 
composta di truppe Tf'desche: Mol~l ~l-

, , e lo stesso Nècker gIura <.il es.,er 111stn ) , bI , ._ 
stato uno di quellt, che non e D~ro ,c?gn: 
zione alcuna dI questi movimentt Mlhtar~, 

, '. l punto In e di non a verlt saputi, Che a, 
cui era impossibile il dissimular~l . Lo steS­
so Re non era al t:1tto di tutti qUCSl:l se"-
greti) e contra segreti: -r. T' 

RIUNIOllE-OELLE 3.CA!\1~~E. ~<li 
cl . 00'1 Gel Cort v_ invano contrastata al maneb~f ' cl" \"1'" 

' ,.' , n OlT);:ttl ,I.;: " giani. e dal Le~glStl plU l . ~ . 't .' ,,' 
I L' Il h' i ' ') S" l Il vecchie usanze, di que .. o c e l dt\.. p., ~ 

to dei tempi correnti, e delle r.t:C\lC n~-
c -



l .. cl' "" C?st: (jz~; v n~ ;>~',og('l ":C .- all,: ~()l"t il 
dlscIO,gll:nen~ kJ/ A:.,,-nJ~/LJ. .I. .12,:onal<o 

•• ...J' I 1 ' ~ , l a n i 11 o r! r a ;1 Cl. e ro c l '" sue p r () i: ". n 

a/)t')()~.';i:I qUdt. i ~eJ., C Id C ,.1('l"ll)') ì[l~t 
CL..:. • • . \. l 

I1cll' Op' l ne di t~ltti b (;Si;r~;l,,~ì. .11 N-.:~ 
ckc:r la nette r+ [5. LII,p"/io 17'(9. 

IO. LU/Jlio l 78tJo 1. 7S UREZZIONE 
DI PARIGI. 

L' rLlo~ta!1Jmc ... to cii Ncckel', e la 
cadut:z di :lItri tre M,nistri i St?to, che 

godevano il Pubblico f.1 vere, :J. scelta disap­
prova~;:z ,~cn':l'all1Jellte dei 1010 successori, 
la cllian:dra, e l' A vvicinamel1t:o delle Tru p_ 
pe eccitaro.1o in quçllJ. Vqsta Città l7n 
term" ,to \ìolentissimo, vi si aggiunse il 
fatto del Principe di Lorena Lambesc, il 
quale cercando die; ipal'e l' cittrupamento 
del .. op:...lo neilè Y.uil1er~e f~rì colla scia­
bla ua \.'ccchio, quLdi o·-iÌosità somma at­
rrattasi sopra di lui, e de:le Truvpe fora .. 
s~jere; Aggiung2si il di5JStro accaduto al .. 
la Casa di S. Lazaro, Qccasionato dai ma .. 
le i n te>nziona ti, assoldati a be Ila posta; mol­
ti Capi in triga or-; ti , diretti d?. viste persona­
li riscJ.I:i! vano gli spiriti, irritta vano le 
animos;t:ì, e aggrandiva l~O in~ùstrjosamen_ 
t e i 1 t o i b j do, e i 1 re r n: e lJt o • 

lj. detto. ARRUOLA~lENTO GE­
NEP ALE DI CJTT ADIl"TI, ,E SOLD

f
\ Tr 

IN GUARDIA NAZIOi..[flLE per la C~[i­
sa della Patria. Risposta sinistra del Re 

nell' 

• 

2') 

." cl "Il stato terribllc di ?a-
nell' C<;POSI'l.lOne ." l° o tr:J.sforma in l>l;lL. 
rigi' gueStJ. CapIta e S,l - - la Casa i, \ o.' PariginI stot"zano 1 bT 
'~a ;" 1 rrrl~lj~ l e il luogo Guarda _ ~i\~ .1 l 

Ge~1 1l1VJ 1C l, e s' impossesano in qu~ 1 m: 
' I t I 1.1 C o [O Il a .~ e ' °t e cl' '1 l' m i a n t:l c Il e, '-

d, ~nl sp L <. \ 

contro °b , ,'\ t,oovavano . le lance (O-che VI Cl l , l 0..l ~ 
modcYl1e , , l- -i' ni antichi. 0-1' e mI uè 

le' lJ[odl pa a, l , b. ' • 11". 
rate G l, ct° -l' E'r"--l ombre~~latt oall .... l , e c.... 'J' '::l<.J , G ca va IerI, ::. no la tronte dt j GeS· : , che de .... oraro o _ .. 

pltllllè '. '..l dalla COn' <>ssa eh t ... on\.­
lino} di Bajahl, ~ , o:.... . , .. t'o in 
c, 'i"'lb Pulc~lla, Si vldJero porta...... . 
lOlt, \ - Il' ~2l1.:.> a'L-volta dai facchini, e. da e pesClvenul... '-
mare, e comb1ttentl'"B PRESA DELLA. 

VI. ASSEDIO, L 

BASTIGLIA. d" L 
14" Lu.glio 17890 11 tvl:Hchese l au ... 

che n) era il Goverr:ltore comp:tì:Vè n a v, l , "t\'~ t 
'c·:tìdo 0.1 Popolo nella S~'3. mJ.mera, ..... -
ia~iva di difendere, e. ~ede,e quella n11= 

te fo 'tezza per li.JO ancora. nella ~a 
P?rt1an. ne> • p"'r il che infuriassi in gUisa, 
pltu a?l0 1;;:, '"' . h c ~0~ p. ]\1 orti 

Q S lccerlettero traghlc e 01..':U,-, ... 

~L. '- nèe cl i La una y, e de l Flexellcs; C?~­
o rr e . o b' _ _. -J o t:;. t l' . t , 

ls 'lo'le Generale negh a llJlltl ut 0, 
VU, l 'c' "''''a lD 
e di notte, e di g:orno; C?:Jl 1.'-1 fl.q -'. 1101 

l o t~ 'rare di p\..'-1 ,Q '- ,. un so O'lorno a L1 - I .'0 "Q:> a 
bI' ,p\'e lnì1)rC:lìcll'J h .. \:1., forte'Z.za, c 1e "sen:z., CSS"'l. : ~ ì ' d' 

cl ice S. F oìx, Il plU formtdabllt! C.se ".0 

E Ufopa • . . 
BROGLIO r-v1~Hcscial1 di F 'anC1J ~ tIene 

':-
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ordine dalla Corl'e di mal'Ci~He colle 5 
truPI)(: canrra la Capir ;J (c, e metcerIa u~ 
dov('r{'. f) bloc.:arla alm~no. L{jogli" ' 

, '-' 'V 111 
q lh: li ' j n \.: 0 !l r ~- o I i ,.; p o n d ~, c ~le ': o Il, 5 i p LI Ò 
conta re su Il A !'jì1;H a; l Can [lOI~,eJ l e l'ano 

st:lti i primi:l dicli: HJ. t C, cile non obbedi_ 
rel.J6cro a tali Ci"~miI1osi comandi. 

L'Assemblea Nazionale, [à istanza, 
che siaoo rim:H:d./te le truppe: dict.si, che 
i! Re j~~'norasse lo staro delle c0se, Btr­
tlel" IJ1r"ende,!1te di P;.uÌ,9,'i 10 aveV:l ~lssicu-
l'a :") :z V~j's:l111é's, che t U' Co era tranquillo. 

Le IlSp ':)5tC (i cl Re furono equ ivoche, 
e ~'ipiene di ambaC?;i l1uvolose. Il Dllca 
Gl '_ iJncourt e~')1)2 Il coraggio di esporsi , 
~ 11c/l:Jrare allvlonarca il vero stato del· 
le coc;e. 

J\.1on~ieur, ( il Conte di Provenza ) , 
1'acc?mpagl1ò a questa visita sorprenden­
re ~ Llaneollrt avvertì il Conte d'Artois d' 
a:é'.f egli stes<;o letta la sua proscrizione 
01 dI ~ata dal Popolo; La. Corte spa ven rata 
dall' InfJl1eI:za dl quelli, che si chiamava-
l~O C:0n~unl, o~sjJ" il terzo Stato} aveva 
nunlto 11 propn.o. [l sen~imento a quello del. 
1~ due Caste umlhare; Il Popolo aveva ris­
p.1D~O l' oppressione, 5' era mostrato poten­
tIssImo nel momento appunto che non s' 
era p tI' , ensa o a temer o, o a guada anarlo . 
la ~lttoria dei 14-- lll['lio 10 avev: . ) 
ra o t d ,) . l11CO-

.;:,gl o a essere temerariO ogni volta ~ che 
lo 

, 
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lo vedesse, iJ Pnpolo conobbe ,la_ c;ua f,)'c­
z:! , e n e i';,\c,::()[c.:e t it'~':lmente 11 tr .. nt? c:. 

Jq~ ~ I V U 1) l L U t G l X V l , A L L 1 A 'J­

SEMBLEA NAZIO~ALE. UI} ,-k~r)\ antl:. 
siL::iU io lo accohe • Un m~mb(() cieli A. N. 
l ' . ,·v l 'J revenuta, e disposta J.1L:l Tlcces~ 

,l v C - I l ' . '1' l) 

sit~L JI '-!llc<;ro contegno ~ l Stl~\ìl.10 UCl lO.-

l 'I èl '11sse, è la lez.lOne del. Rè. LUI-pu, - . . l 
f'i X V 1. si fermò i n piedi, c s,:operto su -
j~ p ,lrta, parlò COI1 dit;'lt[a, e tenerezza. 
Ciò proju~se una gran '- Scena di COP.1In?­

zione, e sencimento; la di lui serenità 111 

mezzo a un popolo agitato da. un .tacitur­
no dolore, gli attirò que~t' omagglO gene­
rale. Si acceltò nell' A 'Z,1one del M <) (\ar­
ca un pentimento della Corte . Lui~i fù ben 
accolto, ma ognuno si dd.flda.va. della. Cor­
te, la quale dissimulava la sua. OppG~i7.10-
ne ai Piani dell' Assemhlea Nazionale., ed 
era. pronta negarle sul fatto, con una 50m­
missione totalmente servite, la congiura la 
più palese, e più certa. 

BAILL Y Maire di Parigi, e la FA YET­
TE Comandante Generale deìb GUJ.ni' a N 3.­

zionale nello stesso tempo . ~lesce dl\~ ri­
putazioni dominavano lo spirito pu'vLhco; 
fi nalmente otta ntaq l1J.ttro Deputati portJ" 
rono parole di Pace nella Capitale, inquic. 
ta per 1'Assemblea Nl'llOnale ~ e per il 
proprio destino, il Ricevimento fatto lo­
ro di Patriotismo ~ 111 ra[;lOne della Conl-

11\0-
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mozione genero. le ~ che agitava tutti ""I" 
spiriti. o l 

Vll. RJCHfAMO Dr NECKER 
Biso~lìa ritì1ette °e su questa monifi ca_ 

zione della Corre. 11 }':lloC:CO contrario a. 
911esto Sr.rircorc, e l\1inJscro gli attribuisce 
Jn gra n pa.rre le mos~c cell?ri, e rapidissi me 
(iella. grJ.n ri",'olrrzfone, che mis~ in fuoco 
l:! Francia. Il p~l -ti ~o de' suoi inimici 10 in ... 
co!pa di aver anlto lo spirito sistematico, 
e .1!7r,ova~o~e, di J ver procurata sotto il suo 
pr~r;lO ~lj nl'-.t~:? 1.' j.nero? LI zlone di quelle 
JlsJemblec Pl 0\ I rrCla II, d1 a ver reso pubbli­
co lo stato delle Fin:nie, col conto reso 
aHa nazione, sono specie di render 10 al 
Re, n:e~oodo inusitarr~ neLe Monarchìe, gel'­
~e prImal va deI la E: v vI uzione > tanto rna fJ -

glOLnenre da .esso desiderata, CjuantoccI~è 
11' to .Rep~bbh~2no, Protestante, e sempli­
Cf' CittadInO dI una piccola Città dr ques .. 
lo Mondo J • dove\.'a per educazione, e per 

gemo abbonre l'autorità dei Re amare 1~ 
ttOb;ss"menco dc:I Clol'O CattoI 'c' R 

....... \0. 1 00 . ~oma-
no, e p~ocurare la distruzione delle dieni .. 
là, onorI, distinzioni, e classi convene~o1i 
:d una Monarchia come era la Francia 
!I mezzo pe: giun~ere a questo punto erd 
11 guad~gnarSl. j> a~etto del Popolo, tutto 
~~ce, dIssero l,SUOI Emuli, tutto n]i~e in 

pera per acqwstarselo, e tutto sagrific) 
per ottenerlo, e conservarselo i cosichè l~ 

sue 

2..<) 

~ue op .nloni, i suoi pregi.udi:z.; , i~ . SU~ Ci­
l' tr"r~ e le eli lui operaZIOnt pohtlch-...) Q 

. cl 11 l") . 1 . ne Fra n .. fa.nno. respomabdt; c 4 l vo tiZIO . 

cCS~. Nelle sue op~rc t~n.t~ d.is~olparsl da 
H::>te aCCI1SC, ma l SUOI l\11mlCl n~n ha~­

~o c t1'::0 °1tO, quanto fosse mag~lOre 1~ 
(!l," !l' iSr~1.:1te l' inHuen'Z3. della .Llbertà dt. 
~e~~arc) oma~ gcner~lruente. d~ffusa. dagh 
!critti filosofici dl tanti AutOrI, l qualt ave­
v~wo in prima fatte crollare, e finalmente 
atten.ite queHe basi m~tafi.siche, tanto ve­
ncor.tnde all' irnr.1~gtnazione umana. La col-
pa sola, sopra la quale tutti vanno d' ac­
cordo è quella) di non aver saputo econo­
mizzJ.r,~ il tempo, di non aver saputo sce-
o licre ii ma mento per presentare un ve ro 
Piano. I Beni N azionali. erano la dote, 
per così d~re , ~l. unì~.;:i alla Costituzione. 
il Piano dI N~cr:er, dlce Prugnon, n0n era 
un Piano, poichè non si occupava) che 
del momento che pa5sa, e abbandonava l' 
a vvenire all' azzardo, all~ cure dell) a vv e· 
nire. ~ando veramente si tratta di rista­
bilire la paoblica fortuna non bisogna ser­
virsi di piccioli mezzi, questi non òa~no , 
che plccioii risultati, e coll' un1ile planta 
dell' Ysopo non si fabbricò già il tempio 
di Salor'ilooe. 

Intanto si fanno de' Preparativi in Pa~igi 
per ricevere il Re. Cento, e cinquantamille 
Cittadini sono sulle Anni. La Corte aVer· 

sait-
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~z. 
~ r. RITOF l TO DJ NE~KF ' " • f I J' ~, ~ll 

cc c:c(; I. t!eU'/lZI ( 1( c;; (' .;l!()l'l<; di nc" c 

\.d U~lizi;d' I, :io Svizzero C[1lc.:SfO" ~~l~ 
"''''~ :1iLrc (ù (Il "o da Nccl cr. ]\ll!)llllÌcr 
J.a!l)', Ckrmollt - Tonncrrc, Garat, ~ >S' 
t 'P' Il r) il prin iJlit} del/a. Liberrà Civile 
cl!..: VllO\:, chc un.l pCfSOln non sia arrcs: 
l ~ t~ .' ... nza ~ll.C{1ç:l. 

(.ìlcizcn, L ubcspicrn:, Mir:lbcall, Bar~ 
J~:·v. ':():;tCIl~O/lC , cile ii Popolo era in di., 
nno cii arrC"ilrc Ull 110mo, ch' era stata 
;dJa rc.,c;' dc' su i inimic i c che ('fa in 

t , . , 

stato Il ilI~a, (1 11 <lTld<> cl,C appunto l' As-
Sl?mG1ca N~I'li.on;lIc.: aveva forllJ:.ltn uri Tri·. 
b 11 na le per i dc I i tti d i lesa Nal.i onc. La 
P"polariti di Ncckcr avcva dife~o quell' 
Uffì(,;iale GencrJ.lc; qllé'Sla popolarit;'t, quC'~ 
lO h 'or puublico, 'rJ. divenutJ. Ull nzge'l-
to c lo;rttuto ambito vivacemente da (1ol­
t~ ll?J1Jini in cri dito, j qUJli facevano sfor-
7..1 di tutta Jrn l'0S<;~I, ~l(ti(izj ciarht~ncschi 
di ogni bCIH~l ';, Giornali, Libri} Libelli , 
WCo per rapi rcr: h c:r;WlbievoJmente . 

[\,1 J j{ A B F A U c () l J a [u :t il l/( b ci:l, e c O ' 

<'uoi ta'cnti, indcbolt cii molto il t:lvnr Dllb. 

lico del Ncck~r, C di chi gli piac,,:v~L d' 
a:tr~versare clle ile viJt:.'. 

~. i.Jeck~~ ~ appIII,tu, 'o definisce CO"1 :..; 

r lr~b~~!ll InbLll!O l Jc!J(j]arc per caIolo 
I~tLz:') per genIO, inJ/Jlor;dc l cr S 'l1tin) 'l: 
to , e semlJre UOIllO di ~)pirjro, aveva k .. 

sti ... 

,~ 

d· . ~v:tn'/' • 
dO'lto l){~r ooni ft)ì'01:'l l ln('t'LZI • " ,;.ma 

fJ h J f .... )arc:c d tor-
JI (' I h c a rr i e r a <le l a 0 r t un.. ) l' l" . 

. cl l cl ' .' , f,· C" 5 e Ol')f e t li t t ' 1\ bI () (' a IV1')10Il C , - -.. l • 
l - , '] ' . \ C ldt-e 

possibile per illlpedlre 1 ntr rl1 r a. .-

l
' )' le alle viste p:1cifi .... J e, I: l PflI.\lO 

( orCi Il , .' cl . J' 1 I 

l
, t tt'l actro I fon :uncntl l qu. ternl)-

(l LI /'. " ' , .. 
bile si "tCllla , .(h clli non $1 s\.e J·l":~I. ('\I\)ar

i
: 

tiro in t\ltto il corso dell.t p, lVO d/~\l.mC l 

Fr:111 ia. . . 
J~ EA zrONL unlver.;a1c, C tragica p r 

tutta lo 1,'rancia della porzione ( i q'lelli) cl e 
si credevano oppressi, contra quel li, eh' 
erano giudicati oppressori, quin ii n:1cq,ue.­
'0 comcguet1'l.c fatalissime, per. le. qualI 11 
Contadwo glunsl! in alcune pro:Jl~ c\~, a non 
voler più pagare i diritti Domllllcalt ; l' es­
sere Nobile divC'lllle un dc\i tto, ti' ond .... 
nacquero gli orro\ i d.i Lil1guadncc~, ~i Bar-
ra'ì in Normanclìa, ddl:l. Bartevdl nella 
lirancl Contr.a, <.: persino fnronvi delle a 
me scannate, o in procinto di e,,~erlo sta­
te # Tali scelle funcste fUr()t1) principi te 
a Caen, c a S. Denis, le DivislO i Ari to 
crltiche, c 1) 'mocratichc SC, l p' ar \ a 
rimenti a Strasburg , e f il la Ji ta inanz:l 
c il Militare in Brt'st insorSt,;:f) to·bidi. an­
guinosi; Parigi provava intant( L. Car ti . 

Successero Dibattin {ti. f rti S'1 i n n 
A 'seJ lblea, 'C si dove se far prec derc l 
( ... ostitu'Lione, ch~ ,i comp n v.. l C m 
Juittato app )Slto, alla 1Ji hi . d ·i di 
ritti ddP llOUlO • C 



34 .. ~ J l 
Discus 10nl ploronClC, e ql ~ ~r) f'J ... 

lfn c;qreto, che lJ; ogna~se nasconder ~ 
b • • I I .. 

l!) che I/na buo na. CostItuzIOne o <t'I ',.. 

l'O to i/l istato d'intenderlo scnz:l'p ' r i<;;l: 
Jj, La maggior parte fII per I~ OjJJnlonc Ili 

B;jrna: vc , che qUCfìta dichiaral.Jonc dovesc.c 
precedere, e fi ssare la Legi',la/.ionc, affìn .. 
cbè in seguito piu non varj;".j Sse, 

Il Re candJiandn . 1 inistro; , lo fa sa .. 
perc ;Jil' A selJJbl<::J. Naz 1on:de. 

IX, 1789' NOTTE f'AMOSA DEL 
)' AGOSTO, 

ABOLIZIONE DEI PHTVILEG] . 
Sagr:fìzj ddla Nobiltà} c dd Clero ,: 

Entllsiasmo del momento) Emulaz.ione di 
Patriotj~mo, c gcncrosita. Tutti i Deputa­
ti dichiararono, che non dovevano in Fran­
cia csc;crvi, che una ~ola Legge, una sola 
Nazione, una sola Famiglia, c un solo Ti~ 
tolo quello di CITT ADJl'JO . 

A ccuc;e contro i Rappresentanti della 
Nazionc di aver 0ltrepassato il loro potere, 
e di avcr S;z cri frcata all' intcrc<se i beni de> 
loro CommittcIJtì J la Nohilta, C il Clero. 

Prima (Jpcrazionc di Finanze dell' As ... 
semblea NazirJnale. Essa pcrdctte il frutto 
di una prima impressione fa vorevoI c, per 
a~cr voluto far troppo; Si separo colP opi .. 
Inane Cla Ncchcr ~ che non avrebbe voluto 
f,Q.rv,irsi. dc:1 llJtflO ~i u~ imprestito di 30. 
n.l11JoD1 , per 11emplere li deficit cncrrnc. 

Pro. 

- '" '. ) 

. . .' d i contrar; r ",.:ti· Jr 'TI" t l mccOt laT] r) il fr,~ 
,n-. " aveva ~ :-ma , 

;d Ja P 1;r () lu "' I '~rv~ " l c 'o no 'un J c, ~ tl (le-: 
J aZ ione , tU ! ~ . l 1 ~ 'r n l 

n o CO!ltra a , hc;s"" inJ C d ... 0 sv./.: ,. .. . . l c· I l , u, .., ( t_ 
V JI } d ,ttl f c . 'S l ' Cr)n"' a :. J . ~ ~ -, 1~ . 'li J,C1 C ) l '~j 'Ja l . ' 
l 'l '/a ne , ' l O ni er~ t\tra là. ' r, bilta ~ ~ pe 

,.. ~ rJ:llll ' . n,l
c
' ,a 

( " " l '-' d' , . " n i r I \J"' e ,,1_ u _ ' , ' • ~ l ' n Il p 5 t C l I ~.lC ) . _ 
l :V I.I.r) (i l ' I F' " ' a peIr' ~ne~ tt!r; rl ll 0-

r, ~ 'j i t arc]a rane! , 

~~)- J: t.r t ,:,> P;?'~zcI'rl"E DELLA GRAN 
IJ ') (, Il r J L J ii ~ J • . ' • 

.' .,J . , , "L.tt''' le dtte'rrJlnaz ~ r 01 
C I\KT A.) 111 C~!l I. - ""+-0nu-
J'I" ~ r t"C dci L~. A.s:r0sto tP,.'J (0 .. - • 

(1 e .4l l j ~~ •• r) .1' p~t ,1; rJ~aZle 
t I ' Vi~nc canta:o Jn ren~lm -~ ,-I)., '-" ~::a l l e,;. 

- . ' l Ca )clla l "~ • _L_ _ ) 
i i T C - [) . u m n ~ 1 a,. l a \ ' a'l i f) ì. e ~ ;- a !! ~ l ID e­
i P P ~J L S c n t a n t ~ ~ - .• , f> di O r cl i n e • 11 P r e-

~ I. ,' senza dlst ~ !lz.10n _ , '~; ." 
se )l a tl ) 'l P c "cduto al la sua J.nL-si de nte teneva l ~ 

tra . 1'- ne Qlf'lla Francia, Parali:i del Convu <,I() ~ . 

' , l~ Le'"'gì ant c e erano Potere E<;ecutl va) --:. 6 . d' P , . 
. lo ~plV Ito çenerale ,1 ar gl "' cnza vigore, J lO, • 

; 'Jeva ravato un ~r,an, ~am~la~~ nt~: e ,l 
(" t :. erano camlHatl lD eSerClz.) mlhtar) . 
j)S ~'e~te Ci viche, Stabilimento delle A~-

. '"trazio" i, C0rpi unici pali , Orgau12-
mln,l:> .. cl 'l'l 'Guard;a Nazio nale. 
zaZlone e a ' , .. DI ) ITTI 

DICHIAR AZIO! TE. l?El 
DELL' UO MO; Pericoli di quest~ procla-

, Alterazioni tempestose In A sem-
maz lCJt1C • t su quel bIca su questo proposito, quan o -
lo del Veto assoluto B cale. 

C 2 Sul-
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Slllla questione dcIIe d.ue Canlere c 

deciso J che l' l\sscmblea NazIOnale non sa­
rebbe compo ta) che di una sola Carncr~; 
Sopra più di, mille Votanti ~ ?ttantanove 
soli opin:nonvi contra . .AmmlSSlO ne del Ve­

to rea le sospensivo. Il l e f?t delle osser_ 
vazioni sopra i reclami del Clero, e della. 
Nobiltà, ruà l'Assemblea si fà accordare 
la di lui Sanzione. 
. Determinazione del potere Giudizia-

TIO. L.1 Giustizia viene amministrata a no­
me del Re d:zi soli Tribunali stabiliti dalla 
Legge secondo i principj della Costituzio­
ne, c secondo le forme determinate dalla 
.Legge. 

DeficienzJ. di denaro nel Tesoro pub­
blico '. cagionata da 5. Million,i effettivi, 
versatl per comprare nei mercati di Euro­
pa le biade necessarie, pÌù ancora cagiò­
nata p~r l'oro asportato dagli Emigrati ;) 
Commlttaro di Finanze' Insufficienza dei 
doni Patriotici . ' 

~~. Settetll.bre 1789. Progetto di Guer­
ra, CI.\TIie traspirato; con questo si voleva 
s~lOg~lere a mano armata l' Ass.emblea, ra­
pne :1 . Re: e co.nd~rl~ a Metz • Nei pre­
paratlvl d~l CortlgglaOl, accusati di aver 
co~dotto Il ~~" e la. sua Compagna sugli · 
triI. del ~reclplzIO, e nelle disposizioni mi-
Itan dell Armata e delle G d' F " , . , ua r le ran .. 

C,~Sl, queste ul~lme col loro deciso Patrio-
tlsmo mostrano 111oro dis st"nso . O i-

?1 
qU3.1 cosa m~i 

A imè , dice ~eckclerg'l'almper} ! Ldo S}?l~ 
'1 cl uno e cl aD 051 a 

(: attaccatO l. 5~mari5ce ab.Lan °t~' U oi ver.-
rito umano, SI 'one La Vanità ne lle sue 
q uesta medItaVo e fà oscillare co l R 4 

- o agIta, l S1 e a a so ammat . " crandi Co 05., . a 
. le fila. l pllt b ene a dOppie, 

plCCO tutte le sue gOffi ere o trat-
via>ne con 'e nol'l può sroUQV , 
b. r . rrecCl , 

~~~e~~l la più: piccola ~o~a: Decreto di C~­
Primo dl Ottobbr~l' 7 9nella Nazione 11 
. he sta lIsce 

stitUZlOne, c .' 
diritto cl' ImposlE'L~~eRIMO DI OTTOBRE, 

ORGIA D i , orERA. Il Re, 
NELLA SALA DELL vi assistono . L~ ta-
la Regina col Del~onoo iene di Soldatl del 
vo le , e la Sal~ e.ra P a ena giunto, e 
Reggimento dI FIandra PP Ile loro ban­
delle Guardie del Corpo, co na ioja 
de;' Qyesta visita in~ttesa\ g;1tt? U delFe ta­
tumultuosa; La .Reg~na fa l, gIrO. ezzo 
vole col fancìullmo In br~CC1?, lO m 'd 
ae,li applausi i più strepltosI, ~ ~e gn, a 
dpi Granatieri' , e Soldati di tutti 11 Corpi) 

C
he tenevano le Spade nude alla ma,no .• 
. . una 11111-

Parve questa Scena d' entusIaSmo ~ , Ò 
taltione di Maria-Teresa, allorche pre~~nt 
agli U llg heri G juseppe S~co,n?o ~~ m._ In f • 
] Vini, la Musica, i Bnndls.1 , l Alla ~­
mosa per la "etto intesa allUSIone ( oh RI­
chard, vii 0101', l \, l' univers t' abbando~e! 
fiiliscono di sub.l.lmare il riscal~l(); vIene 

pro· 



Il 

.) l J N' l 

1)1\), -l': ..• ", C( C(:,;1I'.l .l.lll)na'.. ' 
, t: Ind_ 

, il~}'l ~' ,l~ Ioni" ,ft'/1go11u protClic\., COntl~l 
.l' ,b~"n):,l,-':: N:l?10n;!Ie. 

Ull' ;l l fra t~\S[:l dci i. li OIIC/JU:, ~pil1. 
~ .. :lÌJ' 'L'cesso c)n nUOve ill,icccnzc b diL 
ti {~IJ-::l ~ <.' il risentimento; Le DanH,' del/a 
\'1'[' gill!JScro 3. dccor:1l'C colb Coccarda 

l i:1!lCl ... 'Tli 11llìciJli della Glurdi.l Nazjo, 
~ 

Il. 1 é.' • 

l , ' Ìndi o-n:1zionc dl'i pJfÌo-ini l'Cl' cotes-..... ~ 

t . ,r 1':1 \~:lga nri osrilid dclb Corte, fece rHL ' 

s .... IJCJr~ 111.1 ,rendett'l" t.1nto più p\.?ricolo'tia , 
qll~lOto che la calamlcì dc/h m,lflC~n7.:l del 
rane crJ. portata :11 colmo nelb C.lpiuk J 

e jndisrintJmente colpiva tutti i Cittadini. 
I Con~jl1r:lti insult:1\YJ.flo, C' minacciavano 
: Parri(;tti, C questi si forrificav:rllo nelle r:l!J­
presa",Iie, il mav imento di venne frencr:t le , 
quindi ebb" origine l' instJrrezziont di DOlì­

ne) dei Sobborghi, dei Distretti, (' dt'lI~' 
truppe JssoJJate~' J Donne in L1St.'ro il p;! .. 
hzz? della Città, e formarono con q lll'~ta 
moltltl!. inc lIlJ.11l1arci.1 milir.Lr~ \ cr.::o l) A~­
~e.'J1blc(1 NJzion.llc. I Granatieri dd!.l GU:1r .. 
ia N:tzionak si li [)irODO, c I1JJ lHian n' 

lIlla D puta1.ionc :d COI1J.llìdante C lèrak 
l.l F:l)'ette j onde si 111<:( C"sse ;{ Ila 10rD testa. 
q.ue to .Cìellc:r:llt re tnV,t perplesso slIUa 
P1JZZ'! dI Gl'ev 5 per ri~I)Ojld(r llHl qU (lr'l -

~O" c!i~ i 'l'l' C oto. dell~ Cr.-Il1tlf1(' i~ 'Ìr:lIIO 
J,J lJJr a pr ndne 11 suo IOSLO al }wlazz 

kl .. 

?,., 
tU~ve'[sa no. 

. si rende al . gri.dava 
B )'1\ tT v l . r C 1 L C'ttà a J . ffuuata, 

,Idla l .. 'lri/udine a • t Vàsltitlef., sor-
do una ma t/ 'srtille J , t . 'cl' ogn t 

dcl Palle, a v ~~r(l1e d' And'1~tll )istretti con· 
ellsenh: Cl l Co-

111}\ll, le Comp~g , . CC1lScnno a . 
ta d'Armi" Cannol1l , 1111P t. (\i ç:\~ mo. n-

cl c 1 l' F :1 Y et c ~ ~ 
duce fldo Generak a ',- r 1Ia Comune PI;;:[ 

:lod ante . 11 il porta1 51
•
1 I Granane-

111'tO a ca~at dC? ~ lei sentimento. n abbando-
ta e 1 1 . no a no Cf: 
o tender lo sforza l' Cllcr-
Il,' l Centro, era esncma , I-
n d~ l' impa'L 1en7.a o 0l:c3 o ivano qua 
n:n l1 , '1 mormOriO, pr - b'l punto ca.~ 
v 'sccn-z.

a
, 1 es )losione. In q :IC e ila atua 

che funesta . l al GClìcr~l ., r 5Cssanta-
, na Lettera . l egu 3.rdO (l 

l·\ta \.l '. e t1 ssa o .' l' st'1\r apO as )et~ 
'l "iknrl. 10 , , ti c le . , o l' , h 
l 'l i l U o 111 i lì I ~ ~ 111 a. " ') N1u tìl c\,' l t. ~l 
mi · . declSIOlle, -. . . a Ve'l: a l -do una , 11' ~rm.lt:l 
:~~land~ V

F
:1 p~l~~ rfm;~llidi5ce o do~ent lnle ~~ 

1· s La aye " E ttaaltoot c l 
c· . 'numerosl J l. ::, ·1 .teo-

t r i 111 ti:l l 'cl" 'I <; " a n a l c cl et a p \.- o L .l I .. " ~ ;> U n i. ircandano, p "do ci' A 11 e gn: 7J'l. .. 
~:1 , scgllit~to da un gli 

Versale. . l I 789 ~'JARCI TI Ott o 1ft: • . . s· IYELL GlJ A l 
PO PO LO, E VEJi SJ\ lLL P 
710NALE A , 'u R . 
"L dd Pau,-" c il ObOI 
1 '1 l'\ottè. Nott' nrn l 

•• ~ , . • .J 11 nl 
ta 'co dd, C,astelll..) l.la • ~G 
llata ~ e Il:Clt~t~. ! la, . va 
pClicolo (il tlltel Ilb 



4° 
di mira, appenna ebbe jf tempo di 111 
:(.0 vestirsi, e rifugiarsi neIl' appartarne ez ... 

'1 d ' d nto di suo Marl/t a : A cune guar le, el Corpo 
le salvano a VIta, nel passaggio, a COSto 
clelIa loro. Il Re, la Regina, e il Dclfì .. 
no 3ssediatÌ nella sala dell' occhio di Bove ) 
( così detta) si trincÌeravano dall' assalto 
della moltitudine, di già. le porre erano 
guasi {orzate, quandocchè la Guardia Na­
zi::male di Parigi accorse, occupando tutti 
gli appartamenti, dileguando i furiosi, e 
cosÌ s.:lvò la Famiglia Reale, e la Guar .. 
dia del Corpo in gran pericolo d 'esser tut­
ti massacrati. 

Parioi intanto era in allarme, non fù 
tranquillg il tutto J che la mattina dietro" 
quando arrivò la vanguardia trionfante dell' 
Armata popolare, colle nuove; che il Re, 
e la famiglia erano in camino per venire 
a Parigi. . 

Così i Francesi se lo c'onquistarono, 
e si assiclIraroHo della sua persona ta nto 
importante in quel punto di rivoluzione. 
I Decreti dell' A. N. furono da esso san-
zionati, ed essa. ne fece un a.ltro, che sta .. 
bi lì per l' avvenire il titolo di Re dei 'Fran. 
ceri. Altri Decreti importanti seguirono q ue­
sto ., 

7· detto L'Abolizione delle differenze 
di costume nei Deputati, differenze cioè 
deliaro vestiario. ' 

2. 

4 1 . 
cbe G' ~ 

Peeret~" dellJ. 
e 1,89· :copneta 

Nov embr l Clero, p ." e 
2.. • B ni de ·nnse .... , 

. l e costI an-ch Iara to che . se pe 
l\laZlone . ve~r~ cl lle quah 

• dettq , altta , ~ D~-
14 MllIllC1r mdle . N 'L;onale 

fissa le ot1l a1 '~~semblea ~ei Deputati 
noveranojetto. L '1 numero cona. pro-

19~1eora, che, l detern:i~ato a~e Tet:rìtO ­
creta aerobIca sara basi' ClOe b b e dl con­
all' ~5Sne delle 3· olazione ,. e as 
porz.

lO 
base di pop . le fissa 

Ilale ,. e diretta Q- blea Naz,lona a una 
tribUzlond tto. L' Assen:" e proclam gli 

19- e a parIgi, . le contra l 
la sua residenz)a Legge t:vIar'Ll:apzl0nata da 

( 2 I. dettO, che Vlene . 

tnutinamenu , he aboh-
ArI1 Decreto, c di. 
Re . Gennaro 1'19°· di Lettere 2. _, er mezZO 

l priglOn1a P het) 
se.e. a . ( Lettres de cac . bolisce il pl~-
Slglllo, detto. Decreto, che :li lie dei Cc.­

? ~. . disonore alle fa g 
giud1ilO dl . . XVI. 
minali . F bb aro 1"9°. Il R.e L1Ulgl e con .. 

A. e r I l Na1..10na e , 
-r 11' Assemb ea d"l Ama 'e 

si porta ~l Nazione l' impeg~o titu1.\One: 
tratta co <:> a di ffendere la ùS t n1era­
mantener\.- ~ e". l momento, 
Voto necessano ln que che fù pu' trap" 

" 'La voto 
rio per la cOSClen, riori con" gu n 
pa criminale per le po~t~ea er:... v i ; l l t de-

Ormai nell' Assero) n 



4:t .. 
stra, e il beo sinlstl:o; Il prÌmo era I 
lo del partito Realista, o Aristocratq_ue -

'1 d' -1 lCo come eSSI o enomInarono, l seCOndo ' 
d 'C'era quello el om~n~. 

A V'endo LUIgI XVI. fatto u n discorso 
patetico nell' occasione, che dichiara ndo .. 
si egli stesso il capo della Rivoluzione 
approvò le nuove forme, e promise di dar~ 
un analoga educazione al figlio, secondo 
i nuovi principj, la Scena divenne como­
t'ente, e sensibilissima .,. il Re lacrimò anch~ 
esso, ed ambedue i paniti riuniti nelle es­
pre~sioni di appia uso, dimostrarono il loro 
attaccam ento verso il MonJ.rca, attacca_ 
mento alla Nazione Francese antichissimo, 
e proprio singolarmente ad essa. QEesto 
grand' Atto soddisfece tanto il Regno di 
Francia, che dapertutto se ne fecero feste, 
ed illumiilazioni. 

5· J}Jllrzo 1790 • Decreto per ottenere 
il LibrC} Ro.fJ'o, COSÌ chiamato il Libro del­
le pensioni, e spese segrete della Corte. 
Nec1<er sì oppose in vano con qualche os­
tinazione, a metter F Assemblea Nazionale 
nell' inutIle confidenza di un registro, di. 
venuto celebre dappoi, sotto il nome di Li­
bro Rosso. ( livre rouge ) 

2. Aprile 1790. Unione dei Popoli di 
Orange!, e A·vignone> formatisi in M uni­
cipalirà, Guardia Nazionale eco addottando 
la Costituzione Francese; Carpentrasso so .. 

la , 

4! . 
\ douu-

attaccat? ~ succe~-
. tes~and,o Lane pOl s, e Vie 

di-;sentlV~' In AV,lgn
d 

' tumulti, CQl1ero 
1.1: pontificiO. ti Mes1, , e ond€ ne 0;1 ue\ fa­
IltO , seguen partiti, dussero q ri­
sero ne frà i dtle che pr~ dal tropPo 
,- fatto 'nose, '1.:z.atl 
al e c;aogu1 , organl r a teste. Ila C OY­
scen_ M.é'.S5ac~ 'o il tag l Vnione de -c ance-
nlO

S1 
JoLlr a ''o 1190• , 'Lione.L: f 

nornat~_, 10 ]dagg t la CosotU . 
Et trf ddotta e Il'' 

c h e a fa l e su. _ 
s/c

a
, 'di Genova va ascnt-

e 8.bbllca he ave 'at-
5 • La Rep 'l Decreto, c l'altri D1P 

er 1 • ag 1 ( co-
os"\.'<lO'Le p d Ha Cors1ca tO ebbe 

In ~ R cgno ~ 1\1 01 Decre . sua esecu-
to .,~ -li F~-~n,:e~l; rnaaginarsi )d1a Londra nel­
t n., .' c.,,-ile l' 1m o hl'aD1ato ~ . forma.no 

o (- e l"~ 'f' ne ,Si 
Jl - paoll U 'd- i C 0'1: SI • ale ec. 
"" ;0 0 <;: • - ~Llln t d- Naz10n l 
b ' sua ~::.[rla: ,'~ e Gua r la ,he fissa. a 
!3. MUOIClpahta, . Decreto,.G, di LIre 
lO _ Giugno I 79°' ~ MillIomo 

, t!~lvile del Re a l . A-. 
L1S , , ". Livree) 1 
TorncS1 • . • dei Tltotl, c 

soppresslOne
d, ' di Cav3.l\erla e

E
•
I

;") 1\ ... 

. Or Wl 0 \ TFED C" 

mi , ~~~~~14~ Luglio i19°' ~l Fl1 ANCl'.S 
GENERALE D 

ZIONE O DI MAR TE . 'una ~._ 
AL CAMPo l' ~ntusi3."mo l .. ')0'" 

TllttOClÒ che \. nfltO la Fr~nc~~è t .. -ù 
' ' e ou ... •• 1·tO .1 zione COSl ~1 v a~ ' _ 4 occasione _ tu lo 

go-enre Hl tale. d l a te. t cl Ha teva su ~ . . ' rtn1l e J- l' 
fatto. l\:1 o~tl glorn\y1, 1;1'-' ' ei ~ D~ L '-' • 1-

r ~ n " N ... 1., \ , .o n tc: Icra ~ lO . - , . 



14 
litari RcIiajosi) Donne de( 1'°1)01

0 9 . l' . p(' San·" (l' (HT(JI Sorta :1 !'vll:!.IéJ.]a 1 lavO\''''l. 
' "'-.' '~ . .. () tI ") 
o "i /I r:lrn~lO , I, l'ora re p a l'P J:/ """1<'

l1t
o d~ i 

Campo d1 tV1arte , l SedIli :dZatl dI tc.'rr:! 
1'Arbore dclla P"tri., clQccllè formò llfl~ 
SI'Ott"col0 sorprendente; ginrnata, che do. 
veva C5sere più Ìm]Jort:lllte, ma che ilor) 

servÌ ad altro, cile :t dimostrare la gran, 
de in<:!lrrczione generale della .Fl'anci:!, la 
Sf1Jania. universale di cose nuove, e l'il1_ 
ticl'idimelJto dl a!Tetto verso la pCrsona del Re. 

28. F C>bUrtlYO 179l, ~u:zttrocento Mem­
bri del Club Monarchico, (cos1 chiama .. 
to ) , armati tuttÌ di pugnale, è perciò 
chiamati Ies Cllf'valiers da poignard, ~o­
no scacciati d'intorno delr Abitazione Rea .. le . 

2. Aprile I79l. Morte di Mirabeau. 
Fugli attribuito, ( o fù presentito ), quel 
filmoso suo detto al punto di Sua Morte" 

io Muojo, e trascino meeo nella tomba la f.JonarchÌa _ " 

=3- neuo Il Re fà notificare alfe Po­
tenze straniere il di lui giuramento irrevo_ 
cabile di mantenere la Costituzione" 

Primo di Maggio 179 I • Decreto, clle 
aboljs~c i Dazj d'Entrata. Così parevano 
tranquilli gli andamenti della Cosa pubbli­
~a" p~re~ano scordati. i progetti di fuga l 

J pIanI dI guerra Ci vIle, 1;z fede pareVa 

sta-

{11b1ea 21-
\' i\sse '. 1 0 ' ~_ e J del () 50 

Corte, :l {lotte oi {fIe ot du
tO 

, 
" fra la elle l 1'aVve re ve 

"bili!. "aodo ccc"e statO p E p1 
;,joll.le , I~9" '"pllre era V ASION , 
Gluoo

o 
ene ca tO ' l, E serS

t b d "'ntC, eeo 179 es 'l 
I"e".' olt

e GiugnO dopo <cio I 
e ,li v,I, d'ora e la" o 

p ZO' ):. V'I. uar to _ levò, , ,[;I. doP 
L U 1 Cì I I LJ Il 91 R c 5 l , çJ o un 0 fu r.1 <1\ S S e ~ll . l bUI ~ e bO e 

ft lettO, l Luxem 'che D, oc.:ta
n2 PostO alagio d

e
Fu' eredoutO, a le Clrcl0~' che P

a 111 va-r en-SUO notte. rannC1 , " te pro f ... t
taI11 rn

ez 
za nis

otte
" nose l li per ... il ca-l

c
u 

Ileo °a 00 . ppe o cr a ente , e r • tOlSe pn-p 'orro rdJa, " Sl re postet~ della GIta mattW~ cÌnql1e "oeci del­
i caplccordo" 1 Jamentc a lo alle l t 'l

men
-

d'a so e sa DOpar te cess
@ , iorIlO, del I -l se-

so s~f mezzo, gcannonar,e e diedero lome 
ma o a tre .' alt a n tte c 
Ja. matdtlOl'la Mun1Clp to la Fa ye ~ A elle U 0-

. e petta . Q. lY11. 
tO, e " Vieoe 50S G ardia d t 3 nte ottO 
gn

a1e 
'l di una ,u nticipatal11e 

Gen,era:d avvert;rova~ione. oiorn I 
miOl " ima dell E 't: ò quel h , -itra

t
-giorni pr lo manllest . i t ustl [ t-

. Il Pepo. verso tutt\ "' ont 
d" naZlone . dia-nlt • sua in 19 . di Re<11a ~" ~11113. 

' e segni o ~ Dcreco a u-
tI" nel S1:l0 pnmo N:lzional 
toelò l'Assemblea I rt 
del Re, dì Ratt . 
l oti ' solamente lbiò l 

1 CO ' il Re can 
dopo Pranzo di (, ià 1 re 
S. Menchould 



,,6 
apl;rcc;tatagii l ~ scortato da un Dirt 

d ' U" d' 1)' ac~ C"f1!ClitG . • ssan, uno " rdgoni. (! 

V.H] Cornen a un Quarto dI lega di "d' 
1, dI" l I ~ uwza; u. o ;] l ? tra, 

AI 5UO Arrivo il I\1aestro di POHa ~' 
j sospetti se c di qu:-.! ..:he cO,!o:a, ceme (j' un~ 

eSportazione di der~r0 ! spedi~ce ~uo Fjgli
n con velocir:ì a Vareniics ~ prin:a dell' Equi .. 

1'3 egio .. ; 3.mbcr!.!c p'J(;'(r, c Figlio fatti "n~ 
cara plli CU:-;r,si. Quant'..} che partitI d2.l~ 
la f.J

u:ra , i VIaggi' ~0ri dicendo di andare 
a VerdL1fi; com:{nuaron o al Postiglione di 
pren ne la strJ~.'a sin is tra> Costituendovi 
VarCfì .. ç:;, A un' ora àopo pran70 capitò 
la Car'Jzz~ in questa pÌccola Citcà; due 
Gio 'J li sÌ 0pi-'orgc~o ,d di lei p2'ìsaggio) 
ed obbligac') i C0:rieri di fermarsi;J' ~or~ 
tono da!I~ C~se gli Abitanti.) e si a~t:'up. 
pano per curio~jtà; la Guardia 1\'aziona .. 
le ~i J!iétte sull' Armi, ed cbb!iga i Viag-
giatori smotitare di Carozza} il Procura .. 
tore S:ndico del luo~u offre Ospitalità} 
e rinfreschi! s~no ch~ sÌ pacificasrero le 
cose. Gli Ussari non fec.ero resistenza aj. 
la Guardia [Tazionale J che si aSSIcurò di 
lcro in qU~3to intervallo; l\1angin Chirur. 
go di Varerr:es entra nella Cara del Pro. 
CL!ratcre Sindico, e vi riconosce il Re \ la 
Regiro.} la dI lei Figlia, il Delfino, é la. 
Sorella di Luigi XVI. tutte versone da lui 
vedu.te a Padgi il giorno delhl Festa della 

Con .. 

41 
e ne 

1-. 'rur[o, a\ore 
G lil <J C 

il ' (J'{an l sua , sort~. con h. e a 
. one , dln1 ,. ped i ! 

c dcr a7,1 .. Citta et 1m de' cotlle 
tU l l'a P ; e 

fre tU 11' ope . 1J s·,ar . , ne :tl/I/e" no a . degli che 
<;i mette. V..-t::ciah nsegna ~l'lè Da 
~ 7 a . l' fiI l C. () B ti 11 • a--oa.rten· nqO g 1 aO O a le o , J110n t 
r In~""eclarT1~"v l Gene~a ?o.1ang1n con" 

0 1 r' da .; nl l' 0(1 e , ~ D rago I/u ta . nV1C , per!::' d~ p _ a-
nO a . CircO 12· G aI .... av~·:a·i paes1 con altre rniEe U " ìOser~ 

tutti caV<lJto 5 qL1atUo. Dragon1 1'0 Gli 
ta a Vate nne . e l t·\cen1.· he 
du<:se} Gli Ussarl,'l .. a il Re . utJe, c: 

• al~' A, o. 'era lr P\U , 210 0 
. terra.. eh . ssero rr 

l' A l'l'rll . a loro dlSSe ~ ca plt: una .1. a-
Vffi'Liah, .e di ClerOlon bi ti sa Pì ~ oce h i, e 
"l Dl'ago~~ con i gOttrlondo sug 1 , accotga -gg lO 11 ro ..,~ n1 . _ s'apPo l Cape o purcd~ l 3,210 

ca ro le ., . -h ca -vola '. este PC: '11' Asseni" 
fprl qu '. e all ) 

pro"" a ParJg 1 ~ , • Iico 
110 bene d' ce 1 lsto di 
l1ale.:~ . 'l mostrava ~ del rumore 
. La Re~l o.. c 'l la o-no he si sco-

l ne, ~ b Il o c 
. ù riso U7.10 a Ma rtc. 'l p "ispose, 

~~tte le Campa~~atore SincÌlco .~ ~\!tta la 
tivano, il ProC to è il rumore al S n-
Madama, ques la strada della .post3 ,c~ne uc­
Fra ncia. Lungo . trovate vafl pel- a c' _ 
ehould furono Il . hè die C luo~ 

'" ferite , COSl~" l' Us_an e 
C1S_., o h l' U'nzia ll deg l, d' tro 
d cegl . la l 
cr ~.' lcs~ l'O laSCIar 1\ F 

(~om, non vo , 'curezza dc 
b ')~" IDJgglor s o 
SUllO 1 ",4 d l'l cera del erc A sette ore e, .. 



.48 B . I· ò: Chirur~o 3. tutta. ng l~ all' Assem_ 
blea N 37 ionalc , .1nunzlando Il 

JUTO RNO DEL RE A PARIGI 
J uigi D ci moscsro scortato da dìe~i 

o dodic i -1i,Je GIl:lrd :e Nazionali, circon: 
dato da un imme nso popolo; quelli che 1> 
a ve vano fermato , e i Commissari dell' As. 
semb lea Na zionale andati a prenderlo, lo 
seguivano in Caroz ze ornate di Rami di 
Q!.lerc ia . PE T H IO N , e BARNAVE erano i 
due Commi~sarj spediti a Varennes dall' As­
sem blea Naz io nrlle LcO"islati\'a. Il Necker 

'l I . d 'l ~ , nel a sua ston a ':1 a RIvoluzione Francese 
de.:ilice i mali preparati, e organizzati 
al Re da Pethion , da una offesa fatta al .. 
la sua vanità personale j non perdonò mai 
più al. R:! e alla Regina cl' aver fatte più 
attenZlOnI al suo Colle,ga, che a lui. 

. Il de Guiche J la T~ur du Pin Figlio, 
e. Il. D,:goult, che avevano servito da Po­

StIg IlOnJ , erano legati sulla Sciarpa della 
Carozza ~el Re. Gli abitanti di Parigi 10 
v~dono gIUngere di ritorno il Sabato 25. 
alu~. sette della seI:!. Passò frà la Guardia 
j Ja~:onale sulle Armi J e tutti i circostan . 
serb.Jnd.o un proron~o silenzio d i disgusto tI 
al d! lUI passagglO ntennero il loro Capel~ 
10 s~l Capo . 
.. Il giorno inan zi erasi risaputo in Pa 

rJgI, con Lettere di Mons cIle M . ' • , onslellf, 
il 

49 
jl Cont~ di Proyen'l.3., c S·.Ja I\1ogEe 

era .. 
no cmiO"flti con un hlso pl,sapoIto, so~tO'5-: 
clitto dal l'vfinistro Montmorin, e gluntL 
li .22. alla Città di Moos. . 

4. Luglio 179.1 • .. Dec~eto, ch7 ordlna 
agll Em igrati il ntorno ln Francla. entro 
due mesi. . 17, detto. Massacro al Campo d1. Mat-

te. 27' Agosto 1'191 • TRATTATO DI FIL­
LNITZ. Leopoldo Secondo Imperatore, e 
il Re di Prussia s'impegnano cl' impiegare 
le loro forze per soccorrere Luigi. XVI. al­
la ricupera del suo antico potere. 

14 Settembre 1791. Frattanto il Re s~ 
portava alP Assemblea Nazionale, ove egh 
sottoscrisse 1'Atto di Costituzione, in cui 
giura di man1:enerla ~ e diffenderla; queste 
Sc::ne t~atrah non facevano più effetto ag' ; 
avvedutl. 

2~ . detto . l Principi. Fratelli di Luigi 
XVI. sono tuttavia, a Coblellza ~ e le lo 
ro Cancellerie di Guerra , e di Stnto sono 
a Schonbohrnlust. 

. Le. EmigraziQ~i sono in quel tempo 
glornal!ere, e cop iose, gl' inài v idui sono 
su~c.e~slV.amente i~corporati. nelle rispettive 
Dlv~s.~nl, tanto I volantaq, che i Gentil· 
UomWI sotto i differenti Capi di Cant n ... 
namento. 

ti· detto. Il Conte di Romanzovv 
Mi. 



~ 
]\'(ini tr() rl nip tL'llziill';n dell' lJlIPl'l~t. , 
ell" T' /1.' i. ,i 'II' :lC t'c,fJ(~tll :11 11 )1 IICe 

I l. • J' t esso . 
Frac ·Ili del 1 '. rl.;.':;luL'llfl ~ I \)hk'()'I':1 

.- .... detto. , I l\1ar 'sciallo Dllca (ii 'J . 
. Il 'II N 1'1 • l' Iln_ IlIO a a (cSra (le a o "'I t:1 1ra n cl's\.' 1. ' 

.~, ", f' /. 11 Il-
:'r:lr:1 ) va In (l'pO a ~rg I Ulla or.1/,ioll 
1 'l' I Imp 'r:ttril.\.': C:trterin~l , 1.1 (1 11 ;11<: 11I;ll1~ 
d( Ar:J.lldi), c SOI1l111' di d '11:11'0 a i Pl'inci .. 
pi uniCO:li quali {TOV, v:l~i :tllo!:J. il -l rÌ_ 
Iìom:no Princij c di Nass:lll. 

:'7' ,del/O .. L 'ttera di ~1onsiellr, C del 
Conte.d A.l'tol.'> =zJ lO!'t) Fr:ltl'lIn luil1i 'VJ, 
con Cl/I .7iI ~ -co }l l'' l ", '.{ .1 p.L~ll:lIlO An/colo dc 
Tr:utato di l>Jl II1I t '7. , 'u[' il)t[I'C' l cl' 

'" " '~ ,IlIO t' lS-

PO:IZJOfH a, d~, ~~JI, tlvO~'e )3I1CO, d~lb Sp:1.' 
R,ll.l, c d,uc SIClIIC, del Re dl S:ndegl1a, 
d} ~ncenll:1 Seconda, degli St~lti dcIi) l'I} .. 
pen~) Germ:lni o ec., le quali potenze tut­
t~ nsguardLfebbcro la dichiar:rzioJlL: deI Re 
dl Fr:lncj:z, Come non Jccadl.lta • 

. Il Princjpc di ConJè raccoglie fr:ltt:rn­
t? 111 \\7orms un corpo arma to di Nc)bi 1-
~a, ,cl Emigrati Francesi J clIC uli dIedero 
Il ~ wraIncnto . b 

XIV. Primo Olloure 179 T• APEP TURA 
DELL~ P]{L\;L1 LEGISLATURA. 
" ~ vl~~one, e il COiltado s'era 110 d' 

0la flUO t \' '[' , l 
ò, , 1 I ;l1la l

i ranC!J, e aVCV~110 pro-
vls10nalmenrc mandatI due Dq utati alI' 
li ssemble;t I egl'slatl' .' , 
'T ' J va, composta dI 394 
.ù1embn. Il Re aveva parlato alla Sèrra~ 

ta 

')1 

1 Il' l t:1l1b l":\ Costitllente) i " d 1 
t.1 ( , ) • 'co laTO c.\.ln 

I 'c.: Sl: H') l'J era t,lt< ", 50t-
"l '. . , .. l' ~ cl :11 :lI, I U l ~ ) 

('IIlO'/,10I1' "I \IIllV rs.l c ac 

Id I.l liC.;ll·{1'I,:t ,\i ThllUl'"t. " I.c-
l J I • t\ssL:mhl':\ N:t':.lon,t!", 

4· lIutO... .. • M -
, 1 l, "L't un nnUr:I '/,lalllL:nt (:11 l;m 

" I S :\ r I V:\ I c \. , ' , , l' , .. \ ,l 
'I ' 1.1 ~\))'\)(l Cnst'lttlClltl!, p I (l' I.l t <.: • 
Hl ( , ,iO/1e lilH.:ra lata al l'()pul c ), fa-
h ("osU rll., l' l' J l . .. I .() n) lIS) dd :d IlI< t( l.! P )tere . 
cCl1dn 1111 (l;, I ' 

6 I ' 110. .1 S C lo! ti 11 D c C r 't ,H': n-
). ,t " . 

l ', "L oli Flui'r:t i, om:ll ~(a1.lun,tl, e c II.ll1l. ;, • .1 , l 
:Il'l\1ali;ll di El Li 'lIa d stra, pond. I: R~-

110 • 1\.' J I p" c i n q II cl g i f) r n o i n t r I i ,.. n, do l 

Ac:;<;cmblca N:lI.illl1.dc , c l':L b alt~\ Nuova 
.A-;-';1.'l11bl ' :1 Ll'~~;~l,l[iva. ., . 

L' ASSClllL)!t;a N:t'l.i(n:l c Lc:-"sl.tlvad , 
crel':t) cliC p\ltr~L da se :l la, inter, g~r l 

.IV I i 11 i ' t:l \ d cl P c, C o 11' O l b:l Il d cl l k 1 P re-
sid~ntc ~ 

1~. dettll. lcttc.'rc d'l Re Ci'colari 
~i Co'mandanti della T\1arill:l 1ilit:ut: in 
tutti i Porti del P c: 'no ~ ulllt'1t' di una 
l>roc1;lIlI;l'l.io e ,)ltllc: Emi )ì'a~ìl'\ni~ c t lla l . -

:> • 

p r i a a c c l' t t a 'l, i Cl Il C d Ila ' li a t' t i t l'Z i 11' 

onde qlli..'ll~ CeSS;l!)" l'O ulla vt lt,~) 
$ c la p r () c L~ 111;1 'Z i o n ~ <.l i q t . t 

chiamarl~ l' AutoritÙ. l l'e 'J~ 
P r i l' t ~l d l'i dir i t t i, c l ~ ~, t i 1\ Z. i n \ 
li discordi, - belI· paroi' -

26. della. L' A ' cmbka 
Dz. 

Zl . 
l • 



~iJ~i va Decr~ot3 o:l 5P:~5e del Tesoro Pllb~ 
bl

o

- o ''"uncrah dI 1'vlIrabeau, ApOtCSlo h 
l( o I ", Ol' o c e 

la NaziOJ1e "Il momento plU l .umlO~to, P1'O-

folll"" dixit , , 
1..'l condotta di questo Pat.rIOt~ da Tea~ 

tro, e 1'iritru ione d'altri falsI Del nel Pan, 
tllcon deJl.1 Nazione, feocro nascere un De. 
,r to più saggio, emanaro daIl?" Conven, 
zion l TazioH' le in tempi di mInor ent~_ 
sia.smo, per il nome di Onorato Gab. R14 

Cjuct1i 1'.lirabeau. 
3°· deNo. L' A csemblea Nazionale Le­

gislativa. inca.rica il Potere lisecurivo di no­
citic~re a Luj~i -. Sa verio - GillSeppe _ 
Stanlslao, PnncIpe Francese, primo chia. 
mato alla Reggenza, nella minorità dell'Ere .. 
de presuntivo della Corona, e absente dal 
Regno, il dì lei Decreto con cui 10 richla­
nla ~ fissato J evvero, nello spazio di due 
MesI, .spirati i quali, si supporrà allora, 
che egh abbia rinunciato al suo diritto di 
Reggenza, Ad onta dei Decreti, le Emi­
grazioni di Nobiltà, Militari, e I\1arina 
succedono con incredibile frequenza, l' A r .. 
matJ Terrestre viene quasi intieramente ab­
bandonata da suoi Ufficiali. Alcuni Emjpra. 
Ila per timore, come i primi fuorusciti e~i .. 
grarono per rimorso, e per terrore; Altri 
per attaccamento a.l1la causa.5 creduta del 
Re,. molti finalmente p~r mo~a. La parte 
saggIa, proba, onesta dI questi nobili emi .. 

gra .. 

S3 . 
nUOSS1 

essa r . 
rto: ad l' inttUSIC: 

o il gran ~o arteo'Za 'o o razioni 
crati, ,ebbe Ila di lel p Il .t\tnl111nlst arie, 
Ò • b re a . e ne e temeI attrI li1 , nllln1, o oziose, _ pet-
ne nelle .,}1ll1orah , ~l tesi patriote., à del 
d · perso n l pronunCla l' autOIlt. 

t nte paro no . e lntIO-
sfacciata r che l1S

ur i costumi., che 
sane fata ~~ oom?iaIonl Giacobinls~O ~erro­ponolo 'la dottnn3: de e predica \ a . di. ... 
dU5 sero insure'Z'Zlonc, o tra ne' SUOl o 

°nsegnava popolo nen l ne vtS~ 
l nuando un d' e Ra)'na, d' c'" 
re: o ~. hà allora, l~ batter o 
ritt l , non , assa In un ~ lo nle'L~ 
e ne ?roget~l,'p: all' anarch .. a . n si sen-
~hio dalla sc hla;~l~o gene:ale;~ come Ji 
7,0 a questo t~d di liberta, e;> Non 

'1 gn o . rarsen, . ' te che l. dono aSS 1CU l Na210-
'IJrez IOso d ecco a 

quest~ al momento, ~ e da inte-
si sà lO q~ ~' fazioO I , rnoss 
ne divisa In ~4ne . 

essi differenti. Nota Di plc..matlca 
r 2 l. ?ecembre I;~rz all' Amb~sdat<?re 
del PrinGIpe KA U~I arteci vagli l' ordlne 
di Francia, con .culi P'"Bendrr di soccorrere 
dato al MaresCla o,. to che fosse 
l' Elettore di Treven., ln eve~ 'vevano In' -
attaccato dai FrancesI, chde, o aa oli En1ig 'a-

. 'ero ato b . 
nacclato 'p~r lo ncy,v Affari stranien D 1 .. 
ti. Il MInIstro deg l . fa al uni. 1110-

sart, di manda spiegl2.100: l~f nt~ H.. ra 
tivi di quella nota, s~ C,Il, ' ant _ 
se, che ind!ca SovranI IIU01U) . l 
nere la loro sicurezza, e a 



C o 504" c , f n qLksto punto ~iun~on() :1 ...1 ~ f. r .. ~ . 1 , • ~ "-! e ! _ 

recta l"C 10 <; VJ wPl'O del la rO~'Llira [\ 'II Tl lS t Cl ia _ 

le duc gra n m :)Vcnti J' U OJ. c rt~n d 
1Hiili, r:'o dc! Re li PrL:ss Ìa l in cIi dic;l::( ~ 
ra , C;l :: il S tIO Monarca ~ ,-~," risce .!i l-Jr i ,:ci _ 
pj Co ,rcn uc i ncìb, r10 t~ (Ll!' m p2r~ t (".-,: ) c 
la no mina lei rJ en c r :d ~ -' U l' :OU R I E Z !d i­
nistro dé'~ Ii A. rb ri Strani e ri , 

DU,\10U R. TEZ fà c lJi e·,ic re una precisa , 
e c~l['?;,-)rica l' iseos ta alla C e rte di Vienn a , 

SU a l l A ~'mametJtl ~i C O'llln i de lla Francia 
b T' d , 

e SIL rl COVero ato, e prc t ez ione av-li Emi-
-,\ '. ' f <:> ,arat I hrm a tl; SI vOle va la guerra . 

o D umOll tiez 1;;r gi u l ica indispensabile, 
per di'Ì :-n .ere la N JZÌo::e, per far decidere 
le Po ten ze straniere, e moico più per proc­
cacia ;-çi fama, e cele br irà di Nome. La di 
lui Vita passata) i p er icoli da lui corsi, la 
sua viva cità, il Silo dcçisivo modo dì ope­
rare, il di lui valore dimostrato in Polo­
nia, sostenendo l'Assedio del Castello di 
Cracovia, giustificano, la condotr2 Eroico­
Romanzesca -' che lo disLi nse nel corso del", 
la sua carriera Rivolu zionaria. 

ASPETTO DELLE POTE N ZE D' EU~ 
ROPA RELATIVAMENTE ALLA FRA N­
CIA. 

2. }''1.arzo 1792. 110RTE DI LEOc> 
l'OLDO SECONDO. 

La Gue!ra nuIl) astante la morte di 
LFOPOLDO [li inevitabile,' Il di lui gio-

o 
va , 

'Ss 
enO di <1:b -

, non poteva ~ rn t- A ustIla-
",,-ne succec:sme del Gabmet'-°TZ prc-

, '1 ·<;te n1:l.. AU Nl , , braCCiare l dSt ' l princl pe K l: di. Cln-
d' tta a 'l cor!'O 

co, Ire M inistr'; yer _ l re arativi guer-
ponderant~. ali Sent tl ~ 11 p ~r:l.no rec\'t)'(o­
que, Reg;~ 'it~~Llltanti ml?a~~eritir3.rli.. ~e\\.~ 
rien ., e npO avanzatl p 'mento alla 

nte tro!'" 1 avvenI 
came,· che a suo ' ,' aveva vo-
Imperatore, . p, e.o-ni Eredltaq . e 

di tantl '- b d 11 Pruss1a, 
Cm'on

a 
dal Turco, al a i Sov-

Iuro la pace 'd ni p~tto , gue , . 
dai rivoltosi Belg) a og a un sonno pohuco 

che bramato a vev ciò per regn~:\.1:,e 
rano , l' Europa, e t.1cnarChla 
sOiJla tutta sopra la v;1sta, ' Firen-
volut~uosament~ overnato aveva l~ttacca_ 
Austrtaca , com g , dopo aver 

a un tempo, mOri 'l ' dell' Europa. Mo-
ze . uattro ano-o \ ') ue-
to fuoco al,q . b della sua vita .' 

ì. (dice Il Sv~ton.lO . piucchè dal det-
r " "1 del senSl , . ' 
ciso dJ.l piacer dell' Amminlstra1.~one • 
tagli, e dal peso ato frà i ToscanI, co-
Leopolcio aveva Jegn , ' 't-1cnaci , il suo 

"1 Abate co SUOI' '. ò" 
me un Vlgl e f' '1 auadro minuto 
Governo d' allo,ra li ,1 ... cl 11a quale ei se 
una economìa domestica T' el. re' nass3.~O 

' '1' 'pal esone ,t' .' 
n'era fatto l pnnCl . l Stati maternl, 

Pra tutti g l d'-l poi a regnare so, l ser.telYl.J. \ qu~ 
colà fù, che venficò a 
famoso verso 'C~ 

d n<' qu l s' Tel brille au secc:>n ra ;:,' 
" clipse au pr~mler. !, 



r6 
j l/ITTO'RIO AMADEO III. R.P. 

SI\R.DEGi'.TA, er:l suocero dei due F" DI 
d · l .. x,r[ latell" 

1.,.Ulgl v, :lve\ a accolto h: loro -; l 

mlgI~e, aveva delta ospicaiità al Cvntcl~: 
Ar~Vls . nella sua proprà Cor~e, aveva al~ 
bel g a t l e accarezzati gli E n1 igra ti, e chi u­
se 1~. porre dell' Italia i:1 Fra Ile::.! , aveva 
guernire le !ommirI.. dcll~ Alpi, r~Ju nate 
le sue Truppe . . l l . . ,nJlnaCclatc e lIontJcrc Fran-
ceSI' La C . ~ . orre dI Vienna sila Alleata e 
seco lmpalenrata anch' essa cl ~ 

cl 
' aveva eClSO 

a entrare nella Causa com une d . 
b 

.,. e l re, q LI e· 
sto uon. PrrnCIpe ~I cara.ttere pio, e ge~ 
neroso, Il quale 91 com pIaceva di 110n ri. 
n~a~.:lar mal contento alcuno de' suoi sud­
dlttl. Lo sforzo del suo Armarr.ento le 
p~oJigaJit~ usa~e ver.so i prodighi I)ell~gri~ 
.TJI realI, 10 mIsero IO necessità di ricevere 
J soccorSI pecuniarj della. richissima nazio­
ne !nglese., ad unire le sue Armi a quelle 
~ell ~ustna., per .gl i oggetti della gran Coa­
l1zzazlO.ne ~I Plllmtz. Mà ne l'Austria man-. 
d? suffiCIentI truppe, ne fuvvi dJpp01 il Caso 
dI operar~ eGn un piano offensivo dat' 
~rm.ata PIemontese, che doveva abbrac_ 
ClaClare .un. troppo estesa linea di dife­
sa. Egh SI preparò a una Guerra ' t:"I 

fi' l' d'c· , C.1 ... 
~l semp Ic~m~nte lienSlva per il Corso di 

cmq.ue anm CIrca, e che fù 11 più disastro­
sa dI tutte, appunto, perchè difé'nsiv~. 

Alla Conferenza di Pil1ritz FEDERI­
CO 

~1 
N DO P, e di pruS-

co GUGLIEL!vl0 SEC? d't'"una facile 
. cl ,to J a llttura 

Sla aveva a eri . . b F nc'la presentata-
. a della su per 3.. ra. . l-

co.nqulst dente imaglllaztOne deglt e o 
glt dalla a.! t' 1'eselnpio recente della 

. EmIgra l , \ qucnt~ . . d lla Repubblica Olandese a-
sotnOllSsLlone e e la sua floridissi.ma Arma-
I., sua egge , ."C e l)ub-

CA. • • accresclute .I:' OI'Le , 
a CUl veOl vano ..' 

~Ii~a Opinione dalla guernera nputaZlO
ne 

di FEDERICO IL GRANDE,'. non ~be 
dal nome di numerosi, e veCCl1} Capita-
ni d'alta fama, che la dirigevano, e d~H~ 
Teorie militari da eSsa perfe'l.ion.ate, e e-
le quali sembr~vane, per cosi dire, ad ess~ 
sola riservato 11 segreto, avevano reso par 
te principale. d~lla Coalizione questo po­
tentissimo Pnnclpe. Ad esso non mancJ.va , 
che la celebrità di nome guerriero, per ve­
dere in un Monarca raccolco tuttocciò , c~e 
poteva dare FOIt~~a, estensi~ne di ~oml­
nj , Possanza politIca, e glona guei:nera ,.e 
quanto poteva prodigare Natura in tagha. 
Erculea, e in forza fisica, delle quali. cose 
tutte in quell' Epoca Federico Guglielmo 
Secondo Asiaticamente abusava • 

L'Antico suo ministro d.i Stato Con e 
di Hertzberg cortigaianescamentc Lct 'eI4-

to, pochi mesi inna~zi nell' Accadem' jel. 
le Scienze, come membro, e Curatore , 
aveva preteso plOV ~lre con una Memo ia 
sulle rivoL.~L:ulli degli Stati) eh. gl'. zi al-



5
8

+- t 'b'! le or:I17di Arm.1te" m::tn~eIlU e s,.:t , l 1;1çl"'~e 
da/k PntèIJZe d'Europa, e spc:alt}lt I e 
qudJe ~;1 suo ,So\'rar,~, non era ..,- da ~~ __ 
mcrnc <1 CgU:dl, e' eh _ Il P('<;o del loro :11 .:t n_ 

ten ime .... :to, veni,>a .~!1' u~:li(à comjJen"~(o. 
Il Le[terar ;l1i;~istro r Ofl s' etJ. ricordaro) 
cI](~ la c3.giorlc d 'i debiti, ere <;chiac\.'i ? II,,) 

qU.1
ç i tInte le Pot::, ·'/.e cl' Europa, l11:xrJdc 

d::t1 m.lncenimcnw é! )l~unro Ji queste ArmJ­
te? Che qlle<;[o l]CC~'ss:[a le enormi imfJo­
sizioni, elle O!);>rimono l Pop::Jl i, e che 
contra i POpOlI oppressi, non 5,)00 suHìcien­
ti numerJse A l'ma te, e che q uJ.ndo q ue<;te 

sono [fOPLO numerose, possono divenire 
Pop"llo Jnch' esse? 

1 COillDensl della sua Coalizione sono 
ignori jn dettaglio, il Gabinetto Prussiano 
tiene ao ... 'h' lSSO~ come la Russla, le sue linee 
sempre rette a,J U'l solo og~e[to, all' in­
oTiindimento; dal Grand' Elettore io poi ~ la 
b , 1 Carte di 1:krJino non bilzn:iò mal ungo 
Tempo le sUç alleanze, e le sue Paci, e 
semt>le vi h.l guadagnato, AJIe direzioni 
àella Prus:ia erano disposte altresì le Po­
tenze minori DELL' IMeERl O GERl'vfA_ 
NICO, quelie, che professando la Religio­
ne Protestante, risguardano quel Re come 
loro Ca)o, o Pretettore. L'AUSTRIA 
disponeva degli Elettori Ecclesiastici, e 
degl' altri Principi del Imperio, per il grand 
ascendente, che le da va l'uso di coman. 

da-

I 

~9 
l' nl~ 

"ml)re obbligat~a f~c;se 
VCV:l s~ l Cal,~ -, e Vienn:l a • come se a. pro~e-u;:tf • er1a, l'cte ra. 

"\0 a so<;ren Oll)io prom ii h~us" 
per cl in ca ,'. la Co~()na . ci l 
comun:::, c, e [euGl, ~ ~o anco 'a e 

, tir oll , 'l monulilc;n ,p Jt Bla. -
7.lonc , 'ella l d' 'l Eteteo;.-
, 100 e , '1 1 t1 

SIa, I ,.il' allean,. 
O d -;> ,., p" O 'l t a prczz l r 100 , _, l' ;:rat:t c; 1.." 

dcboU~gol~eANDA, era --.O~i~el.:flOni' rielia, eor· 
L segL1lre L . l Gablnetto r essa a • nt de 

anCO
' , L~ 101~'jI10 d' Vie.1na, 

te l'rusSlana 't' 'ovILi - ddb Corte . ~ del 511(' 
I q~'lese, e gol ' -n ;eva dJ lle . rr o~<: nee O~ ai 

' l' "<;<:(1 :.l')C ~ , cl' Ora b c. 
pOle l':" . ) " R ')rÌ\lClpe. • ~ le sue Ia-
ST A ì. : I:.J J 1, 0;-. Prussia In tu ~te , a p':o-
- i.J Re il cl" torlll'::'Lare 

rImeSSO ' '; libertà In .... t" 'Jro tal-
1,..·' e r1 d . :l . ;' 1 ? (J' j • U n p "', ' 

c ° ~ ,1, j i 5 li o 1 p r l v l i, " ::- ) cl 11 P r O Vi ~1 C l e 
prio ma () i ReJubbilca Cile ~ no 
di conobbe J. _" 1,)5.-1. coca fc:;se au li •. 

' uanto p~'rtCO.· 1 ~ '~ o M 1-
uutte, ,q l' vere un LJmuale ~ , 
Stato llbèi'O ~ . ~ cl '1 Potere Esecut~vo, 

' Ul f 151e e l e nisrro, lO C • d" un Re pote nte , ' Gpnero t l' 
il quale Sl~ -,1 Federico GJg.le'f!10 

Cognato d1 und ... l~tro o'a cln=-"Jé: ~nni tà 
d R" l L rllSS1,- 'l . a 

Secon o '''',,.. . EscI'c:to ìr', 'O :incta o ~ 
aveva manna ... l) un L '1 di léi 1 .. r t 
r istabilì"e sua Sord12, e

1 
.""t~-r' T~--

cl l 0"0 P - -,- . nel pien\l possesso e .. e ll~ __ 
L: - .... ,:- " a c '-' n que la B~tava lL,~~t ': ':11 

DUCA DI BRUN 'VTCK ~ g~.~ 
e Commilitone él F,E,DERI o 

. DO nella Guerra 11 "[ 7.. A. l. 

DUCJ in Al"l 'tcrd. 11 \' i n 

) 
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giorni ~mpose la I~g~e Reale alle, ~.)ro\'in_ 
cic UmtC. I PatrIotl furono pUOltl > o s" 
nascose re , o si dJleguarono. Tanta felici~ 
tì ~ in cosi facile spedizione, sedusse l' élDl~ 
bizione d'un pacifico Duca regnante sui 
colti BruosvichesÌ, ad aS4:ìumere, fata ImeDt<:: 
per la sua gloria militare, il con. 1 ndo del. 
le Armate Coalizzate contra i Francesi. 

" Dum se nimium querenti 
" J:l~~at ul~arem, vagus et sinistra 
" LaDlCur npa , Jave non probante. 

Hor. 

Le Potenze del Nord DANIMARCA, 
E SVEZIA) troppo deboli, e tropo lonta­
ne dal figurare nella gran Crociata France­
se, rimase~'o Neutrali, e si mostrarono 
tali. Il ~abinetto di Copp:naguen, quan­
tunq ue dl!etto dali e mosse del Ministero 
R~sso '. non era stOlto spinto ad atti, o di­
chlaraZl?ni ost"ili, e poteva calcolare sui 
vantagg, del Commercio Nazionale, che 
una Guerra marittima inevitabile, doveva 
procurargl;. Sul Trono di S~'ezia era mon. 
tato GUSTAVO ADOLFO II. fanciullo 
per cosi ,.,dire ancor~, sotto la t.utela e Reg~ 
genza d,J Duca dI S'!dermaula suo Zio 
che .fece tutto il ~uo potere per difènde~ 
re 11. P3.fSe dall' infiuenza Russa. Suc­
cesse J1, giovinetto al Padre, (morto al­
la ~1anlera dei Cesari, e degli Enrici,) 

mor-

come . ti urare , 
forse dt 19 dei Re ~ 

sul punto ran Lt.:ga eqegu1-
rnor~Oy~mnenone nena

e Funestamenteb'òl\ante 
1.1{1.:> ttata , esCO 
fillnitz, proge il roman'L 1- sua aro-

tuttO . che '" he 
ca. Av~va personaggiO., ssum.::: re , e ': 
necessano al "çrliav a di a proP0<"ltO 

l, COOSlz:, e'la a A 
. bizione .g 1 nfinante S:lp aIÌ GUST .. 

la politlca cOd accendere. M) lasciando c;o-

l " rare, e 6,.11 ar'Z-JO • • cl l SUO 
a lIne n , zo ( 1 • j'f.J. Istc:na e 
NO t'ER Z· materno un ssere I11olto 
me suo 10 scritto deve e che de-

. QuestO l cose, 
tempo, --:- ortante per e. da una 
curioso e lmP. se vuolsi giudtcare, de la 
ve contenere, l" intitolata r ertI h l 

, l'Opera \:,0 lttca· (à Stock ° m 
di Lll " ' d' Europe . ~ spa-
halance polztzque b ). indl latta 

h 
.., A. Zet t erg •. '. lvi >ono 

790' c e.... d' Gabmetto • . :ire per ragione. ~ella Guerra Settentr"l~-
. t' "li arcam D - lo '7 'r.-spIega l b, d Ila Corte L' us::,a , ,f' l 

t1:de , le mIre e
le 

Corti del N ori, n~a-
to che gover

1
Ila f- ndatissima sulla poteo-

un al arme o l R ç mente. ~ d 11' Imperio di tutte e u--
~a smlSUIa\~1Ci~ con una epigrafe, che un 
Sl~, c

Re
co

1
!11n quel proposito può 3.1.'z..ar aIe. 

sp!o . "d' Accipe nunc Danauffi 1n51 L.1.s., 
Vlr fT. 

LA POLONIA svegliata a f? r " ~~ 
. .. dat.,. unJ. C ~tltU~ .. oppreSSlonI, SI era , ... "' - , 

più confa(;ente all' Umanlta, alla 
zia, per conseguenz.a aveva ~1 snot U 

rattcre Nazionale, aveva l\lO:t o '1 
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oore Po]:t ico ~ ['CI1 IUllp. e dal dic hi ar"l"s' 
~ " ) , F' .. J C n ~r " t'J" ~dh 1- J<TcncrùZJonc rancC'<"e ~ . ( • • l •• l' . 1> , ' ) re-
I l " :1 le <;LI(' sp er:tI1ze, e g occhJ fis l' , • • , , , 50-

) '13 di wclb . p or qr~anlzz<lrSl , c Iltrov- ' 
~ ' . 'RE <lrVt un AJ,,1.1 Il Z.L pos~"nr c:.· , Il dI icI Pi~~to 

o/,m..;t ;o pa !' ivo de~l' intrighi, e dell' am: 
b lZi( .. e , era de '~no Ji regnare <:opra Ulla. 

Naz: '!:C li bll'a , 111,"1 r:lntt' erano 5t:1te le 
r e t ril. ioni , c'ìe' la J To biltà in differenti 
t Cl1J1,j ;J ~·c".;a t~rtc a l POlere Esecutivo, che 
c<>w -n'an cio i suoi Re senza rimore d' cs­
~ern (' sOj;§'.iog :1i:r, :1ve va posto l' irnie::ra Na­
zio ne P01.lcca nella situazione, dÌ non es­
str pi i! ~.?m ll l a c ll :J. s t essa da alcuna Potcn­
ZJ. SI ra r; l c r~, • 

LA SPAG l r A teneva in quel punto 
un a ttitu dine, confa certe 3.1 carattere di 
qud Gabi:1ttro lento, c: misterioso, e spì~­
gava un ncrJ~occhè di Cavalleria proprIo 
del CO"~ llm ,: l'Tazionale. Prometteva I)ace, 
accetta v;: l\1111istri,l ma vi fTle Tteva un prezzo, 
la sicu;'ezza della persona del Re LUIGI. 

Rcgn,iva ;:l1ora a g ran distan7a sd Tro_ 
no di tutte le R u;,sle CA'ITERINA SE­
CO ND A, poc' anzi, liberata dal suo fo r-
mid;!iJile Ge '1,:ralé: ~ ]'v1 inistro, e te: vorÌto , 
potemkin. La morte che a veva colpito a 
]assy il SejJlio dell' Imperlo, aveva final­
mente affrett2to la conclusione ael1a !Jace 
coll' avv;liro Ottomano, e rirlonata una per­
fetta calma a quella voluttllosa regnante. 

Cat-
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1 nat­

ata co \\' à va assicur anqtÙ It 
• 3. si vede dplla tr "i i\lCn-

C-.tttcnn 'rrhO\01 -, l'A\IVe ··
C
· l'O-r D(0ttnlOs a01,1 Ha a, 

pc0 ~ l confinante f Gòu'l o a ~ libero 
del 1~~ 5U,O, o di un a· di DU.OV " quel 

ntlSS1m cedev . tO 10 (O reCC le: con, part' . rn a-
S d "se, ner')l un i. SUOl 

113. Ve - J113. nte l, Corte co, . l't · [1ìl due o per 'are a e<.J l u l 
call1p - d0 0110 ssatO n t? , erico\OSO 

e eva pa 'l plU P . regnC?, Ella a V )olitico l • a di let pcc-
neg~I,'l ~o!Deoto.I forse per 1 : r~ nan-,eDte 

111 1 ' glon~, teva p.... , 
~n. la di lei ed ora po '- 'D piu SO L-

per al e sicure1.:l.
a N on altrimenti C~t' ('c. a ribel-

san larcene. ~ l tempe\ - - . :t 
rac.conso J eva ca1mata a., Sel11\ra,l!'\1 e, 
leCltudme av, 'la aueroera chlome . 
l 'one di Bdblìo D1,a - 1~ scc,n1 poste a seco n -

l nClarS1, 3.Vev 
prima di racca di Catten;;'J, bir>etto ; Av e -

La Fortuna del Russo a ,;' esserle roe­
datO l'a fi nez7.\ la Prussia CO~1 so"te Q\Spu-

'adaanat. , elle lO • 
-va ng u è'tl' Aùstrl.i. Il. ,. no tto; :l'e-, e co 111 ll<; r ~ I 
dia

trIC l' aveva ritenuta 'l m~nistc:ro \1-
te, o e placato l v an­

accarrezz.ato, , , 'di un trattatO a 
va I o 'l3.ZtO\ìl " ì a \'e-

l colte neg, u . ' Na 210'13.,e , 
g es~ d' CommerZlo . . , _' ~: e seI 1-

alOSO l -1' cl GlU"nl,I3., . 
t a g ;..." l , d'" rt ~s U Cl r..l1 lo l _, 1 ~ : l n-
vaS l m u l <l t,o - ,) ,.1 U n a r o t ~ Ul a,~, ~_ 

" ltontaDato ..13., _. ' ,(T!~ 2. 
pre plU a " C ttt'r ' n~ av,-\ ~ . .-
vÌO'orita polon~al" Allwl"'7~\. c lla pO , 

b l d -:> l ~~, .. L.'- • -' 

traversata a l.... '_ t 110\' 0 cne ~ • 
cl - l' A nlll o . l' a ,-l e a v e v J. s e o ,~ t o " . 11 t i 1 1 a I.1 e lì '- . 

e' r - to plU l l va fatto, e nc \,,' P l '-ca n1(\ 
" ' 11 - N3'L~One o"" . t n V1ClnarSl a. a , ' nento P1U 0pr r u 

riserbdta altres t In mOl • al-
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l' :1Ir:1. pércoss3) cIle mminando nelIa J) 
i: 1 cf" " fo_ l c nr a mente, J ~ la con 11 n s~c,?~cio Pa _ 
t~ggjo le pr~par,lv3 " QUP'ìt:t Dl~lSI0!1~ d~_ 
vcva sscrc Jl COtTIP: o.so della dr Jel Alle_ 
anza :d/a gran COJ.llz;onc. contra. la Fra " , . . n-
eIa; S 19nora ancora) se questo Sla St~_ 

ro un compenso vE'ramente, o un esempio 
alla !jrussia spettatrice, e all' Austria, che 
~vcva per Ici guerre.ogiato, c sparso tanto 
sa nguc " ~a il fatto prova, che Cattcr ina 
Seconda Intendeva benissimo. e non cono­
C'ceva, ~lì.c~ la sola linea politica convene­
v,,!Ic aJ1 J[!~ra.ndj"Tlcnto del suo Imperio, 
alla ceJcbnta del suo nome_ 

J Sovrani per esser dipinti darrP Isto-
. , . ." b 

n.cI, o ')o~o troppI ViCIni, o troppo Ionta-
~l • _ ~lcunl.-, c~e. r:~n vÌ5itarono gi~.mmai i 
(4o.r"tl vestIbolI dI Plctroburgo, ( FIlosofi dì 
gIldo), ch'.eIJa seppe conciliarsi, e gu~~a. 
gnare; la dI pI.ngono di Colossale gra'1dez-
za.. L ~dulaz lo-?c eccessiva P aveva guas ... 
t.8:a, ma Cattenna ave~a delle pra'1 qua ~ 
lIra; Fu fatta traviare appunto s~l gener:! 
della ye.r~ ~rangtzza) e sui nlezzÌ di re'-l .. 
d.cr~ /;11C1 1 POp?1i; gli Scrittori Cort ,g 
glaDi l hanno ecc~.tta~a ullicamen~e a IlOn 
fa~ parlare} ch~ dJ 1:~1, a godere della pro ... 
pna fama, a tlCmplCre l' lIni vcrsc senza 
pe~~re ciocchè: sate~be stato del S~10 1~. 
p:no ~o?O la .5ua ,m(~rte: J1 CaJti, d !'scgnò 
Cattenna, e l pnnCipali ddla Corte nel 

suo 

"s r st",le dello Si:Jri~ 
~iJ'".J poem1 Tar rara) co lo "cIb vedu-

(' . '. Plll.lnto \)er a, . 
(;0 ..)'I:::tOi.I C); t:.a a r . ;:" CO:1~O(m. 

" ~ Hl V cc;r~ ~ l . " 
ta tropt.Jo da "leno, '-" cl' r: "cattl 
T"' 'h' ci hà present;:.to Cl ,j, 

l·ll~.I.l. c.;:,c. l, l f' ~ 10tta ~ 
Il ,"'"a dc ----" "" a a m an ,,,: "Tblema faClle a nsolversL; se 

Non c p, J l f ~ 
l' It"JGHlLTE1~ l~A neut~a e, :~V~:":~, a~~: 

. ouerra alla FranCla, .Q~. qU:i,O , -: 
mlOOr h il " e coi batta~~lviti lngi.e,sl 
calle sue HOue , ,o l' f ,.. 
.,barcati ndlc Fi~lìdrc . L 0lro ng1c:c , e~e 

". 1"n.i che 11 ferro. Eda aveva. t,ltLO pi .. l l .... h * •. , 
il tempo per di.chiararsi; Dl g~a Tprev e -
de'la 13. distruzione dd CommerCiO .t·-:a!"~ce-

,. l ' 1 l' ·' . pa~çl'"'va c ... 'Jlda-se c la Cl el ~o lllca Si "J -'. .1: 

, '"' oH' imm2'/lnazione d1 V~C1C:5ì. '.:.0t-
mcnt~ Cb. . l l C t,r.e' \··e-
topo~tc tutte .le" r-J aZlOnt neL o~ _41 : ~ " - ~ , 
amiche, o imml~he, al. ffi?nopoLo . a un 
co :n:ncrcio e~cluS1VO , pOlche questo fu S 'ffi-
pre il segreto di tutçc le Guerre f~ll~ Glan 

Brettagna . 
GIORGIO TER ZO regnava colta men-

te di PITT; aveva i mari coperti dJ.He sue 
flotte guerriere) e queste erano ComaoLa­
te dai Keppel, }) odot! y, Hood,}- o e, 
ParkcI, Dunca 1 eco norni fJ.mo i per bat­
taglie marittime gu~dagn3.te , e i. T so . , c 
poteva per così dire) pompare dalla. 
zionc Inglese, erano pronti a ver:ar._l per 
assoldare Principi Ted(:schi, e gran l mI-

nori, per armare Reggimenti di biltà 
francese Emigrata, mantenere finalmen-

E te 
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te la cran Coalizione. del Continente c ' 

,.., '~. o ter'o aL. tra i FranceSI. GIOrgI, ~ poco ten1 o 
fil, aveY3 daro un mortIficante es~mpìo d~_ 
la Natura Umana, la quale non lIbera nep~ 
pure i Re dalla più fatale malateia, che 
Ilfffiggc l' uomo, e lo ferisce nella pane 
più orgogliosa, ch' è la ragione . Non era 
il solo;1' in un tempo istesso tre m~narchi 
erano conten1poraneamente attaccatI, Con 
sintomi di pazzia differente, dall' istesso 
male. GIORGIO TERZO, CR.ISTIANO 
SETTIl\10 Re di Danimarca, e MARIA 
DI BRA.GANZA Regina di Portogallo. 

Il PORTOGALLO dipendeva dalla Po. 
Jitica del Gabinetto Inglese _ Qyesto si era, 
da un secolo, presa la cura di vestire, e 
difendere la Nazione Portoghese, e rìcewe­
re in cambio le di lei richezze numerarie, 
e i vini di quel Regno; Cosichè Ja Corte 
di Lisbona era pronta ad investirsi delI" 
odio, o della rassegna%ione, che le veniva 
ispirata dalla Gran- Bretagna. 

La CORTE DI NAPOLI non era an­
cora decisa; si a veva limitato sulla lette­
ra di accettazione di Luigi XVI. a fargli 
jl complimento di desiderare ardentemente 
la tranquillità e felicità della persona del 
Re, e il rassodamento della M onarchìa 
Francese; ta N AZIONE era ammessa. 

PIO SESTO aveva per Segretario di 
Stato il Ze1ada, pareva, che il Papa non 

aven-
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. s; ccorne 

, t i Francesi, • n in-
:.lvcndo scomumc:a o l' scorsi, e no ll~ , , seCO l " co 
a vrebbesl fatto ne 'v'lli dissenslonl te 

l , loro Cl l" men gerendosi ne 1~, potesse po ItlCa d 
autori tà pontlfi21a, l' do e innal 'Zan O 

, a acco~ Len ~ f dando-
salvars l , lT1 l' Emi~ra21One, 0°

1
>, d 

Maury, e ~utta l i Ministri, che lU u-
. sulle lL1s1og he c e la Coalizione col SU~ 

51 o a decorare, come fa.nno 1 
cevan i bsciò uasCloare, d' L'Armi 
çrado, 5 'e non volen o, 
deboli, volendo, f dato il Dominio tem~ 
Francesi ~vevano o~ d' S Pietro: L' Armt 

porale del Successor~ l • udla dignità al 
Francesi dov~vano nd~ure ~ temp\a tueri. ,~ 

Cura tibi OlVUl11 effigt,es, e ali "Poten'1..e , che 
" o le pnnc1p - - f lle Queste eran l Francla, 'Ca 

t e contra a , a si erano arma me stor<hre serrI. 
altre, che restJ. vb a no t c10a ne di. abbracciar-
. d' com at er, , 
osa:e, ~e ,l, bisoana porre smgolarmen-
ne l pn~cl P~ZER I U Ba neutralità, era 
te GLI.SVII 'm-ento le loro malìifat-
-l "opno oro ele, , lr.r 
l p.. 'ntanto prosperare, l ~_O 
tu re do:revano l, , tro 1 o un:ti al-
interessl economlCI erano ?P à. l'Ari .. 

l'd' della FrancIa, m , la conso l aZiOne. . l'animo'Sl-
stocfa'lia di alCUnI Cantcnl, e. 'l merito 

. G· . . fecero perde\: e 1 
tà del :O,gglOnl l' , he dovevane> 
di una dIhçata neutra lta, c 

mantenerle . l P- EPU B· 
Fralle minori Potenze, a '- ' . ~ 

V ENEZ lA poteva decl,.ere 
BLICA DI .J 11' tranquilli-
colla sua preponder~n'la, su ~ ti 

E ~ 
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f' cl cl l' T (.1" .1 , m ,ì (1 [lo'lIH Il n q 1/ C l" ., i Il " 

'5 ' l ' l d'tUe C )' t ' r i" tt;t, c v i v'7 c.c,lll(~ I li e }ljl.!;: N'l. J ~ ! ,1 ,I, t 1 VI { 11-

Il.1 ti. 'J orWiJ; ( I :rpo l,' ~ pC.l S lllq d :i)/:l 
PIIJ <;s i.1 :z d a 'IJ1 J f , cd 'nlrSI , SI SCll ~ u 

dichia ro'si Il( utra l ) 1:1. di lei indcc is i(~!l<.: 
le Co 'c t':> la H f2 • du l'a . 1\1 à > ad om:t dc l­
la di<.h ia r:1t:t I1 CUi :11 i,.:. > q'lcs t;t vctusta p <.:_ 

}HJbblica {; ceV~l !Wr l)()l itica t1Jtlllalc lilla, 

ml1ra g /lcna di ... :c ve ri 's ilJJa Polizi:l VCr­

~'{I i Frallces i R 'pu bbl i c:LTl i , t:no stranissimo 
I; / Cleco alla L<.:g~L %jolle Fr~ncesc, una per­
~c ~(I 7. i()l1C j1Jq'l j sjto~j:J./e contra ognuno, che 
lo se ~o spctt~ito Spl~g:zrc, amare, o alOlcno 
intendere 10 ~ pirjto dc/la loro nuova Tco_ 
yja, ciocche fù uno de' pretesti, ehe por­
tolJe mcmoranda vendetta. 

Fama è anc ra , che dJ. quese Epoc=t 
gl' Efori V cnct i arri schiassero lo Stato con 
ordini segreti, che contrariavano quell i 
dcl Senato; Gli Efori Veneri dove vano im. 

pcdirc: il minilllo contatto delle nuove idee 
colla Costituzione della Veneta Aris tocra ... 
zia; mà ciò era reso impossibile.J· <]LJtsta 
muta G ucrrJ, l' j~noranza incomprensibile 
dei Governanti, il sistema preso di una 
Neutralità djs~lfmata, la pusillanimità, al, 
la. calata dei Francesi, di prcnQere un fie .. 
ciso energico partito, e sopra tutto 1'im­
possibiltà di rimediare ai loro Costituziona_ 
li diffettÌ, sen za gr'l ve risclIio di chi lo a ves, 
~. tentato, furono i principali moventi 

, dello 
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Tlo\i.t1ct 1 . t {ì'za ,- , 

i sua Cons lS e '" ri }uta7.10-
Jc:I[o sfacc110 d l' con molta \ lClncn .. 

(l 'iV Se CO l gran(\ cll~ per X . .. icn'l.a aveva 
d' f , ... e suL) ... m.: I OP... . d.i un", 

te fìnur :lt(~ . . cc lecite) d,l fa~ 11l;:ltt'ltudinc "(O'i,' cr('l. 
Se llll " 1);1 rag (,n - l -bi' c'" - \ b. . -li ca) J P, c Vuv I , .. 

i\l1a~inc" ~~~~' atica :: enc : a d~t tanti anni a~,­
ddl' !\rJ

s
[ ' tI- UOSa .)fif\ ~c 'j C-'·ltC.,onc. li 

• nlO S J I on te l. • ccI <:;brc c;; asc;o (le m,' . , l SUOI 
, . C:; 0l,ra Ull " ' . il dI kl SCIO, 
~P; .l , l fC'ml fl ln), po .. 
' l' k i vo ((l . J sua. d oque07.a, , ' , 
( lui i cbri o(Oa lll\~I!tl_, a -\I, di lei pohnc:t 
JTI • o'mollare a ,L l . c 1n-
trcb bolìSl raC; S • b t qtl 'Wto fa sa , 1't 

' cl Ice tan o ,. \ C ~J eSl 'note, () , -l' Leone a ato '. ' ' .. C () III 'b t . un-l ' " il orp l . tttl li l J 
S I n,o 111 (' [1. , Ci g u r a r c a t rt a , i le d a p • 
" ,!., Ii posscno , ,che passanco . f 
' ,... I vi:.1S!,g tatorc, l' , l '" talentO l a-
s" U 'l, I L " Cl'ava a ul ,.1. , , fi-
f " , '.i l t . n o ll . Spleb li dava a indovlnar~" _ 
t,di cnlill/'l! l, c he ~ Edipo comparve, !iClol 
n :tl mentC' Il, fan~oso e la confuse. Seon-

I l ' 1 >t emf'ma, fa-se 1 (Il... o . v'lcta perduta una . mmlnta) ;) . 
certa[a , c S tem po con quel prcstl-
ma, (; he d,a tJ.;to {nente usurpato , barco.l~ 

, evJ. tlrannlca . t' (IlU 
gl' ~) .l~ l"sci~ndosi cadere rovlnosamnCao ed~na. 
( , - Il S cSJ. montag 
d~lle balze de a sco' c l '. ~o che un . Il ' . non a')Cla[l(\ . 
lko'lla ,strace OSSl, . sr, tJ. riputa'LlO-
triste sovvcnire della sua p~s .... '1Ut'l • 

Il flolognoSa cal. . ne, c de a sua ve. ,~ . IJlcrl1ARA-
XV. 20. Apnle 1192 • FRA N-

RAZlONE DI GUFRF A Df,LLA 
eIA ALL' AUS-rP lA . DI-
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D!CHIARAZIONE DI GD 

D ELLA F1C1NCIA .AL RE DI ' ERRA 
S · \ RDE~ GNA, 

Q..uelia stessa giornataì\L C o nd01'r;;-> t 

portò, e lesse nell' A. Nalionale l' Indili ~~ 
zo ?i Guerra, con cui pro va \' .;:t, 'A I:' ()~; l 
naZ10ne aveva il diritto i laJic:Jabi!c di C;.101_ 
biar le ,sue leggi, che una Lega mil1ii ;i,fC io .. 

sa crasI forma ta contra la indipendenza 
della Francia, e che non l'estavale alt ra 
sceJra, che illuminare i suoi inirnici sulla 
giustizia àelIa Sua causa, o di Oppor loro 
la forza delle sue Armi. 

Il Maresc. Conte di ROCHAMBEA U ' 
Comanda in Capite l' ,Armata al Nord ~ 
cioè quella delle Fiandre, la quale doveva: 
avanzarsi verso M ons, e i Paesi Bassi A u. 
striaci; i Generali Biron, e Dillon sonO' 
sotto j di lui ordinl. 

L UCKNER} Forestiere nato 111 Baviera ,. 
1Y1arescialJo di Francia, comanda va 1'Ar-
mata all' alto_ Reno. Egli doveva oC,cupa­
re le' gole del Porentruy ~ e diifendere il 
Reno, e il passaggio del Fiume Saar. Il 
Generale Kellerman comandava Sotto i di 
bi ordi.P.-i un Campo su Ile sponde de I det .. 
to Fjume , e doveva minacciare il. tu. 
xemburghese. Le prime ostilità nella Fian­
dra Austriaca fatte dai Francesi si, COffi'''' 

misero li 2K Aprile I792. Biron passa il 
r-. r ) , 1 ' d' Q" . ,..40Di1 n::: e 5 l mparlronlSCC l ,~lr e vraln . 

( 1.9-

lI. 
coman-Francese Le 

) L'Armata Bossut. 
( 29· detto. " oltra verso Ha situa--
d l Blron 5 tOO in que ano 

data a . ttaccarono . B ssut er 
Vanguard1e Vc:re al ~ì l.à d}\ A ~mata Fran~ 
'Lione; le ~ li Austrla~l, do o aver perdu" 
OCCl1pat~ ? òg 

a Q!lievralO .. p Colonna Fran-
51' fltlr " Un alt. a "11 n passa-cese ' lJ om101 • ld Dl o 

'lquantl da Teba o Ha stra~ 
tl a m~ndata '1 confine ne . 
ce5enefl~ stesso te~t~ ~striaci scom?ighar~; .. 
va 'lournay; l, le insegUironO :> 

da dil t uppe FrancesI, e di tradimen" 
no e r p' e Accuse F n-

o sotto Lilla. oro. delle Armate r~ 
n - . Comandanu. . . succeSSi a 
to .verso 1 I priml cattlV~ dicati ape .. , 
ceSl al Nord. y vengono glU , ' 

a Tourna, . t ratlCl. 
M0!1

5 '. emaliziose degli Ans fC Rochambeau 
'razlO~l Maresciallo C~nt~ad ite deli' Ar.ma-
, unciò il Comando .1n cPhe' dal MinlstrG 

1'ln d ffesos1 per . . 
ta del Nor , o t date comml~S10-

l Guerra fossero sta e , 
del a. 'nza sua saputa. , 
ni partlcolan ,se UCKNER subentra ~i .. -

Il MaresClallo L , t del Nord, e 
lara al Comando ~ell Arma ~o nel Con-::-l~-

do un Camblamento aH succe ~ . 
do della Armata Austnl~ca. 1 S AXE • 

IL DUCA ALBE~TO p, .l' . '_ 
'd' F Glia \.11 1. .. ~ 

TESCHEN ~ Nlanto l ~na!b i:l CI2.-
TERESA pre nde Il Con,,,ndo 

RIA . , . \ l\: a"c 
pite dell' Armata Austnaca, e, 13. C 
scialI o Eender succede il Gen~ ~a .. c 
TE DI CLAIR1:;'AIT · 

I :;l . '. 



- 71. . 
L:t Fayet,.~ .:l Ve'V:! paSS.lto Il COOfi.1" 
N.1n1l1r, c pi.:llJtaro il suo Campo ~ G~'(:'rso 

. B' d lVet int:znto elle Iron, opo aver atrJCC;tt _ ~ 
A ustri:.zci a l\-lons era slzto rispinto nel s git 
Campo di Q!lic\rrain, ave fù anco sfor~~~ 
co, e fatto ritir:uc sino S;)r'ta V:llencienes. 

Il Principe Alberto :i Sax. Tescllen 
OCCupa B1vay, quindi (reCjflenri pi~cole azio. 
ni, indecise qnanto al v:!Dtaggio dei due parti ti • 

Clairb:t s'ac.camp;J din;..nzl Tournay. 
Le due. Armate, dI Luckner, e delb Fa;ette 
accrescH1te, guadagnano terreno. Luckner-
s'impadronisce della Città di COurtray. Dan_ 
ni rec3.tÌ a Courtray dal GeneraI Francese 
] arrr, accusato di barb~rie Oon n ecessarÌa . 

IL DUCA REGL TANTE DI BRUN­
SVVICK comparisce al Reno} e alla Mo« 
ella alla Testa dell'Armata. Ausrriaca, e 

PrLlssi.1i13 50tto i SUO! ordini come Genera­
le in Cap:te. 

11 Alaresciallo di Luckner si pOlta al 
Campo di 1I1('~tz per osserpare i movimen_ 
ti Austriaci, e Prussiélni al Reno. La Fa .. 
yette Comanda. in Capite al Nord, dalla 
M05elIa 5i;1O al f'v1J.re. 

La Armata del GeneraI DUf'.10URIEZ 
nella sua posizione al Campo di M~Lulde ,_ 
venne giud:cata militarmcnte sapiente, per­
che seppe tenc!'e per lungo tempo in iscac­
co le forze Austriache in Fiandra da que-

Sto 



74 l h l ' va e come qua c e vo ta r: va/ì:z. as .. " d' ~e seco lei nell' Influenza, secon o 11 calibro " 
". . L G "" del mInistrI" a uerra omal craSI mos

tr 
s,ul/'::: (ronriere, i forJ.5rJ~ri, e gli 1:!.l11ig;~~ 
tI paria vano della conq"Jsta della Francia 
come della spedizione dell' Olanda fatt~ 
dal Re di Prussia nel 1787", e come di Un 
affare di poche settimane; nelI' interno, sì 
cccirravano dei torbidi, i Preci preci cavano 
1.7. conrrarivoluzione. La Società dei Giaco­
bini. e il Corpo dei 1"v1embr i che compo­
nev:l?o, la C?mu~e di Parigi, dominavano 
la C It ta, e lnflun'-ano Sopra tUtta la Fran-
da, avevano armato il Popolo contra la 
Corte, e la enne 'ii era pasca in difesa, 
le COSe erano al ultimo contatto, l' A vven-
nimento dei dieci di Agosto diede luogo a 
un nuovo ordine di fatti, tutto cambios­
si, e quella giornata vidde la caduta deI 
Trono Francc:se, con tutto il fi-acasso ro-
moreg~iante di un Colosso gigantesco con. 
solidato dal Tempo. 

XVI. 1792. GIORNATA DEI DIE_ 
CI DI AGOS ro 

Un Decreto dell' Assemblea Naziona .. 
le dichiara questa giornata come una scon .. 
fitta:, o disfatta dei Congiurati, e delle 
Guardie Svizzere, e Francesi riunitesi alle 
Tuillerie per tentare una Conrrorivoluzio .. 
ne. I fvfarsie;liesi vi ebbero gran parte Con 
moltissimi Uomini ardenti, e pericolosi, 

alI' 

T> 1 ~ 
. rnata. -

. . tremenda .glO lvò, nel 
Il' esito dl que:.ta "\ Re 51 sa " seno 

~ l cadè, 1 1\ 10 l Autorità Rea e del Caste o, Mo _ 
ll' taCCo duu"ta" cator~ de at Leoi<;latlv;, l'a. .. lu-z.ione , 

blea D. " cl' lHCSO d e !l' As.scm > to Pnnclp~ F N . che cO-
o qut: s " "(la ' " " , ti <!.C"cus

ao pl nipoten'L..la ~ ze della g1or-
ii l 1ini~Uo , .e Orno le ctrCo:>~an . che basta .... 

'" '") 1""1':><; ' " dlsse" \ 'tu 
n G:.cl 'V.:t A <r stO, mI . alla mo tl .. 
n3ta et l': XVI. mostrarSi GustaVO . ,. ~l 1 l come un b v;:t per <-' e par ar e li sare ~ 
dine a '1~~\~ Corona allor ,,: non

1 
~nomento 

tcrz~. ~ lfata dJ.lla fronte, e ch\.a guerriero, 
~c Cl? 01 Conte d' Atfry , vec~l~o sua qua\ità: 
li1 CUl l venne ne h' detgh 1. t . 'O esperto, d" a c le 
e po ~ tl~ cl ne Guar le brava e 
..1. C pltanO e he la sua d" 
U'l a o" nel punto c , a7.\one t 
suoi ordlOl, era disposta ~d un emente da\ 
b~IIa gent~ era insultata lmpun :;\ti e fe .. 
vigore; e o. Saos-culottes arffi...., ila 
Mascall.om , ?" vece di rispondere" G .... 
menta ti , Egh 1~ " e poi nascondersi", 
l' 00 fasse son ev

h
olf doveva! . .• il destl\-

Ma c e t" mc-doveva •.. 6 L" l vita dei Regnan \.'. . 
no degl' Impen

d
,. a dono solamente da U.I 

Ite non lpen l' e C01\"~~ te va d una riso U'llOn beI discorso, o a 
giosa. "Ti DEL RE. A qu">s:c 

SOSPENSI ON [". . ~ è per trame 
levasl arriVa1 " " estremo punto vo ti rile1.:1.1 C!lml-

oscure, preparate con ta; sembrasse 1'ef­
nosi, volevasi,. che .ques o~""a ci l ~·s~u :'._ 

O' l 7..1n'1C t..r.\' fcno cl' una l'.W;:) u -' '. , 



to 7~noraIe d'una varootà rira "Ut . 
..., l . d rb '. Cl, dI 

lTlature, e. r~gl·1rl e Cl er.1ZI00 1 • FataI 111en_ 
te l'er LUIgI, 3. sua orte a veva Condot_ 
to le cos~ a queI nnnto. 

RELEGAZIONE DEL RE nel Palagio 
del TempIe, colla Sll.1 Famiglia, e sott() 
una Guardia N3.zion.1[e. 

Evasione del GeneraI dell' ArmatJ. Fran .. 
cese al Nord, il la F.1yette, con varj Df .. 

fiz';JJi, ~ ,h'andoçi dall' Armata, che non 
po~è seddurre .. !"ù !\rrestato dai posti avan­
zatI, fatto prIgIOnIere del Re di Prussia e 
consern1to .111' Armata lmpe'rialC". ' 

XVJI. FAr rf , E OPERAZIONI !\1I .. 
LITART, CHE HANNO ACCOl\1PAGNA_ 
TO, E SEGUITO LA RIVOLUZIONE 
DI FRANCIA. 

2. AII0rto 1792. II Principe di Hohen-
ohe G.:neraI in Capite dell' Armata Au­
striaca, passa. il Reno in tre Colonne, U'1a 

condotta da lui stesso in persona, la se­
conda dal Gen. 'Altaa, la. terza dal Princi 

pe di Valdeck. 

20. detto. Hohenlahe colla sua Arma", 
ta s'allunga sulle sponde del Saare, per for­
tificare la sinistra dell' A rmata del Centro. 

Il Clairfait accampato a Neufchateau, 
e aJJa S. Hubert, seconda i movimenti del. 
le Tr!lppe Prussiane del Centro, sotto il 
comando deI Duca di Brunswich, cosichè 
la diritta si stinde fino sotto a Longwi. 

22. 

11. 
vicino 

P russiana, e Colonna Sierck , .. .. detto. La. d'assalto l A {[Ilate ...... nde d-l e . 
Thionville, pre d'i è presa h ~'nville Il­

a. k Longyy , T 10 f a r. odcrmac • itolaztOne •. k t: att, 
. er cap d' Brll1l5VVIC , Sl combl n;lte Pd l Duca l lamente, att~ 

- ta a dare so , da'Z.lO-conoSClU bombar "ate l non . 
e 11 prattC . e 1n-bloccare '. enti dc e di coragg1o , , 

g!' irnpedl~e~ General~: Armata pruSSlant. 
Di •. WJ~t la difende. h lohe postato. s~ 
tcll1ge

n
Z. intanto Ho en tiene in 15-

s' av.~nza , della Mosdla, o Cam-
la riva destra ~ tio Luekner nel su 

·1 Maresela . 
cacca l . t d' BrunsvlCk 
po di Rlcdhemon AÌlora il Duca V ~Idun , per 

25· etto. edy sotto . è pre-
er Montm S LOlllS s'avanza. I? a parigì. aar-

ndare dlnt~O . T ARI. 
a dai PruSSlaOl. SIZIONI MILI ') 
so 28. detto. pO il Comando deli Ar-
DUMOURIEZ prende una diversio 1e r.el· 

del Nord e tenta . h' : l Duca ,-\1-mata .' pale e l 

1 Fiandre inutllme~teL'ER~1AN è a~ ~o" 
e e KEL ., p., c .. ne berta le (Dpr • l Reno h ~ln 'r 

do dell' Armata de d? quelle due man la presa l 

Ho henlo h,:, à dX)la Lorena Tedesca" o~ ~~ 
piccole Citt.e l Saare e del a 
pa sempre le .Ilve del a ì ~1o~imenti Pr.us-
sella. Clairfalt seconda e si av an1..J. Sl 
siani colla sua Colonna, 

aStena)' . d o esser tata bonl-
3 1 • de t t o • V e r du n o p . t l 1..io e a l e 

bardata, si rende per Capi o di 



J 78 '1 C ... . ci PrUSSia , e 1 omanaan"e SI uccid 
fl on rendersI . e per 

2 , Settembre 1792. In questa critica c' . 
cost anza il Generar Dumouriez lascia AI;: 
t!1ur Dillon al Campo di Maulde, e alla 
~ lfesa della Fiandra Francese, e marcia ad 
1n1 padronirsi delle gole del Clermontese , e 
fOr maj'e un Campo alla S. Menehoulde, 
succedendo co ntinuamente az ioni vive, e 
s:.zng uinose di posti , e Vanguardie. 

! 1. detto . Thic\n ville superbamente si 
àifende ; m à 1'Armara Prussiana si avanza' 
in due Colonne p er Varennes, e Grandprè, 
e viene a unirsi al Clairfait, intanto, che 
l ' Armata Francese del Luckner retrocede~ 
va 3 Ch.:l1ons, e che Hohenlohe, lasciato 
un Corpo sotto Thionville, si dirjgeva ver­
so Chalons, onde fare il giro delle go!.e 
del Clermontese, e prendere alla schiena Il 
GeD. Dumouriez nel suo Campo della S. 

Iv! enehould. I Principi Francesi, formano 
coli ~ loro Truppe di N abili Emigrati, la 
Retrrgu4rdia delle Armate alleate « 

I). detto ~ Succede ancora, che levan­
do il Campo da Grandprè il Geo. France­
se Dumouripz hà la sua Retroguardia dis. 
fatta . Dumouriez in q ue Ila situazione non 
ba altra rÌssorsa, cbe il Soccorso di Keller­
rnan, che marciava velocemente, ed aveva 
posto il suo Campo al de là lune, e Beur­
nonvilJe J che cala va con la maggior c~le .. 

n· 

19. . 
et ur.nSl 

. d l Nord, P l oria 
' tà dalle Fronttere e .. ne nella s~tfO_ 

fl • , hè tale pOSI1..10 'LE iER ')'-' 
seco , COSle ne chiamata 
della Guerra, ven l 
PIL[ FRANCESI'NIMENTl pOLITIC , 

XVIlI. AVVEACCOMPAGNATA LA 
CHE BANNO E FRANCESE. ID e _ 
RIVO I UZION sì criti.camente ca p. g 

, che co . la glOr-
IntantO, 1 Francesi dopo , '1 

. o i Genera l tentata mutl-
glaVa n " di Agosto, ' 

ara dei .dle,cl 'ci Ila Regia Autonta ) 
n te dal ddfenson e l Re nata 
d~no la fatale. sospensi,one d~arie \mpo:­
dana sua sola uresol uZl~~e , blea N a'Z.io­
tantissime leg,gi. av~va ~1 a~~e~ due frà l e 
naIe Legislatlv<l; PIO,ID ~ la seconda sull~ 

Itre una sul dlvorZ10, V ndita dei Beni 
:5so1~taln.ente .. decr:t~~a i~ grande .Avve­
degli EmIgrati? 0 L' ~ra era arrlVata, 

. era V1ClDO. d' 
DI mento . l Repubblica Frapcese , l 

che prePba.ratasl da a tanti differenti Cl u bs , e 
" com mata 11 C 'en-

gla d Il' Apertura de a CD\ 
l momento e l ' Abo-ne . l venne acclamata zione NazlO na e , . 

lizione ddht dignità Regia. APE R T U-
XIX. 21. Settembre 1;92 , ~ZlO-

RA DELLA CONVENZLONE N~ 
NALE . ELL ·~ D1G ·1-

XX. ABOLIZIONE D .:"lo , ~ \ta 
TA' REGIA. CLot d' HerbolS, una · 

C ' ~ e Be d') Teatro, nlembro del a 
Omll.:O , ~ ~ d' ez'zarc 

C N ti Il l nropose \ sp . . u que o, c le r er 



o 
:Der <:('!'Jwrc lo scettro dci Clodoveì ù ' ]; 1\::.; ni, e dci C~pcri, vi.!ner:u~ ~I CJ.k .. 

te XIV. Secoli dalla Nazione Frah~ran 
La dignÌtà reale fù abolita in un ìsta nt~SC • 
pçr acdlmazione, quindi [ù stabili ta _ ) e 

XX,. FONDAZIONE PELLA RE .. 
PUBBLICA FRANCESE, La quale si di. 
ciliJra Ulla , e Indivi:nbiIe con Decreto una .. 
r.ime ed JccL!m:.to nella C. Nazionale. 

>~XIJ. FATTI, E OPERAZIONI MI .. 
LITARI. CHE HANNO ACCOMPAGNA~ 
TA LA RIVOLUZIONE DI FRANCIA. 

1\.7 el tel-:lpo, che tanta", . e si interes .. 
sante Rivoluzione si. operava. nella ~apita 
le del Regno po~entisslmo dI FrancIa, cui 
aderivano tutte le differenti provincie, la 
posizione dell' Armata Francese, çhe dove. 
va difendere ciocchi: sì risolveva dai De .. 
putati della · Nazione, ritrovavasi nella più 
critica circostanza. Due Generali dovevan .. 
si unire al Dumouriez; se non vi r iusci va .. 
no tutto era perduto, e la Farsa du diner 
du Roi de Prusse a Paris, retardé par l'in .. 
disposition de r ,Armée Combinée, ban 
mòt, di un Comediante al Teatro Nazio_ 
nale, pcteva benissimo realizzarsi. 

( 20. detto) Ecco çOfile si sciolse il 
grande affare. 

Giornata e battJgli~ di WaImy\~ CIO. 

flue leghe lOIlt?nO dal Campo di (ìrand .. 
l)rè ; il Cannonamento durò 14. ore. Kcl. 

ler .. 

SI 
Pruo;sia-

cl 11' A r[Uata mOU-
"'a attac cato a . si al DU 

l '<>l',ll cinn .~\. ~ tesse UOlr , nuesta 
L - h \. non po . entO ~, 

n a , afhncII,e l cl suo n10Vl ffi . ~litlCl,~, 
ri.e'L , ma nU>C . n che i maneggi p di Vive-
'. del pari, l mancan'l.a 

lIOlone. · iovosa, a si-z.lone avvan-
la stagtone Po Al1eat~, la fPos

e 
qualche al-

, ,I Camp est e or \"'5-
ti nel . FranC , . d l tempo o. 

·t.l9'9"'lOSJ.. del h~ la Stona e concorsero 
c."'=> otlVO, c. te ancora, ~ _ 

tlO rn . sr) ' 111 par nte segUlre , fciste l1o · dei 28. Corre , e1a nl' mento Il' aV ve , 
a '1 i.ornalc - . taogiosamen" 
n10 l g d tto.) Dumounez van . b d Kel\ er-

(28. e a giunto, omal., a let-
te ~ccampato ~ r g U"" 5cnve una f ' 

e dal Beur\ìO nv \ '"" steSSO giorno ~ 
Jl1J.nn , di Prussia . L,O cl l Duca d~ 
ter:1 al Re b Mamfesto e G ne-

Jato il ce1e re cl 11' Al' \ltante .. e l 

nJan.... con lettera e c:r :1 al Ge-
BrllnsvlCk,. h lo ;;tccompa~n" 
:ral e N\anstelO,.C e 

l Dumounez. '1 Ge ... o ..... l :::> .nera e, Ris onde l~ IJ ..... ~ '"' 

( 29- de~to ~ )lt a l!rtera del M ans.te 11: 
e qU'nd1 a [ ... -1..1 .. .... Frances , . l • <: ta tutte ScnLI. ':' 

. t altra n ... pos , .. ~, 
e par~men l dalla fiducia, che ttlLl. .. 
notisSlme, det.tate nolle ioro fOi'Le) 
i due Generah aVeV2n? ~ 

1 l . talento poltnco. , n1C-
e ne oro ) 11 pr\nc:r->a1e . 

( 1792. 2 q. d e t t o . -. . p' t1 -.:. c? '.:u 
" cl l am"o \lel ... ~. - . 

tivo della levata e c d P lo S~\.. fico [ll-

bisogna attribuirlo, secon Od J ad ln" 
. F t' Deso oarll~ , portantisSlnlO an .10 ., XVl II di 

lettera decisiva dl. LU1~anuei e ia Pe:-
Prussia, e dettatagh da hion 

F 



82 
hion co1 patto sacro, e fiduciario dì 
ti due dl.do:,erlo s~lvar~ ad o~n5 costo. ~~él.es­
do LuigI X VI. vldde l nOllU di coloro, c~~ 
avevano votaco per la sua morte, non 
potè a meno di lare un esclamazione dì 
risencimel1[o, ritrovandovi i nomi di Manuel 
e di Pethion. ) 

Rotta la l'~egoziazione di lettere e di 
parole, i Prussiani levano il Campo in ri­
tIrata; i Francesi tànno una diversione nel P 
EJettora~o di Treviri, e prènd0no la Città 
dI Meyz lg nello stesso punto. , che Lilla As­
sediata è BombardatOil invano dal Principe 
Alberto colI'Armata Au<:t1Ìaca nel l e Fian .. 
dre; il Generale delL'Armata Frailcese del 
mezzogiorno, Monresqiou, conqUIsta va la 
Savoja, e il Generale Anselme coll' Ar­
mata del Varo occupava la COniea di Nl'z-
za. 

( jO. Settembre) Alla l~vata .. deI .Cam:­
pa Prussiano, alla ritirata d1 t~ntl Pr . n~ i fH 
e Generali di alta fama dinanz,I Dum0unez 
nella Sciampagna pidocchiosa, COSI detta, 
succe5sero strepitosi avvenimenti, che av .. 
reb~ero avute più decisive cons.:guenzc, Se 

la irresoluzione di quei, elle Comanda va­
no non a 'lessero sosoeso le operazionI mi .. 
lica~i) e dato luogo ~ cambiamenti di Mi­
litare fortuna. 

CUSTINE Generale dell' Armata F rao­
cese al Reno, fa una rapida invasione nel .. 

la 

8 5 
ve I vin .. 

de Spira dopo .. adi lrU?-.. p'·en os\.a.
b I Gcrm:U"Il;l· l .,ta comp l cofltrl u-

<t • la arm....' . e /'I. 
ta U!1a pICC\O c MagonzeSl ~ i delle noI -

\ tr;" ehe , ., ccheçrglat fu. 
Pe l US ,,, 7:z.in1 sa .. ~ .. avano, . 

. . i rllag:l.,. che 51 ntlt iZl0. 
7.I0

Ill
) rnbinal:,-, di fluesta a~pat 1v1a-

m:ne co onscguenze. Vorn.a21a'.b 
o le c ·0 sègUltlO ., enne il e-

10
0 

c3.dettero ~ rt . Thionv u1e ~ Città di 
ne ., e 'Francio , me pure la . r 
g002~' li' Asse,Le:' co . a dai P Iussianl pef 
rcl ta .i T ~ rdun fu evacuat e questa U 
Lill:l; \i..... n ( 14, Olfobre ), le del-
G "' n:ola7.!On.... .. .. • un Genera n 

al:' . . ~r ·TllCH\i.. '-l- con U 
la pn ffiJ. sotl.(ì~ ~li I a ( Va\ence.), ( Kal-

p "pUb~dC l) . 55101no . 
la Oi.lOVa \,. ~e del Re 'ClI travasatl r. Plì era! .. sa e 
Tenente J~'~ ""~gnlalfiVa ? ~.,doCar-

. ,.; ). La (jei .. u 4 splegc.u ~ 
kreù~.1 .. d· uà dal Reno, ò· ... - ·z.a de 
. eS1 l q . l'al lh. L. • l Franc o ... ; nuoVi per . 2 e ViO-

.. man1fesv , . p esecU210 nc , 
t .... e "'ndi per l • erano 
Pensien, tr~mp~ ·.cini dell' Im?eno . ., d' 

. .. 'SG l n1. t' 1 ~,'" e 1-
lC~j~l V'Wl . • J " iO"ilanza., gelO:,tù. , l 
o .... ~e~tl di sommadv 101 Ariuate COl\rZ:Z.ate. a 

0 - 11 parte e e t D o ne'l. f o· a, da La " " tesso cne uro ". 
1~ ~i10 nel mome."'.to 5 ..l l 'Nord nei PaeSi 

~ç, 11' Armata Le . col 
entr;;l,!:o co~. l· z" va la sua unione 

. "\ rt ilei rea l'l Q. • l con-
TIa:)Sl 1 .,L r, H. rville, per esegulIFle a

S 
AI-

Generale d ~ b) Tournay e -. 
'5 a (I Novem re . l' . oiotnl del (lui l _. d 0-11 U tlffii ~. d~ 

111and. erano caduti ab. fà Maroare 
D nOllUez 1 d' p:lssa:.:o i\1ese, Ul a il Castello 1 

Harvill: ~er Bla~gy s~fr Austriaci in ~re 
S:ut, e Si attacc~no gSSi.1t l' Altigliena 
parti nel bosco Òi Bo, vi. 
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84 . . r. 
vivac i ssimame,r.t~ servIta , ra tutto, gli Au. 
s t r iaci S0l10 V)[l t!, ( 6, dett~. ) Poco do_ 
p o segue la famosa BattaglIa, o GIOR_ 
N A TA. Dr ]EM APPE, gu adag nata daL 
Generale Dumouriez, e questa decide del­
la sorte di tutt i i paesi Bassi Austriaci , L~ 
esercito vinto si l"itira attraversando l\tl on s, 
che poi si rende , si bJ tre ancora in ìl ' ìra­
t a ad Anderlech t , e Tirlemont, ed ~ bat­
curo ; Bruxelles, Gand, e M alines sono 
prese, e inva no il Duca di Saxe Teschen 
A1arito dell' Arciduchessa, e Generale delP 
Armata A ustriaca , chiede un Armisrizio ai 
Francesi. Dumouriez non affrena il corso 
alla Vi tto ria, che lo accompagna , prosie­
gue il suo piano offensivo con celerità, e 
v ivaci tà , senza conceder punto di riposo, 
secreto della' Tattica nuova introdotta, se­
creta, che non ancora j Generali Austria .. 
ci a vevano penetrate, e segreto, per al­
tra, che la sola Nazione Francese poteva 
addottar con effetto. Cadde la fortissima 
Cittadella di Namur; Miranda GeneraI e 
Francese prosegue le sue conquiste al Nord, 
la Gueldrìa (: evacuata dagli Austriaci, e 
cade parimenti Ruremonda. BEA ULIEU Ge­
r.erale A ll striaco và ad accamparsi sotto il 
Cannone di Luxembourg" con parte dell' Ar­
mata, che soffre continue vivissime azioni 
~attendosi in ritirata; il Generale Dumou~ 
I!CZ aveva fatto il suo ingresso in Aquis .. 

gra.-

g') 
. . er tutte te 

, V'ttonOS1 p f tiere . Frances l l . . alle ron l 
(frana, e l ar5i 5100 dì là. ne 
t' d'erano sp e ' Fian re? s • n1ioacciavano, -evaDO 1n-
Olandesi, c~:rcata la .r~osa, f1\ì PrincipatO 
Liegese , e Id' a PruSsiana , e 

l Gue rt I 
vasa a NTI POLITIC , 
di Moe l1fS

, AVVENIME P GNATA, E 
X){Il~NO ACCOM ~E DI FP,AN ­

CHE BA A RIVOLUZIO 
SEGUItA L . ' 

ì brillanti cu:-
CIAC' 1792 • Ottobre.) A1dcO S 

Repubb licane: 
. re le ee . dt 

costanze guerne , d Riv oluzIOne" 
, della gran e s' ln-

dei Moton. si accesero , d l r 
. magglormente L Natura e 

FranCla , . e"altarono. a li' A n ae 
fiammarono, S1 - d Ila N azione {le b 

Uomo , l' in.dol e ,e no il rapido progres­
della Vitton,a, splegdi ensare di t utto un 
so del camblamento l ttaccamento alla. 
popolo, dall' amore, e a la Dero ocra-
Monarchìa, al tfrasporto p~~ t alvolta , di­
zla, trasporto s renatamen ~ a"e me ntito, 
mostrato. sentito, e spess~ &1 1': m~ r.e cr -

J • 0 0) e · ,,1. •• o 
secondD le private paSSIonl , '-L ' S' 'ln(~b-" ' l a v eqa cc l •• -

gi di chi lo dlngev~~l~NE N <\ZlOt1 A-
briato. LA CONVE , cl: tu1"ta L\. 
LE Senato rappresentat Ivo, l , ~:.: ;,' , 1 . ndl ~ t u.(, .... ·o, 
Francia, dava co pl treme. <1 ~ ."lì"' çra~ 
che ~i opponeva alla direz1or:.: ll~ ,,, , ::-r~ i 
Linea, che s'era propost.1 , t: orm?l , 
'. '1" d ",' a r'1 ' l ( t ~ 'rt pr!-lndIspensabl1 S1 erano · c b ,<·l -_.' - -

va ti , per la di lei conserv .rl.1C ~:e , 
~Yl.l-
'-



16 
~nati ~r2!]sj aTtri più l"Omoro",i eohj h 
do\rev.-zno una voIra per se-m '''re ;]. · lL~ t.CI ;; 
il Trono antichissimo di j\1(!rov·~o, e ('~~ 
Carlo MagnQ, e isobre la Francil ,I, tu. ~ 
r-i i legJI i p3'icici col rim:wenre dell' .t:;_ 
rapa. 

( 21· Ottoln'c. ) CO'1 !J:1 r; ~creto si 
bandirono per sempre' gl' Era:gp~j, si lC\l-ò 
ai Gener~1i il diritto ~rrog1:osi di nomir;:\G 
re .i posti vacanti, si sopDrimono 9"li emo­
lumenti - T:zz ion:l.li per i Sa~erdoti C~ttolici, 
si accettano i. DeputatI della Corn'ea di Niz­
za, per il Voto espressi va del Popolo sulla 
sua riunione colla Francia, e con D;creto 
terribile, e temerario ( stat.o di poi rittratato ) 
dichiara la C. N. a nome della Nazione 
Frances~, ch' eSba accorda Fraternità, c 
Soccor~o a tutti quei popoli, che vcrran~ 
no Libertà, e incarica il Potere EsecutiTlo 
dar gli ordini necessarj ai Generali J per 
portare loro SOccorso, e diffendere i Ci t .... 

radini, che fossero stati 0pf>re~si, o potreb .. 
bero esserlo J ~ cagione della Libertà J ordi J 

l1a, che questo Decreto sia in tutte le lin ... 
gu~ stampato r 

L'Europa inriera si scosse, tutte le 
s;-randi Potenze si strinsero ma~giormente • ., Q 

jn Colleganza, per combattere una formi ... 
Ja.bile Nazione, che minacciava i Troni 
colle A;mi, e coi pensieri. Il Decreto che 
ordinò ai Generali dell' Armata Francese 

il 

81 
d 11a Schel­

. a-z.ione e losia. pel: 
l'ber:l la Navig. tanta ge he tan-

il render 1 oggettO dl
C 

g~etto, ~ tti in-Mosa , '. . 0 1::> G blne da, e Marittl,me 'ei ran a reee -
le potenze l politIca d.l 19secolo,) P ·1 la. 

Pò a tre Ile on Cu 
to oec

u
. Ile Gue Decreto c bb1ica. 

tt ne }' altrO 11 Repu 
teress

a
d· poco '. .porata a a di Mont 

dette. \tenne lnc.Qlpipartimento 
SavoJ<l:1 DOme dl eramen-
sottO l . uest' epoca sev . 50no 
Bianc"~alta viene 10 qhè i suoi ~egnl n esi; 

In . t pere . <Jl Fra .. c 
minaCCIa a ) li Equlpagq . d· Mat-

te .. nsultare g 'umto l . 
accusati l t ehe sara p .' ntaSSe IlS-
Vien Decreta ~ ~ roponess~ , o r~~cia, sotto 
t e ognuno, .eh. 1? Regia In F .J....·le . Decre-

.' l dJgDlta .- pOSSIvl.. 
t ablhre a d minazwne quaSl tut-e eno ontra q ua1unqu , di condanna c e che ave-

he serV1 . perso n , C 
tO, c randi FamiglIe, e l ami colla or.-
te le fig tO o avutO eg L d'l reoh-o gura, . fi a lor2a ... 
van . Grandi; In ne b'l;to che 
te, e COI. O dinato, e sta l., _ 
cati Decreti) fù bb r iudicato dalla Con_ 
Luigi XVI, ;are e ~·letto in cor:seguen _ 
veozione ; fu estes? dei delitu appo 

l' Atto Enunclatlv o cl ":l Il Convoca~ 
za, cl del Re - a. l 
siti alla con ott~ ; ; n pOl. Ogn 
Z·lone degli Statl Generat.. ~n"" -o dai doc -

, ompag ~l L . 
Capo. di accusa e. ~cc. ddesC finalmente u-
menU comprovantl., Vi

l 
Shar'a. ed e :er 

gi XVI. presentarSI al 3. '"': • prec' _ 
. de con c. n1 

interogato; nspon, r h oli o pOI ano 
slone, negare quello, c e il 



il Carattere di suo pugno. 1;1'1 D '~r~' 
, , ~~ ~talO che potesse scc,crllerS! Avvoca.to} r;: SI' < ) 

r <=> '. - sC',~l 
se Targct , ,e Tronchet, qLllnrlI l'y!.:de<:h;;= 
be::) e Deselze per terzo. ~1~stO Crin11 
na.le apparecchio produsse delle bgnJ.oGc 
fortissime diplomatiche l c preparativi for­
midabili della Gran BrettJgna contra la 
Francia, ma essa fù fatta minacciare dal 
Consiglio Esecutivo Francese di un' Appel­
lazione ~l Popolo Inglese. Si prosiegue 
adunque 11 p~o~esso, si contin uano le pro­
cedure, e LUlgl XVl. si r:trovò di nuovo 
coi suoi A vvoc~ti alla ~barra . Deseize lego 
f)'e una lunga dlffesa, SI fa forte sulla Co ... 
~tituzione, e sugli sforzi del Re per dare 
la libe!"tà ai Francesi, A vanza la proposi, 
zio ne , e procura di provarla, che in tu tti 
i doc:umenti ritrovati alle Thuìl1eries non 
ve ne sia uno, al quale non si possa dar 
altro titolo) che quello di presunzione; Fà 
valere la presenza di vari 1\1agisrrati nelLt 
mattina del famoso dieci d'Agosto, inter.., 
venuti nel Castello Reale, onde così lega. 
lizzare le misure diffensive di quella m~ .. 
moranda giornata. Luigi XVI. soggiunge} 
che di tutti i rimproveri J che gli sono sta­
ti fatti, quello dì aver voluto f2r versare 
iI Sangue del Popolo, quello gli stava p:ù 
a cuore. 

SÌ stamparono queste Diffe$c, 
cussione seguità per tutto il M'.:se. 

010" 
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IaZion~ sulla ~~e~u7..ione clelIa Sentenza di 
Morte, .la ne~;:wva ebbe un.a . plur~lit~l di 
79- çotl. ( ~o. ,detto.) LWgl <?al->eto di_ 

m::wda. una dliaZlOne di tre giornI, Un Con_ 
fessore, e il poter libera.mente vedere la su~ 
Famiglia, gli iù tutto accordato ecceno 
che la dilazione. ) 

XXI V. 2 L Gel11utr(). DECAPITAZIO. 
NE DC LUIGI XVI. 

FA TT' J, E O PER A ZI ONI MILIT A­
RI, CHE HANNO l'\CCOMPAGNATO, 
E SEGUITA LA RIvOLUZ10NE DI 
FRANCIA. 

XXV. Posizioni Ati/itari. DT7MOU. 
RJEZ ne .~l i ulrillli giorni di Oec{'n ~D!e 'hie .. 
dette una'- licenz.a come ammalalo; e ca­
pitò a Parigi, lascia n:io l' ,'\ rm:; ta ;j i Gene­
rali Iv1iranda, la B'J!1Llo rmaie, Valence, 
Damplerre, e la ~lar11ere. vari erano i suoi 
segreti oggetci, l' apjJJ ren ce prit;cipale era, 
che le truppe da lui comandare mancavano 
di tutto, e si erano gi~t Decretati dei Com­
mis!;arj per informarsc:re sul proposito o Ta­
le era la pOSiZione tvlilitare al Nord sin!) 
alle frontiere 01:w.lesi, e di là cl' Aquis­
grana, tutro era invaso, ed occupato dJÌ 
Francesi. 

( I792. 8. Decembre o J Al Reno amai 
erano' varjate le cose di guerra; e fino dal 
Nov. Scorso la N C. aveva dimostrato il suo 
dispiacere per le male intelligenze soqra ve-

nu-

9 I 

n Rè ,di. 

Kencr!l1a~ ~ all"'eiittl ~ 
f Custine, c . Genel'ah .. 'lo. d' Assalt 

n
tltc

. fa, crs,)n~ col 11 preo~e o Nove1U: 
prll~Sla 1~ P Philipp5r:~a ~o dal 2u, ~a dl 
e d' HJ~,la l assedlava'CLlsttUe accu:'Re? di 

c c le ntro Il 
Fraoclort J · to irte? d' Francfort "d- di Ma-
bre. ln gl~C~bi tantI l c,lre l' Ass,e ~o santU i-

e J' o l per l. - pn ID1 p~rrVl1a ~ avanza omai 1 di as .. 
PrLlssia 

SI surcedO!1I.J t~rie del forte 
e 'V ll? ba.: ... l 

!Jon7.
l

, '"hi il ~ Mosel a. 
o . at tac ... . lla ! 

noS
I 

siZlOne a NVIL-
seI. ( 20 detto.) La Pt~ta. BEURNO Ha for-

, 'era sconcer della !\1ose on 
Panm

en
.
tl 

at .... Fl'ances. e. tenta Cf P' Arm a. . • cIrca, e a-
LE ~o ~ M-Ha Vc 111ml ] Trevires~, 17~ .. 
te di 3)0 "_l netrare D7' ~ 'vi l mO.-

'e MarCle pe . temp' cattl )co.,-,bina-vari . e - l te'~ . 
' invas1on · , . d ,.Ile Arma era'T'o-re un dotti 40. 'l· ..., e OD ... ~ 

- ben con t MI lt .... r J: 11' oro fl"!cntl, _ o ono qu-e~_a , niche ~ co 
te dlstrUbg d fOrL.e Bntta- . _- sc:oldz.-

'L tremen e " G rmamd a ~ 
ne. e . cl ) PrinClPl e J no di ab-
c coll' Armi e. itare, e tent~ " l: 
ti, procurano dl a; Repubblica :ll t,~"tte di 
battere la oascent "'!la Decapltaz.lvne .. ' 

S Ila nuova ue l c;'''J,cna ~l. f,~r~e" U "I portogallo e "a ':'o'L\l'. 
LUigi XVI., l <'uerra anch' essI: L . GLl~:­
cU,;posero alla 0, • dichiara'Z.lone _?l . ~ .~ 
DA commos~a da una QUDL'.J ta ri~l Gl. ~ 'ATfI . .!:, n , • _ ra C'.atta al suo ST d il' ~' .. '1 ri G~nçra-

r; 't to e 0- ... ~....... l 
d~re con un Mam e.s b d' Baviera, Ula-

li. L' Elettor PalatlnO J ~i ~el e Corti di: 
<Jrado le rapprescntaZlO ~ ...J;.., t"',J. 
b l' prote~t':t \..... ... "'\.4 Vienna, e dì Ber lno , a ìt-
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...Jo,.~.,to la ner.;trallr;l. In Ifalla la FL" t • 

... <-l", '., F" •• o t~ c:: 
ricona5ClULO .\lw.sno d_Ila Repub?J/~a Fr;'ìn. 
ccse ::1 Toscan~; come f\I~c~au In l. iap li, 
m,~ ;n Roma fatalmente fu Lato sUCceder~ 
il . L5s1::ro' di Basi.'ille) per conseguenza eb, 
be origine la funesta rottura colla COrte 
Romana. L a Re:Jub blica 'di Vene; ia i:J\'J._ 

r:J.bile nelle sue" massim.: d'indipendenza, 
e cii rer..;tralità. nconosce la Re:Jubvlica 

Fr:wcese) rjce\'e~done 1'onesto Jdcob, il 
s~ggio ?\·o~:. e ii 11UO\''? stemma Repub. 
b"lc~no; r.12. sen;:::l preglare, com' era suo 
ioteres::e. gliei .Ministri, e la loro Arma. 

~-\ ta mi ne;nÌci, a tante eq ui voche 
mosse di Gabinetti neutrali, opponevano i 
Fra:1c-::i quattro p05senti Armate, una al 
!\,ìord. llf;;1 al:e Ardenne. la terza alla Mo­
sella ~'un altrJ al Reno.' Il Duca Federico 
di Bruns\vich prese il Comando del Corpo 
di Truppe a "\:-e~e1, e il Principe Ereditario 

di OrAnge cO;';la.:1C2'.'a gli Olandesi o Il Re 
di PJl!Ssia in Persona, efa sotto Magonza 
con un' lumaca J ii Duca di Brunsvvick era 
'R C"h' H' 1- B l' al eno; la~rla.it .l onen ohe, e l'al1 leu , 

c"c comanJa!/ano tre Corpi d'Armata Au. 
striaca.l formavano una D011 interotta catena 
dai fiume Reno, sino nel Ducato del lu .. 
xemburghes~; Cmtine coll' Armata France­
Se del Reno restò tagliato fuori allora da. 
j\lagonza! e la ritirata che abbiamo indi­
cata di Beu~:wnvil1e, lasciò luqgo ~1 Prin-

Cl-

93 'l 
V'P l. 

rinforza ... 
d' poter '" 

d' HJhenbhe 
l " Ge:1era~l 

ci)e 1 1 Beaulic u , del No.J l l e pn-
G .. nera arte . ortate ... • to 

'-" "\la dalla P ., nO ornal r· occupa 
. ~ ' c h e a ve v a J i O l a~;::l e ~ l , r li r a cl el 

FrJ.nce:>.l:, coona g .. dall' irnDO,~cat i era-
.o ostdna . i paes -... , Va rj fort n' 

m.... urto l Jul:ers, '1.,,. e a •• 
avevano t ' sino a 'lastrlCl.\l., l O 

Ro~el :iatO era J.. Ven O , 
fiume . circon~ li' A'(m:-. ta , 'o 
no c:duti Dumouriez. a Gertruideo?er o ' 
J.rrivo de Breda, e. o tur,JDa 

Michele, l .. rl cac:ettero,. "fu P 
S,. , dell' O.a .. ~a" GprtruideDcer~ r1'-
Chl3. \ e L pr"'"a dl - . p~ .. P s~eul a '-- "1 ce '-v ......... 
sforzate, ' sa felice della ;"<rar.o con-
ultima 1~1pre rp~' da questo S~!':p u::ite. 

. . del Fran~,:"~l da" Pro';liJ C ,,-, ,..l l 
ZlOne ~ ~u l sta _lie 'arp;' \"0 \..le ' aPa co"<{ " e G .. '- -- ,_ 
dottI l. ;ìorrantlSSlmO '~_ ' f1 ,'aDO .:;al,.-
11 passo lITI. quasi sforza\..O',l. t t;.l p9 e 

d '-k era , '\ -n'':lrl, e __ ?\foer lL ~ b'" kgrn f'~! le.. ~.,.. 
.l. • formda 111, l ,,?oste spon ... ~ ~ 
rene d'-~ d"'-'ano _e GtJ-~.ol 
r ltiss ime lk,n '-'- p ' la presenza """ 

s ~ e "d .o l F ~'J n c \... S l , .." '0_ 'aclta '- - '1 . .."t~o ~. "-la VIV -.]I.-ia In lUI, l~_"', .. , 
l 'o Generale, la h_ u..... .. l' Obr,~J. e.a 
or ~. ~f'o e\Yen~o, .I~;-

sagiva un lOrtUnd. l tempo di Luigi X vo,' 

in pericolo. come ~'''I ) cl uando che la pr~ ~ 
( I793· Pnmo ]d. [ttl~O e c;treDito- a deg l 

l ' ce -"Te \ ~ l R ma impu Slone ' '" , .' questa c-, . cl Alto"ho,;:en S:ln o .. A ustnacl a 1...,. e Tic n .U ì 
, ' - uel momento, ~ 

pubDbca,' p e,l, q r la resistente . : • 
Dumounez Iltardato pe , ' oP' 1 

d' k :ia una p1e a posione del :\loer lC ,~ '" 'l C aliersi 
' , " h' era lC1110. ""' e dOVIZloslsslma) c l" ino-

O 'Il F ce Q l' Cl "l'ca a bel a prl1na ttorni e ran ~, . 
p-
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lìin.1 ... 11nente SO~O ,:t~utl ~ Duren; il :;c ... 
condo attacco fu VICInO a K reut~'l.tch 
i Francc5; furorJO dI l/UOVO ba i.t llti \ c) t OV~ 
questi at;acchi crJno tJ.t~i dal GCIlL"al~t~1 
mo dell' Arm:1ta AlIstrl..lCa, il l\t1aH~Sl:ial<;l~ 
PR n JCIPE. di SA XE-COBUR G , e d~l Cc_ 
ner~.dc CLA RFAIT. L' Ab ~ini5tra Austria_ 
ca di quest a ArnJJta, condona dal Princi_ 
pe di WircCflIberg, attaccò Iln' altro Col'­

J'O F(a :n;('~e ad Aquisgrana, e questa Cit" 
tà fu llbcl';Jt.1. 

( 3· dr:!to. ) L.a destra marciava rapi­
d2.fJCnte verso Mastncht nello Stesso punto, 
fi.a la notte Miranda ne aveva già levato 
l' Assedio ~ perchè anCa nello stesso tempo, 
il Duca Federico di Brunswick coi Prus. 
siani da lui condotti, ingross~tosi ancora 
colle truppe Olandesi} e Annoveresi , sforza­
va i passi d t 1:.-1. R ohcr, e i trincÌel ~Imenti 

Francesi innalzati a Rvr!:·rr~oI J da. J France_ 
si erano troppo divisi per resistere a questo 
ben combinato piallo d'attacco, erano ço­
mandati da Generali indolenti, e resi omai 
}Jr~~ll"tuu:,i dalla loro fc rtuna miljt~re, avc~ 
vano poca comunicazione nei loro disper_ 
~i canconnamenti, debolI per la lont~uan_ 
za fra di loro, c prr conseguenza posti 
poco numerosi di truppe, che non erano 
sufficienti a coprire U Ila liCJea di si grande 
spazio di Pac~e. A 11' JCJcontro l' A r mJta 
.AusrriJ,ca, c il Corpo di truppe Pru~sial1C 

aglO-

9> 
lana, 

nào un p a ve-
e scco ?:n<! , r concerto, l Carnpa o l\erta, e 

"in lo Cl,. flleutC a J cava \. a 
~n t' ìn1\)YOV 1sa ta mo ta d 'lScip In , al)er .1 A rJ11/i. '. per n-
, ella. loro, bi l iss J rn~ r 50prJ. r 

"ano 11, forrti1r1a " vevallO pe Il Vro-
C " 'lena F nceS 1 •1 qlle e ,l'la. i i ra d'S(fLlstatc - G decan-
e I)er alni,' taC1<110 ldh ; COBlJR . Tur-

I d' SV;.ll1 ~.., 'e' tra l 
P iÙ l 'l l'rinClP gne con d da ' c J Campa ece utO vincle, le sue , ndre, pr 
tato per. ava nelle f 1a , ne mili.tare. 

l ' ar rlV ., riputa'ZlO t ' pre Ge-elI, dlSSlma '1 Quar l_ 
una g~a~~ il Coburg l , s~o di Martrich t , e 

Flss~ll libe fata Cttta ustriaca ( 5-
ne ra1e ~'~ a cl " 11' A rrnata A di Li.eg\. ? 
l' Ala SH11Sna e d dalla parte Lini del 

) Penetran o i t-.1aga 'Z. t 
detto. 11 Città, e F ~anc.ese co -

ode qU,e a . l' Armata ~, " 1aes-
pre " Sbandata cl 11' As:·edlO Ul, " " f 
FrancesI. recipitoSa e _ '10 riuntrS\ 1 d. -
la, levat~iJficil mente ~oteI o · ta i quali v ~ n-
tn Che .' .' di quest Arma ) 
f 'renCl COI )l '., ' 
e ~~·lse9utl •... ~lta. 
n~ro SC l11 Vt -... 11 t., Gti Au trlaCJ. aS~.:l / ~ 

( l S det t O • ) , - ~ no la \ an-, 'l ' 1" atu1.l ,." 
e prendono Tn eml)l 1.., l' ta hl cl la .::.t-

, F cece comar.e. 
guardla la,n 'f"~' ~ a"s~i b ne. . . 
che, che Si dl I..on\.).t: G~nnve D unìoU : 1e"2, n 

( 16. detto. ;. "t-'1Cca Ti -
cl ' BHt3.<1l1J ~ ,~ l.. C· 

quell' ista ntc, a )'.' ~ . l}f n e l 
l ., a q n l t r~· l m o n t a l, f1 Lt.1 , C,. _ . , r" b. tt n 
,r L'aUt v ~ ,) 

t3 di Viva tdU.a.,.C " ~ ) alle 
l f' nqn3.Cl s.n vi vaccmentc C.~)~ l "\ ,'. o qu t 

la lliatti n~ì . (,h ~ listo ~Cl tl i rt ntl, 
taglia f,Lnno dç nl Vln) n P un 



~6 
un 01'05.<"0 corpo di Inro trrrppe 111in . ' 

L P. .' ~ nacCl l 
\ '.1 N3fT!l1r{: a b·,alc t:lglLI ~ AGII N~rvind.t (h . 
v enne !n< l spen~a I C , ,a SInj~tra dei 

F I ;l IlCC51 comandata da l\Ilranda, In vec 
(li [econdarc i m o.., imclltÌ di Dumouriez e 
,i Ufante la Battaglia, si pose in piena riti~ 
r:1t:l; Dumouriez si batte furiosamente col­
la diritta, e co l Centro. L' Infanterìa viene 
du e volt~ rc~pint3. Egli spera va di poter 
:.Ln c o ra rinn OL1re la Battaulìa il giorno die-

o 
tru , quantunque J.\.' esse verdura di molta 
gente , on de al cader d elÌa. ,giornata lasciò 
' ui C 2. mpo la pa1"tç Victoriosa delle sue 
t rup?c, e andò irJCO~ltro .all' Ala sinist~a di 
Idir2nda, che dopo II prImo attacco Infe­
l Ice s'era posta in fugJ; M iranda si rior­
t1i:1ò alla meglio possibile per coprire la ri­
rirata di Dumouriez, postandosi 5uJle alture 
di S. Margherita. La diserzione, la disorga­
nizzazione dell' Armata -' in quell' incontro, 
arrivate sono al Colmo. ( 20. detto) Tir-

lemont viene evacuato, e la retroguardia 
Francese è attaccata di posto, in posto. 
( 22. detto. ) Dumouriez diede un' Altra 
Battaglia a Lovanio, che fù osrinara, e 
sanguInosa, ma attacca to da tutte le V:q'ti 
dagli ~I\ustrjaci, [tì costretto evacuare I 0-

vanio \ ritirarsi a Bruxelles, indi abbando­
nare {a montagna di ftrro. ( 28. detto. ) 
Cadono frattanto Anversa, Mons. Bruxel­
les J e Tournay sono abbandonati: in que-

sta 

9 1
1 er e 

, a P -
(:'(10(. 'ncia l 

ntO' mi c-'nare ta ie 2 cO di o 
Jos',ziont: t11 ~ Vuroour rivcipe test~ 

:(:1 l: e FI'<lncr.:51
, ti col p 'ndi allaCosn -

(l'ont er , sc are ) ~Ul la . Ct:1O'I· ., 93· ~ er \'. 
suoi ma o "Jiprife q. dichiara p l'ch la, fIl 
burO' • (1, n1at;t. 51 la Mo':1a. , Fa arre~ 

b ua Al' e per Pan g i " flà. l 
delta 5 1790'" e sopra missar) '\ C 
t:.lLi~ne .10 rIl~rcl~( nuovi Coro dati da1 .a d· s: 
naccH1.!1 , segUIto l m US , man • di lUi \ 
stare: ~11 celebre Ca pacificare, l fà arrestare 
f}ua.lt 1~ Armata. per gli affau, l Beurnon-
N, ~l e riordlOar -a Genera e fai 'Le 
f1US

tl
, . dalla Guen ) tutti aHe. "'-l' e 

lJ 1\,{' ISero .... re - .: n v ... io 

il. lVltO li fà consegna distrib,-:lt~ ~~ca d i 
ville, .e, darido ve 50\=10 annl ~1 dLP're 
I mpenall , trassero 4· a cli C'e ~ • , 

onde cere d n13. 
fortCZ&e, . <:0 C3rcer~. del NOI '.. . 
duro, e no,o-le FrontIere , '1e. Court. a _ , 
l 'Armata, c - te alla sedU210 -. nC\ Bleda) 

t a reSIS d' cre'110 "'" L' Arma " d nO a \5' per Or-
Si ren o acu;:te .... 'fournay sono e v " na-

Gertruiriembe~g, . rnaga'Z'Z.\fll sc:no e 
e e z l ,.> 'l;;: "- (1 U 
d' 1e di Dumoun ", 0-1' Impena l ~ b 

~t, e abbandonnatl a o p. rmate e un 
diti, .,' fra le cl ue : . F - ncC-
un Armlstl'110 '\ cl' invlto 51 . 

( detto • ) C -utU-Proclama 2. 'c bourcr P r a . 
, d l Principe d1 . o bi ne -tO 1l1~.n -

SI e rodI o-ando- n q . -t 
zione dd 9°', p _ .::> 1010U :iez.; :: nf 
festo gran lodi ~i D~ chiar lncnt app" 
Armata, il tradlme~to '1 in pericolo 
, D ' Z S1 trO ~ llsce , Llmou ti e , ' nel Caro po \1-
'fì . cl)1 seauaCl • 

rI ugla ecn po .. ; h E impiaz1.a il utT~-
~liIiaco. DAMPIERR I t 

. G 



9'~ '. 
to Cc,:cfalc WGl]Jltc nel Com;.{r;(~O ~idl' Ar­
mata J<r:ltlce!fe, (9' detto.) l:.lsC1:l II c: 

P o di M:H1ldc) c si ritirr;c a V~lcncjel'l;ìn)­
' i I> l . b "es. il sccon( o roc ama d1 Co ourg) che l'i: 
VOC.1 q~lel1o anteriore delb ,c;iornata dei 5, 

pone 11 ne alla, tregua fra li due Cam pì; 
( I5· delfO. ) 1 posti Francesi sono attac~ 
cari) le truppe che si Sono ritjrate dalle 
Front Ìere Olandesi abbandonate, c da quei. 
le de' Paesi Ba.ssÌ Austriaci ricuperate) van­
no forma.,ndC? Il C~mpo di, Dampierre, il 
qu~Je cSLgU!S~e [In 0pe~';tzlone giudicata, 

4irdlti!. J ,e ~apl~nrc; SUI movimenti degli 
Al)stnacl dIr~ttl verso Condè, e Va1encien_ 
l'~S) il Ge~eral~, Fra~cese marcia rapida_ 
mente, ~ rlacq.Ulsta l! Campo di Famars, 
L1moso SinO dal tempI di Cesare. 

il ~ri~cjpe di Coburg fa dei movimenti 
per commClar le grandi oporazioni Militari. 
Il Generale Clairfait comanda Ul'l Corpo di 
Austriaci, e di l.)russiani. 11 DUCA DI 
YORCK comanda gl' Inglesi, e gli A nno_ 
vcresi. Il Pri ncipe Eredi rario di Oralilges co­
manda gli Olandesi. L'unione formidabile 
dci Coalizzati è celebrata in questa gior­
)lata, occupando Bavay, e cominciando 
1'assedio di Condè. Le Batterie Francesi 
di Valenciennes sono prese dopo un Com­
battimento sulle .lture di quella Città, i 
Francesi sono anC0 sloggiati dal Bosco di 
Raismes, (~1. detto.) Coburg si accampa 

a 

99 
" t QCCU" 

Clait ft1 1. nafte 
che cl Ha l' .. mp0 'ci, a ca rtl 

. nel te ei nelTl1 'ccio10 bre , 
Quic

vr
:
110 

'ozione d va un pl la Sanl (11"1a 
:I -\ l' a,tte ssc rva 1 u ngo Batta~ ldJ~O~O;aubcllgc ~ri~cierat~y. Si dà)la Con qu~~ 

l ces
e 

c ROuS detto. tenta 
po F\'l~lbcllgC' . (24' ampier re e, che 
tI à Ma 'icn neS , ione D le altUI Bat .. cr Valeol,..'oosa az' 'hnence di questa '0-

l ~aogùl a in Lltl DoPO nicaz1 sta ' dere, 111· Città. ni comu Maf1-
ripre,n avano l,a pcrdecte og ( 1/93- I. '~~(e 
do

lTl
.

ll1 

Coode Francese - . ò DamPl è 
taglIa il' Armata l' a arrisch~b ar cond , 
I1~ cO Altra Batta~ l 50 per 11 er rtO dal Ged~ 

IO ) 'mpetUO d' conce po l 
g n attaCCO l fù fatta dI l SUO Cam l' Ar. .. 
C) "resa . a d va 
questa l~~cese , sortl[~he coll1a~ a Austriaca 
nera! Fl. n quello 'L Ca val/ ena l'effetto 
Famal~;Il~OArdeDne. jo~ta, impedi seguì frà 
mat,a e ben Con. L'AzIone" ad. 
coplOsa , erazione • 'costoSlssnna 
di questa op Condè, fu 'ritornarono 
Va\enciennes e. F~ancesi battun i gli attOlC-

mbe le parti, l contlnuandos 1 J. linea 
a l loro Campo l sopra tutta .1 

ne d:' dr posto 'keo . h' e au:ao. Dunquer "1: ac~ Cl, , (1 S100 a • a l \1
1 
V 

da Mauo
eu b

e 
) Tutto tenl..av le Tru ì-

( 9· detto. er slogg1~lre orta\:' 
Generale Francese P di Vicogne, e p lia 
Pe alleate dal bdoèsCO Presentò la b~ttrao' b ;_ 

a Con. 'ento Ull •• soccorso 'I ombattll11 , . 0-
un' altra volta; IlIC 8 della matti.l, se 
no alla notte, da e D' mpierre venne, u\..-
za ottener l'intento., " c _ 

G 2 
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c:so d;l un colpo di C.:z~non~, e il C 
r:dc la J\lai hc prc.ncfe . Il Comando pr~7e­

.terim" fll.1. pacI)l glornl dopo, queSto c:: n. 
pic;1no cona b~ttagIia di FaOlars venne sE, a. l C Or_ zata ne suo ampo dap'li Alleati che l 

attaccarono a iO spuntare del giorno, re. l ' b ,() 

starono super.te le batterie, e i ridotti, 
perdettero j Francesi VJ.rj Cannoni, e furo_ 
no inseguiti sino sotto Bouchain • Abbando_ 
n:lrono h. notte il famoso campo di Ansin 
col ffl.g:gl

or 
se"reto; il pOsto d' Orchies 

l.·enne sforzato, In allora da 0-11' 01 d . Ì 
., b an eSI) e COS per mezzo dI questa battaglia 1'im_ 

portante CaI?~o di Fama~s, Celebre per la 
superba pO'''lOne del VIllars al prinCipio 
del Secolo, venne OCCupato dalla grande 
Armata combInata ( 24. detto. ) il Gene .. 
cale la Marche, solo a Denain, potè rac­
cocrliere r Armata Francese. 

"XXVI. AVVENIMENTI POLlTI, CffE 
HANNO ACCOMPAGNATA LA RJVO_ 
LUZIONE DI FRANCIA. 

(1793· 22. Gennaro.) amai negli atti 
pubblici dopo la morte di Luigi XVI., la. 
C. N. aveva decretato, che si portasse la 
data coll' ERA della Repubblica Francese, 
( I. Febbrttro I793. ) e aveva essa dichiara_ 
to la guerra al RE D'INGHILTERRA, 
e allo STATHOUDER DI OLANDA .. 
BRrSSOT, ne aveva esposti j motivi, I. il 
richiamo di Lord Gower 2. il congedo al 

Mi· 

101 . 
gatl. 

I la (l~ bi\1 " ". Il. lIn,::> 4' 10 
chaUve bb\ica , che ~ 

-ance
se 

Repu Bill) , cesi 1'~ .. tro FI re la dlienf . Fran . -c {111-~AIOIS . nosce " (..f~ te l gh.x:-
JV> di neo sciefl lameo rta a. atic~" 
va . Fare a 50 ape e lOC ta 
contra '. uardaV e,ione in,,1 tr vendè<. 1 
e!'fettO "sg la pr

ot 
Aveva di tirar Ba

ssev
.; 

triotti '( ~;. J":~2<Ìvo 'e di lJg'RepubbllC • 
grati; poter E l' affar" della tumulto, 

il sopra l' ffarI . un sot-
tO "tOsa deg l a iso ln "Nizza _ scr~P~aricato Roma," uC~l paese ò

1
1

1 
Alpi MA a .. 

le lO se a iumto 1 de e sP 
Fr

aoce 
'ò si era r timen tO e LA s"e 

oltrediCI e di DipaOfGALLO, oti d~spo ~P 
"l 0001 pOR T . mon1e e ter '-' 

tO 1 e Il . questi I 1I10sse bbEco r\[t1~ ·s' eranO Il.n erano ~ tern
o 

pu G ~ "l , " Ta 1 ." o In 
, . Lle rra , l SpirIt ,.. a .. 

aLa g politica, o ie fornle. present~to Co. 
deIla . aro io var Era stato n Atto . 
era agIt dttto.) DORCET U o GO a bl-

(15' CON . tO òa' fi-
C N. da h fù ngetta 'n,iato a 

la. '. onale, c.e ., aveva col11 1 e a' , 
StltUZI ARA T di gla \la C. N. . i 
ni. M randemeote .ne. artito' Par g 
gurl

re 
g de' tumulu ,dl P uin i ~en r 

promosso . disordine, G 
sconvolto., m o • o '.P !l t 

ZlOne • lVlSI m • costerna . bentosto Q 'I 
Incrodottes1 uell l. 

.. (rà di 10 r o q o u m i n torregg1o da alcun 
TA G'\IA) formato "I piu fi r 

. "' rdante l h n 
rattere :1 pIU ~ ~a no col r , 
pronunzIato, e el. s uri n 11 ....... __ , 
della C. N. sta vano 
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Prai i ni superiori. Q.!.lesta fa z io ne fu 
~"' . C ·· rrna un d ' litco al Commltato ostnuz1ona le di 

. ç de· aver prolJoste ue amel e . 
.c (2. Marzo) Viene Decretato Un 'l't. 

bUrlale Rivoluzionario, e la C. N . si dici a r~ 
PERI\1ANENTE. I torbidi interni si molt~_ 
plicano, fvlarar: solleva il Popolo contr:l. di 
Dumouriez, e pr~djce, che questo Generale 
emigrerebbe fra pochi giorni. NJ.cgue allora 
l' Esplosione della famosa Controrivoluzione 
nei Dipartimenti della VENDEE', dell' Isle, 
e Vilaine, Maine, e Loira , i rivoltati REA­
LISTI si avanzano verso Saumur. L' Im~ 
perizia dei primi Generali proccurò loro 
nuove l'issorse Contrari val uzionarie . Succe­
dettero quindi Azioni Sanguinose delle gua!'­
die Nazionali di Nantes, coi rivoltati j an­
che Orleans è dichiaraLI in istato cii ribel­
lione da un Decreto, e finalmente ( 6. Apri .. 
le ) venne eretto il famoso COM MITT ATO 
DI SALUTE PUBBLICA, composto di DO"'· 

l'e membri deliberanti in segreto, e invigi .. 
lanti il Consigli0 Esecuti va, con facoltà di 
annullare gli ordini, e prendere misure ef­
ficaci di diffesa interna, ed este [na. ( 8. 
detto ) Un Decreto ne sortÌ, che tutti glI 
individui BORBONI eccettuatine i dete­
nuti al Tempio, sarebbero sul fatro tras­
portati a Marsiglia i n arresto, sotto la res­
ponsabilità dei corpi amministrati vi; e sul .. 
la proposizione dd Principe dì Cobourg 

/ del 

IO~ 

. stitu'Lione , 
. . dell' :lntlca Co dichiara-

del ristabilImento ue DecretO, e ANCESE 
( 13· delto ) nac~AZIONE FR do nel 
zione, ch~ ~': l'ebbe in al~un m~ache 
non s'immlslc lpeotenze Straniere) ·ne piut-

del e l SU" roVh" l governo alta sotto e - f regtiera ne ~ 
Si sarebbe sffep. e un' inftuen2a o h' ec~a vuò nr . ne c v :O 

tosto ch~ so della CostituZ lO d'· Morte pro-
1 eaZlone . di pena l l" 
a cr stessa, q ulD . ttare cog l 

dare a se chi proponesse tra te ri .. 
.,ta contra O solennemen . '" 

Pn~ ·mic.i, che non. avesse~ della Na'Z.lOD'-, 
~onosciuta l' ind~pe~d.e~~~ità della Repub-
1 S o v r a n l t à., l' 10 cl l V ~ S l b l, cl Ecru a g 11 a. r~ -
a 11a L\berta, e b. h ... ;;: 

blica fondata su . ) S· dichiararono ln(r~~ 
-za. ( 22. Ma$$lO . . l. dell' Uomo; lOro 
. ArticolI l dlrlttl . e commen-
]D 29' ~ . nte splegato 
terribbile, va:larne della Reoubblica so-
tato - Le fortI Ar.mat~ l in undici Cor­
so ripartite per dlffen edf la1a, C N. par~men-

. e sono a . '- . 
Pi di esercIto, .' de1eo-ati coi t :to .. 

d . de' ComffilsSar} b . cl l 
ti man atl . .. di Ra presentantl ~ 
lo e potere IllImItato. f P l' altri p :Htl-

, fi l onte tnon a sug . ' 
Popolo; ~a.m"'. ·s i Feder~hstl, e 
ti, Giro~dl~tl, B~tSsodtt~ hI'ACOBINI, nel­
ima~inar), Il ~artlto eo- io e da qu el pu :!­
la glOrnata del 31 • Mao~ , tò d 'ìi11 ira nte 

l lo partito res '-' lo • • 

to ·, a m~n.o un so. e felicemente non 
dello Splflto pubblIco: 13. camsana 
[uvvi sangue umano dI s\::t~~mpo cento 
a martello suonò tutto q, '" ". l o 

mill~ Cittadini furono sull' ArmI" e e F~ · 
Se-



t 4- .• 
S z. ioni ( i fjll l1.1 CIi:rà cljl .'C.] f[ re, tlll l ' 
Cf Co di • CC II .1 contra l I ::. 6 , J '!)lll' ~ ... 

, I h ' B . J -I) I qtlc~ ri fLlra,l;~ ~d Ii..Hl ... , n~~or, ~~ tbar():I .. 1 

Cfl :l1l1 on, uuadet, \- c gnlJtld, C; () r s:(~ ~Cl 
I uni ne ~!pparono, alcuni turol1n l ipr\.:: 

-j) com~ R()l:~nd, Brissnr, cc, La f\1untll~ 
gna da q te1 punto dOl1lilJÒ la Com'cnzio_ 
ne c '1 ComiulCo di S. p, tir~lllncggiò 1.l. 
N .ione , r,utra questa r ag dia era la con. 
sc~u cn7. :1 .il un intriuo. 

Unie isi i Giacotini con i CJpi della 
}.r~IlicipJlj[.i Parigina, aVt.'vaoo :lCClIsaro di 
mrx!er.1lJtismo i memùri più onesti della 
Convenzione; MarJt, ed Heùert coi loro 
f:unosi Giornali dJ molto tempo, c di con­
certo gli facevano aspra gllerra, ,t;l'impu­
can na persino relazioni con Dumouriez. 
l -Julla \Ì sarà fOEe ~[ato di vero, ma bi50~ 
~n:l rirl ectcrc, che appunto questi stCSSl 
Depurati sacrificati <..i 3 L. M aggio, uOllli ni 
distinti per j loro t:1Lnri, che avevanl1 
nell' Assemblea Legislativa col lora credito, 
e influenza popol:1re, rovesciata la Coçti­
ruzione monarchica del 179r., quelli che 
avevano preparata, e decisa la ,Riornata lo. 
Al1osto 92 , soccomL,ettero tristanJcnte nel 
1793· ai fllede~imi raggiri, alle cabal~ of­
fensive, ai colpi stessl, dci quali si aveva. 
no servito, per determinare la caduta di 
Luigi decimosesto. 

Alcuni nomi illustri della Montagna 
un 

10') • 

deHaopl -
'\ freno nù\l ~ 

r~C;C'(O l o con t t\. 
IOpO l' altro, P l'l. n1(Jsse r dettero tU 1'" 

,II (1 , - c' l'~ ca . e C'o 
l, • pubb\!ç;l. , sinc le lio dU , l 
rllOfI~ do lotO, per nlC~ . erte. 
5tlS tC .i ~~ flu~1l1,a, , od di Robespl della 
t..hnJnz l , t '01

1 
la. Titann.la,l.l~ possan2!O';1 fa-

d 's115SI l' cl -Ila. S D l;. N l. l ~ , n10 e l· p il/a J .- . lcbri n. . cd a',-
civa l '. l ce Cloot'L , ",r 

prln, , tutu(!O C'-abot, 'o mc"J 
bJ11a , 11 n plU t-

Slla ", Egbntlne, . 'onO, co ulla 6.1-
brC d utt:i Jl1on~:.LI ferm~2'La s 
cri, ~~~ed:zza d' anInlO

, e lON l 
~~I!tGuitlottina ATTI, E OPE ~~~MPA-

XXVII. F HE HANNO A OLUZI0-
MILITARl, CGUITO LA RIV 

TO O SE , ; iV:' 

~~A DI FRAr;,;'~~v;ta la ~it:~ad~~~\~ di~ 
A bbl~~O Frances~ del I Morte di D~m· 

dell' Arm a
d· Dumounez, a

1 
he Ai rl'~e-

. e l l !\ are . s~rzl~n e la disfatta ,de, a, e li Spagnuo-
Pier! , ra prmClplata , f l' ' pro-

. L Guerra e . . n p le1 nCl la , . . n I. l'anCla co - o 
li eranQ entrati l d' Perpignano. Al Re n

f
, 

d Il Parte l d' e e· 
y, .. e

s!5i a a '.l(~nte asse lata'J \ 
L l va \l .... • ,,_ 
v11g0tl:?a e~3. ~ . due 'B appresent.antl rl'd' 
rocement~ d:tesa ) lacchiusi, e d. ~e : 
l>opolo '.11 Sl er~no l' e 'Prit Clpi del 

, !il tanti Genera l , l _ 
Pruc;sl~ co" <r ~ • F Assedio con . . la . 
ImperlO s~nnbeva 'numero~i contlng ntl 
filata u\1ltamente al h l ~lì' esso a e-, G . <; e al L 
del corpo \!rmanlCo., alla l'rloc1 : lan-
va dichiarata la gl1ed~\~' • A;m" • ust le 
dau erl bloccat~t .lA 
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sì gia.mm.a.i ritirare dal gran passo, che 
va. esefTU/tO. ave-

( ';.. AgoNO) MARIA ANTONIET 
TA D' A USTR l A, la Figlia. di MARC\ 
TER E~A, la vedov~ dell'. ultlm.o. dei Re 
FrancesI, venne tradotta dInanzI Il Tribu" 
naIe . Rivoluzionario, e comegnata nella 
Con,clerg~r i e, p.:-r esser poi decapitata) 
~om er~sl premeditato, .onde nuovamente 
msangll1.na~e colle Potenze Belligeranti un 
popolo lDtlero, che si voleva condurre ed 
e.ternare, s'era possibile, in 1 un~ ha ed os­
tmata guerra. 

I Sepolcri dei Rè a S. Dionigi, e nei 
DipJrtimenti furono distrutti prima ancora 
della giornata dei IO. d'Agosto, e il popolo 
Frances:e fù chiamato, ed intervenne col mez­
zo di Commissarj delle Assemblee primarie 
di tutti i Dipartimenti aIIa decretata festa 
della UNITA'ED INDIVISIBILITA' della 
Repubblica Fl·ancese \ in cui succede l' accet. 
tazione della nuova 'Costituzione, fatta da 
44' l\-lille Communirà, che componevano 
la Nazione. l'vlolri)lici .Riti in questa si 
usarono, e ceremon ie singolari) per 1'Era 
nostra affatto nuove. 

Poco àopo, nell' entusjd~mo deIJe cose, 
nacque il Decreto formidabile della C. N. 
per LA LEVATA IN MASSA di tutta la 
Nazione, si ordinarono e si stabilirono 
trè Requisizioni generali per il recluta-

men-

'III 

. , della Virilità. s~-
Jllent@ della glOven~U, ei 3. in poi; (~~. 
nO a certa età daglt an n

p 
Viene stabthtO 

Settembre) e ficn~k~en~-nno Il. della RE .. 
L'ERA FRAN ' 
PUB~LICA . si a iva con ri.gore e 

N e 11' interno. gntra la Guena atro" 
l . narle co .' 

misure riv.o .UZl~ella Venclèe; SI stnngev~ 
cissima CIV!1~ he cadette, e subì pu 

te LIoo, c . d' rca viv amen .. Lione fù quasI lIO- -. . . fortisSIme, . . no 
nlZlonl ·1· l le fù cambtato persI . 

. per uml lar a , ·1· dl-
~a 7 e fu rono i n massa fuci atl, e 
Il nome, .' C . di lei più pro .. 
strutti a colpl di. anno,:_e. l n furono 
nunziati abitanO Realbtl, e no 
poc he centi.oa;e. . Assedio ancora 

Si apparrecchlava un . , . r era. 
iù caUo per T olone; di gl a M~::lg la i 1-

~. ta le misure erano sangu _, e g.u. 

lIlc~pera l 2o rrore era aìP ordine del glOf: 
onna, l l~. '1 T ··b' aIe T'­

no ( com' essi dicevano); l 11 un., .-.. 
voluziol1Hio faceva spanre le teste p:u ~n 
, . he avevano fiO'urato nell' Istona ue: 

SlgOl, c o. . .l.. tU 
gli ultimi due regni, le coscIenze .u1 t~ . 
furono esamin~He , si rivangaro~o l. debt~l 

. . ti tali perSl-contro la Na ZlOne, o unputa . ~ n 
no nel tempo, che questa Na'LlOne, no Il 
ancora aveva snie'.7ata la sua Volonta . 
famoso cl' Estai~g ~onosciuto nella ~uena 
d' America e sur~1J.re, e p~r te:ra; 11 l\1a­
tescÌlllo di NoaiHes, che abblamo ve~ u .. 
to comandare al Meno nel 1742. , a batt.er-

Si 



I 1 ;O, (~ , , II l' 
' r)r.ttiauen con J !o r g lo " IJltlS t 

51 n L .... r ' c ' ) M ' d . c' f" 
lI'IAfESIfERR. J, I . Jnlstro 1 ·~ta.t 'I 
:\ .' d Il 'l' a 1 " iIliba to c a sua era l uomo Prob 
~ ~l~ r:z LO d 31 ~ T ~ m et t () diR O t! S S E A D, ~ 

r{j[rcn.'ìore 0 :11C J O~( J dr> 1 suo antIco Padrone 
rhr~vJr.o i1 o una Mone ig nominiosa, COl11~ 
(r:Ldlto!"1 del 1'o;)o}o> c:osÌ accu~ari, cos} 
~C'!l[enzi.1ti , an?! a Cilnt'O di loro, e trascì~ 
l,lati nella m~d~sima funeb re ca rretta, per­
r1~V.l no ~ltre';1 le: loro teste, per ostefltazio­
ne del .srstcma ,di m o J a , de' perrucchieri , 
d[~' pretI o?n glU~at i, deg li, emigrati rjen­
tr,at per dIspera ~lOne , pcrslnO de' carbo­
rJrtrj accma t i, e convin t i di aver attenta .. 
co cont ro la N azione; delitto, e apposi .. 
zion e dì del it to, che si diramava, e in .. 
tc rprctava iD gr2.fl numero di colpe; per col­
mo de'Ile stravap"anz~ del deitino si vidde 
di ha1:tersi sul p~1co di morte, urIan,do '. ~ 

singh iozzando la fa vorita voluttuosa dI LUIgI 
X V . la tlf.l J3arry.' Marat lo aveva detto) e 
lo avevano molti del StiO partito ripetuto, 

. che due<zento milla teste, gÌudicate necessa. 
rie per stabilirr::' le basi fondamentali della, 
nuo va Repubblica ~ riavevano saltare col 
ferro della Figlia del Dottore:> così veniva 
con barbara facezia chiamata la Guillottina, 
invernione me~canjca prodotta i n qu~sci ul­
tjmi tempi dal Dottor Guillottin • 

FATTI) E OPERAZIONI MILITA .. 
1\1, CHE HAf:\lNO ACCOMPAGNATO} 

E 

r 

lq 
.. OT HZ IONE DI 

TO I 1\ P, t \7 "u:..J V, S E r; tI T , .. L 

fR A NCI A • tama di propo. 
M d 1 <1 i ~1. ?, tanta cm .' ' sso:-

, a .;, t C v i '.J o r o., e 011 ~ U ,-e, e. r ~ , .J ' 
nlmrn t o, J. téHl -: " '! ' l ' ct ' T1 n lD l nl, \,;1 

- , ~ ;,. ". Inc<; aUrl)l l _ 'J 

c;e I)(r C() S l (. , , . on"l"':1 un c an1-- - f c o cornsp Lt_ ~ 
fé'rro, e cl 1

• t:o '~l'/are più prospe ra Fortu· 
biam '2 nto eh 1.\/11 11' 'ndcci"e al R::no, f:(~_ ­
na. Varie b " tt agM1e l . d' "Agosto' le linc,e e 11 ",1 ese l , 

n? Wll~~s~S~lboll-rg l e Lalltcboure" ov' era fn­
di eb l) A rrn a ta Francese dd Reno, 1.1 . 
coverata - , te P' 

rono vivamen t e da,;li Alleati a:.:t~cca t'e n' .. 
.' ' F nCPslslman,· ne furono rcs "nntl, e . l -< ra. - ~ l };1p '3

p 
,.li 

nero dietro cii e<: se! S l~l O al ~~~~:~5e 1~ b~t-
O bre nd qu :1. . g Iorno ': , _ . . • p 
no, 11 ., "> . 1"'1':1 forma, cr.. _ tag lia , e presa d e e 11n~ (. n _.l. 

descrivere mo. . "'p di K al-
I J\1 o vi.mentl d elle Arm a~~ . - , 

kreUth ~ e Knobelsjorff Genera li PrnSS lan ~ , 
. - ) l' Armata Francese della ~v1osJ ~~ 
tengono l S ' 11 Dllca Q t in lscacco lungo ,a ~ale. . ~ _ 
Brumwick col PrinclPe dl Hohenlohe !1iHU ~ 

m ~"cf" 1\ ciavano colle loro marce, e contra ..... l - ' 1 
" elle C'oie ver"o l d.lsegno dl penetrare n b, ,_ l; ,\ '_ 

Ò' W ' b' e slo rHTl3 te LJ. r fianco l elssem our .~, '<:. . , 
mata Francese del Reno d.d ie lince. n 

'l G le ' V'u"nlse"" ,, ! 1-. pu n t0. del tanto 1 ene ~'a ,,",'.. L"':..... .. 
giorno le attacc? in. ordi,ne di battag\la, ~~ 
Duca di Brunswlck mquletavJ. dal . -o ~c. 
to con un Corpo considerabile , e ,1l PrIn­
cipe di \Valdcck, avendo passato 11 Reno 

H con 



TT4 , 
on /love mJlle Uomini ~l dìçoPl"a r 

l.ebourg, attacca ifa dal suo C:Wlr _ IJ( I I.:"lll-
J 'IO , f ) ~ c' I c I <r:Incc: 51, C lC da tre J):lrti . _ 1;,-

" (J"r""'n 1 .ltt ,lCC' . co,.) ... ~ (O ~ e credendosi tradiri ;:Jll' ·tt, 
Inr~110 ". ' ) J,trldl) 
.'. I prCclpltosamenre le: ceklJri l' _ .. 

TItJrand s' d' Z -HlCC 
o 1 . Ictro Jabcrn, per tenere co l J' ) 

so ~pCrto PCl Pfdlcl-Zabcrn la COnlllll/:;­
cazlon.c ljb~ra. coll' Armata della Mos<.:ll; ~ 
D c ves J agg' u n cr e '" h ' . 
b l · . b r ... c e attRccatI 111 (luC<t" attao la anco 1 Cl CL 

Atma~a non sa a :c. spalle, la rnc(;{ dell' 
~ peva come rerJ J . 

:1v'...odu l'orJil1c ue' Suoi ('. ,bO arSI, nfJn 
C ' . ....apl} onle cias-

cun arpo agiva parZIalmente c . 
d d " d " , l non vc-

en OSI Clrcon .ita SI ntlr.a~a, ,c(,me abl.Ji.w', 
d('tto a. SavernJ.; Cola l'lCuatl rimd.sero sì. 
no q,uasl al, Decembre, quando che colla 
str 'pJt?~a gl?rn~ta di Geisberg, fcct;ro tva­
cuar.e Il territorIO .Jella intiera f:va sinistra 
del Rc?o alle Armate combinate Austriaca 
e PI!1SS1ana • 

A!Ia . Mo~el!a poi erano più felici le 
operazlOrll gucrIl cre. ( 16. S~ttembr~ ) Ab. 
b:amo o 'servato ai primi di Ago~to la po­
s'z.ione dì quell' Armata, che a\iCVa eva .. 
cuato in quel tempo il Ducato dì due Pon­
ti, e rirÌratasi era ne' suoi antichi postj, ad 
Hornbach, Blicastcl Saar Louis, Limba .. 
eh, onde proteggere le Frontiere da Bitb­
che sino a Lcngwi. Alla punta del Giorno 
del 14. Settembre sortiti i Francesi dal Jo­
ro Campo di Schweigen, fecero un' attac. 

co 

11~ 

l, Prusr,iana 
tt::t la Inca . 

g"'ncrale 0iJta tu . l' - su quCi!t~ 
cO c Nctlbrc 1,-n ~ l 
da Pirmlscn') n:1o a f (;'J.ffif'nu.; sc.:io, g 1 

. l)' ttaCCO u v -' - , 
dlle p05tl .l l" cannr)nam(;ntt. 

l ' f cr-mp ICI d' n ums" a tn rr )!ln v - _, to 1- J'a.ncc:se l r, 
l , IO ;\'/;111Z a " t. 'rlr'~-

l. po . ,,' che pO<;luvarn~n C'.ì .1'-' 

chwcdlcl p •. rlC;,,_ 'one ìJiu <jcna, 1\ ec-
n · (<:. u n ~ 7, l • t~· c 

'C i TlI pcg ~ . EA U attacc() ;wlamen ~ ~ -
ncral e M()P d' I)"ucc;ana con molto V' lJar la ,~J' 1\ 
batti.: la ~Ilg ~ dc l" (lnù 'l Pìrma:.~ns. -

r )11".1<;-n J .... . ,..... • 
impeto l ..Jl 'o ' .' ba ' a ~l-
U C 'i di Brur.'iv/lck 11 tennc a l' l 

u , K ]1. .. h c '- r.- l C o se '. all' arri"o dd a y.reùt, l..... h 
PO ( • ' .' B .lcn c e 

fi e del l}nn-:lpe Cd au , 
pt:f lanC? ~ , Ala dell' Armata Fran:-
drvcva c:rcondare un , . d'l<:rorò,l-

, , t 11 p, -:C l n " J ccce' (lUC ., ' O mOVJmen.o ' . .. r> o-
r>' )A1Ìr il Duca paftron<: del tc~.,-no P n __ Jr..... " ,' f> Hl 4· ore 
'o. () talento sVllu~par~l, -' , 

te a su l' '0 cu",cta glO1'-
uacJa<J'no la Lat'.:aSl la o opo A -~ • 

S! < l h' <:>. l 10"0 an-
~:.tta le J~~ Armate Ilprcs.era e _ .. 
ticlic po:i1.1oni. 11 Duca dl Br,l:f1swlCk noa 
gìlH,ic6 a propJsito spingere Pl!J oltr~; Un 
pocn dopo le c'Joluzioni del 1 alkrell.h, ~ 
del KnobclsdortT con varie ma~o .'re esegUi­
te ma CO:1trastlte da vivacissln1l con.bat-

, , . r. . e vacua-
timcilti j obbllgarot o l l.'rarscesl a 'l 

' . d" . d Sa~re e l re il Tcrntor1<J l g la e.... ,.1 -, _ 

Generalissimo Duca egnar:~e àt Er':l0SVIC , 

sì pose nella . tesso tempo in m~rc,a ~o\ 
Armata I>russian d front ,sotto a II or .. 
dini dc:l Re di Prussia in pert:ona. ppun .. 
10 li 29. Scttemorc FEDEl leO GUGLI. 

li 2. ELMO 
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n8 
rale \\7almn(~cn, che trovò per ' 
h condus<;e a Ro expocde, ( aVe fi ' Istrlda, 

U dett che a :nezza norte sorprende ndo i o) ~ 
FrancesI, che avevano in Guardia ~ (') ~hl , , , l' , J quc Pr, 
gIOflIen, 1 rIto.se seco. Fatto, che servo 1-

aggrava~e l' :l,ccusa , di, ~o~c~ard, poi~h~ 
questa hbe~'~zlOne d1 prigionIerI, venne tra.. 
dotta, come COSa concertata col Generale 
Francese. 

.L~ Armata Alleata Comandata dal Du­
c~ d1 Yorc'-, che abbiamo osservata asse­
dIare Dunquerken, era attaccara d Il . . Il a a guar-
nlglOne lne o. stesso dopo pranzo, nel pun-
to, ch: e sClal~ppe C~nnoniere sortite dal 
porto, e costeggIando le Dune, la fulmina .. 
vano per fianco, e questa parte di Sce­
na della battaglia, cagionò molta di ver­
sione. [' A ttacco si era fatto generale so­
pra tutti i punti della West - Fiandra, un' 
2ltra Colonna Francese s'avanzava sopra 
Ypres, colla intenzione di sorprendere que-
sta Città" ma gli Olandesi la difesero. Beau_ 
lieu era accorso in ajuto del IvIaresciallo 
Freytag-, e del Duça di Yorck, ma battuti 
gli AlIeati sotto Dunquerken, e 1'Arma_ 
ta di osservazione comandata dal Mares_ 
.ciallo ~4nnoverese sconfitta , il Duca di 
Yorck fù obbligato per timore di essere in­
viIuppato, di levarne l' Assedio, abbando .. 
n.al!dovi la, ~ua .grossa ,Artiglieria, magaz­
ZIQl) MUnIZlOnl eco ; dI gran mattino ricom-

par-

Il9 
. H ndscootte , e 

)3fvero ì Francesi din:an:t~ bOen difeso rn~~ 
!forzarono il post~, . unO stratta~e e lo 
Generale Wal ma en ~ l far prigionier a. 
mIlitare procurò lO:f i>uca di yorck avev 

che l .' 1 ng1ese te-staccament~" esto Pnnclpe, d--, qUlndl qu se Il gran ~ 
invwto, h l' inimico passas " e andò 
mendo, c e con celeri marc1e , . ata 
Moere si salvÒ d'Armata CambIO ~ 
aj unirsi colla g)rt~ Q~esnoy intanto cap:: 

( lO. detto, h'l Campo France:l .... 
el punto c e l' , 1 a 

taIava , n to dinanzi LILa, er 
della Maddalena, p~s hi e quantun­
d'vertito con de' falsl attacc , ' l cordo-

l , d' he formavano l 
que gli 01an eSl , c. . conseguenza 

Il 'v/ t - FIandra, lO . L , ; a 
ne de a wes. si fossero tI urat. 
de lla percossa rICevuta, dO . d'l Orange:; , . Ere ltanO 
Gand col , Pr~nclp~ furono m~l cond0t-
n.el.massimo .dIso} r~~nlà' di :r..1enin, e battuti 
tl l FranceSI a . ~ l 

. . d' Holenhoe ad A \-esne;, - .e-
dal Pnnclpe 1 F o A""tria­
sec essendo ricevuti dalla antena . . u_ ~ o 

cl'· f t l' ntanto che la Ca v~lle:J.a il ca l fon e, 
prendeva di fianco. . ',J l ' A ' 

Houchard Generale lO Cap ite ,,~L 1-

rnata del Nord, viene destituito" ~ :-=colì-d~ 
d · Il' 'neml/-l e l imputato 'wte 1genza COl • : w- ~ ., 

l N · , "U' S \ ,,-tradimento verso a aZIone, e l.l. _u "'-

ta maggiore venne arrestato, in conseguen­
za di questa accusa. Il Gfnerale. e . '1u~ ! ­
che altro Ufficia le perde no la. tCi.:a; 11 G~­
nerale ]OURDAN vienè SuStltU!to i:el V-

n' ::n~ 



il ll lllW,) 

~pi,'~ I' \ 1:\ \ 



TZZ 

:lttaccando il. centro, e le due 
Esercito .Coall.zzaco. Il ma .aOI ~le dell' 
del Principe dl Cobouro- e - ::>~I or 11l)p(' ~11 
in quel ViI/aggio di Vb ,la I manlcne1~ 

d 1 
artlgny . . f SI 

sto arante a bartao-l i f' ,qucHo po 
50 erc . volte. L) ul~i a u preso, e riprc: 
FrancesL coI/a b' ma, fu occupato d . 
~o ~'Ìrn~ulsione a).one~~~ Ir. car:n~ ,,' 1ll.:11(1r=~ 
Il, Il C Cntl'o, c v~~aclsslma degli lissa17to_ 
sos t e nnero' l' "1 ~la destra Austri:1C . 
G 

' ' -:lo a s . L. a SI 
~n e rale Terzi fu Anlstra comandata dal 

Centro sepdra::a, r~ o~Jrata, e quasi dal 
Francese decise dell' ,enerale Duquc 

'l G l eSIto dell - snoy 
ma l ene ra e Gratien h a giornata 
" b' ,Cea ' rItIrare una rI.o-ata destinat veva fatto 

1'attacco di Vac:'tigny fu da a rinforzare 

d Il 
,eposto alI 

sta e a Cdonl1~. AI rapport ,a te .. 
striaci fù ostinatissima la batta 0 1, deglI AI:l-. g la e 
gUlOosa, e ad onta dell' accanr' , san-
cui si combatteva da ambe le plIm.ento con . ' ' a Hl . 
tlvano 1 Francesi in mezzo al C' SI se~-
mento cantare le loro arie m ,om.battl_ 

bbl
' USlcall R 

P,U ,lcane. 9-.. ~lesta battaglia, che dur ,e-
gIOrni, termmo colla notte, e l' A ~ due: 
.Maubeuge {ù levato' il Princi .ssedro dI 
~am_br.a ,coIP Armata;' cOALrl~Artassò 1~ 
rlunlSSI Il corpo di osservaz' A, C~l 
Carnr:? vicino a Bar1emo~~n: '11 e ~o~e Il 
del Fiume. u a SInIstra 

( 2 I. detto ) N b '1 . , 
ordinare a11 • o~ l, anelO J ourdan 

ora UJla dl verSlOIle generale; 
con 

t2~ 

ra tutto il cor~ 
con un attacco formato sop cl T urna'] si.­
done delle Trllppe A~leate V .a C~ttà furo" 
no al Mare G:...:rmanlC? at~l~itfprenti eb· 

se e n prcs e, l pos l . -, -
IlbO pre lt'rcs ì differenti scacChl nell att

aC
1 ero, a , 01 d C cl ta da l'Armata I an esc oman a 

co. ' ~ E editario di Oranges , ( 28. de'­
Pnnc1pe r arata dalla vranè.e Armat~\ 
t ) venne sep o. ha. 
~ùeata, Le di verse ~olonne Fr~~ceSl ,c . 
a vevano invaso la 'fiandra OcclGerltale con 
questi attacch,i, do~o aver .devastato quel-
la ricca Front!era , saccheggI Judo Uf1:2. q uan~ 
tità di Cl rtd, Borghi, e V tlla,ggl, s?n() 
obbligate ad eVJcuarla. Cosl va contlU

U
-

ando la Campagna della Primavera del 
1794' sino che il Generale ~IC~1EGp:U 
sostItuito al Jourdan, che anc.ò :::. coprne 
l'Armata della Sambra e Mes a , e :: eguendo 
un Plano d' Attacco conce~·tato dai Sapi~i.1. 
ti nell' Arte della Gl1erra a Parigi, alla tf"~ 
sta dei quali stavano CARNOT, e d' Ayçon , 
potè c011a decantaca bJ.ttagl ia di Fleuru5 
decidere de Ila ')0Ite dei Paesi Balisi Austria­
ci, delle Frontiere settentrionali della Fran­
cia, finalmente dal destino Politi<;,o della 
'Repubblica d.Jle P ro v ipcie Unite. 

AVVENIMENTI l-'OLlTICI, CHE 
HANNO l~CCOMPAG~ATO LA RIVO .. 
LUZIONE DI FR.~NCIA. 
, Tanta rcsist('nza agli sforzi di tante 

I1ssorse guerriere, tanti Generali Jl'Jovi di 
"1: 
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cr"'élzione. ma esperti di mestiere 
3,do r .1 Ta"ionale er3no effetti tutti d~l t~nto 

d d ' 1 ", sOOl mo gra? 'e errnClt~ , In cui aveva p -
1 F T o, OSta 
:l ranCla un rlllll1Vuato, che si fac 

~ l ~Va 
cbC'b:,:!mare JCo mane~gio, che si faceva 
u. ~<ure . Co l'alternatIva di Morte, alla 
IDln/ma VIolazione de' suoi ordini. Il tcrro­
r~ dominava; il Giacobinismo l (al loro 
d:rc, la purirà dello Spirito Repubblicano) 
~~~'=\'a l"egn~re; ogni misura equivoca, un 
Qrscorso, ~na lettera., una comunicazione 
coll? stranIero, relazioni con parenti emi­
grat!, basta\'a un SOCCorso spedito alla lo­
ro mi:eria, una lagrima alloro caso; tut­
to era punito di Morte; Morte respirava 
ogni misura di gastigo, e furono posti in 
opera nuovi orrendi modi di levar la vita a 
centina;a di persone, come nella punizione 
dei Realisti LionesÌ, dei Vendeisti, dei To­
lonisti. Colpi più strepitosi ancora si die­
dero per distraere, per insanguinare iI po ... 
polo. j\1. ANTONIETTA ,Regina di Fran­
cia, e la Sorella dell' ultImo Re furoD.o 
decollate, (6. Ottobre 1793. ), e serVI­
rono di spettacolo a una plebe, che si vo. 
leva ;alienare, a tutto costo, dal suo an­
tico attaccamento al sangue dei Capeti) 
alla forma consueta di governo Monarchi­
co. L'orgoglio feroce del partito Giaco­
bino, quel10 del Terrore, fece torto gra­
vissimo agli annali del Popolo Francese, 

con 

1. 2. -) , 

. . uella \>n-
·ta1.10n~ , q o 'etO 11' inutile decapt i pa"'lte1'lC , 

c?n que uelle guardie) qU~el vè~gogn 50:
1 giOnC , q b carretta, q o nsierne be . 

quella fune r~uppli'Z.io, e,ra ~n ~stIazioni d\ 
e insult3.nted lle brillanti dlffi to sulle gr:.l~ 
ditfere~te a ma~nifi.cen'Z.a" tan eone magl­
ospitalità l' Re egno di Fr,ar:c1

X
a V' qùanto col-

de de d LUiGI , ,o d' stra datele a b lama7.lOnl 1-

che f~5~~che allc~r~1.7.e) d~ a~~e nell' incan­
le pu, to Pangl, pro 19 , a con-
gio)a ct1e t~~ella bella forestle~~ ~~~~:lieu al 
tro, dal Marescia~lo Duc~. l Lo 

re~~~a del Delfino, dLl ~r~n~~l. s3.lì da lì a 
La Sorella dl Ulgl d a Maria Anto-

l lco succeden o l uccedec-
Poco su pa " . ersone es, 'l' 

e vari.e illustn p. o ocO d\.S~11111..~L 
netta, con egualt, ? p uel-
tero af.lcora, 'lI" Vittlme fecero q 

, '. Cento mi \.. . 01· à ns~vuen-raglO nt 
, 'lJ. senslbl lt ,co ':"0. 

l Stesso cammmo, , commC1J.Va. 
o d 1 educazlOne , l 

za di una ? ce il iù gent"lle ,popo ~ 
ornai a spanre , e. . p una porZiOne dl 
dell' Europa. Iacch1Ud~~;artita di piac~re , 
o-ente, che Sl faceva u otidiane fun~lOn\ t, assistere ~lle orr~~d,e 1~1.ione; it ~Enlstro 
della gran pl~Z'L~ ~l Rl~~Esecutore) era am­
istesso di GIUStIZia, (, legante disinv,o\tu­
mirato nella sua quasl.e ento bi~a\1Clato, 

l atte~crlam . ra . • .• ne. suo, t? insano-uinatl , e mol.-
nello slanclo d,e l bus luesti ~lcredi ili orro-
'li ! · .. ma ~el;a~lo ~ degli amabili costu .. 
Ii dai quali l \stona La. 
mi Francesi eta tanto lontana. 
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La Politica esteriore di cui sì ~ , 

il Comitato di Salme Pubblica verso ~\'V1V2 
P di El" (' a {-tre otCl1ze uropa, era a plU decis 

la più btringente pos~ibiIe, o Amici, o l~': 
n~ici ; del pari si tratta va colla Re l igion~ 
di Malta, del pari si trattava, s'intimava 
~! Portogallo, .dIa Svezia. La Repubblica 
dI Genova, tanto favortvole, e la POR. 
TA \'cnivano (orse le più delicawmen. 
te, ,e destla!D~I1t'-! m~neg ' iare. ( lO. detto) 
ASSIcuratosI Il Comi catù, che Carlo Eupc­
nio Duca di \\?irlembe g aveva dato il ~uo 
contingente alle Armate Coalizzate, fece 
occupare dal Rappresentante Bernard il Du. 
cato di l\1onrbel[ard, Sovranità apparte­
l]entc J. questo Principe, sulle frontiere del 
Dipartimento del J ura; fù istituito colà un 
distretto, fu creata una Municipalità, e i 
mobili del Duca furono sequestrati, e ven­
duti. Nello stesso tempo, che il Comitato 
agiva con tanco rigore, la c. ~azionale 
mustrava pietà, clemenza j mUl1lficen'l.a} 
verso <Tli oppressi, assegnando prov isional. 
mente balle vedov~, ag!i orfani, agI' Inva­
lidi. de' soccorsi pecuniarj, come pu re agli 
abit~ nei dei distretti, stati saccheggiati dal 
nemico. Le Armate veni vano spronate ad 
agire più vig.orosame~ te, e con cora&gio, 
col mezzo dI DecretI dI la ude; la C. N. 
decretava ( per esempio) alla }iberazio­
Jle di Maubeuge, che l'Armata del Nord 

con 

1 21 
. a d ... lla. l'a­

. . b~nemcnt ~llet:tino 
continnava ad. e~setnorevoli nel . bC! Sc-

. I· , me07.lOnl o . [~lebisClt:O' tn~. Aç \ di vcnlltl 
l . o er:l.OO 

de glOCI1 , . ., ano. 
n 'lt~'i Cons n1tl . oi, vigcv3. la .p~LI: Lio-

. Ncll' i.nte rno l'cl llc guerre Clv\h, 
., harb:ua e dal Geoe-:a-la plU occupata n ce, , ,,' era stata . \.1 Rappresenta -

ne c Vvl
O l' oechl c e I R l'ub-

le Doppet sotto~, (28. detto.). c ...... 
te Dub ìis Grançt.:. ttenuta Vittona sopr~ 

- avevano o V dèe ma 
bl 1C3.n

1
. . Chattillon nella cn , , l 

j Rc~hs.tl a... Vendèe si trJ.~asJ.no a 
quec;n (hS&~l ~ella r.Jyan timore per 
di là della LOlra" e reeaf~r~idabili,. qU<l:u­
Nantes; tanto p\U son~ loro comumcazlO· 
toehè hanno fo.rl11a~a l.~ portato avevano 
ne cogli Inglc.S1., c.ne ~IEmigra.ti all' Isola 
coccorsi, m,!olzlonl, e tutto l' importan~ 
;). S' e sopra l 
di NOlrmouner, ~l d' GuelfJ. e g l 

l colla Ii otta l , . dp' 
te To on~. in etere ancor.t _1 
Arsenali SU01, erJ.no N p. ne d"'cli In-
più fieri nemici della . a'LlO , .... b 

glesi • ) Finalmente, per 
( No·vembre 1193· R ' . lu .... 'ona-, . . d' overno 1\' o L<. 

eccesso dl IDlsme l g.... Pubbi' co , per 
rio, 5' introduse un c~llto f ,.; che 

. . am altro, U(h., 
CUl s.e ne proscnsse °b i 11 Lii er à, 

h' h' amarono L e J. ~ quello c esse c l'"ra"e le 
11 R . e' vencrono SPO.),l t-

e de J. aglOn, b, ' d" icate 
Chiese, e furo.no alla ~ag~o:e~cl:-;;te fe : 
In questa occaswne ven~on . M l 

. . d' 'to atl'"atto pacrano. o· te > e cenrnome l Xl1 0ti 



1:8 
ti Del aitro riella C. N. rlisapyov 

~ . d ' R ' , , avano 
~Li eccess1 1 IVOJUZlOne reliaios' ~ue-
misure:, e m,oti ~ltrarivoluz'ion:ri ,come: 
a. roV1Dare glI affarI della Repubbll' atti ca) ~ 
sopra tutto a corrom pere, e distrllO'gere 
a.flalto la Morale. Era ric;ervaco a un

b 
010_ 

slro,' c~e sorpassa CromwelIo, i Bo'rgia' 
e Tlbeno Cesare, l'insultare h Dìvinit~ 
~on un ,nuovo misfatto. R OBESPIERRE. 

6
51 ajrrogo dC,on un'i spezie di Omelia Ponti-
cae, e l maO'nifi " l' ~ b ca cenmOOla pubb lC'l 

contessare e decret~re l' ~sistenza di D io , 
la ProvJdenza sua, l SUCI ·'ttl·l'b t' . 

cl Il
' A U l l n no· 

n~e e a NazlO~e Fralil,cese, e dell' Umani. 
ta .... Robesplerre Pontefice del genere 
umano! 

XXVIII. FATTI, E OPERAZIONI· 
MI_LITAR1, CHE HANNO ACCOMPA. 
qNATO, E SEGUJTO LA RIVOLUZIO­
NE DI FRANCIA. 

L' ,A.rmata Francese alla Mosella era 
trincierata frattanto dietro Bitsche, e Bli'­
tastel. L' .'1rmata Fr2ncese del Nord, e 
quella della Sambra, e Mosa campeggia .. 
vano superic.:rr'ente in faccia Coburg, e 
le Armate Combinate; Quelle dei Pirenei 
OrieDtali e Occidentali, poco numerose, 
non potevano estendere le loro operazioni 
militari, e molto era vi di terreno perduto. 
F ort t opis al Reno era bloccato, indi ca­
duro anch' esso; l'Armata Francese del 

Re-

'J2~ 

" \ vel'O, con 
D eno aveva comUOlCa'l\One , f:!l " era a-
p. l' A saZIa 
qll"lb d~l1a M?se!la, ma r U asto po­
perta a,o li AustnaCl, e Vatzena , P a 
co lontlno da Stras~urg ~ra stato presa 3 

, fì j l PrioClpe di Valdeck, ( 2 • 
VOIV::l

b 
orza) lFa'oalrnente l' irr.PQrtanti::.s·;m<J. 

HO ye • l . B . . d' I r '~dall era Vivacemente om-
pl2.Z1.:.1. l r~'~ I, " e operazioni sapì.ent't delr 
bardata. 'ell" aMlosella cominciarono, e COffi-
Arma ra c .... .' l c ; 
b

' rono de' movimentl tall, cbe a laçc.a 
l na -, b' 'i p. delle cose cambiò ancora P!U ru antem ... n-

te, di quello che lo fossero ir: allo~a" ~er 
la:Jattagl ta di l\1aubeuge, gh affan ue..la 
Frontiera del Nord. 

( 179J. 17- Novembre.) .L' Armata 
Francese della tAosella rnarCla 10 d\.i..e .Co­
lonne una. per Bitsche, l' alt.ra per .Bl~cas­
te!, rispinge i posti. avaoz.an ~ . e Sl ntro .. 
va in facci:! dell' Armata Prusslana posta 
in ordine di b~ttaglia; s" impegnò alkwa 
un vivissimo fuoco dì Artiglieria, e due 
fortisiìimi attacchi di altura, in altura, la 
notte impedì 1:1 continuazione della b .~ta­
glia di Blicastel. I Prusslani si ritira~lc.: '. e 
abbandonano it Campo. Le altre ci!.v 1510-

ni dell' Armata FrJ.ncese dellJ. 1185ella co­
mandata dal Generale HOCiIE, secondano 
con felicità il di lui movime.nto. l Fr. nce .. 
sì entrano in Blicastel) i Prussi3.ni evacua-
no Saarbruck. 

( 20. dett •• ) l Francesi prendon.o a. 
I VI· 



IlO 

viv:/ forza il form idabile po<;to di 1-I b 
.' d' i l T orn ac 4i PrU551a01 coman ati (a enente G 

Ja1e ~alkrciith, e dal Duca. d ' B run ~ vv~c~~~ 
C'li spIngono dalle alture al d! sopra di DlI ~ 
ponti, c questi gli abbandonarono anco 1: 
altra. posizione, con tutti i tnnci..:'ramenri 
quindi l'Armata Francese della 1\1 osell~ 
pianta il suo . Q.uartiere Generale a pue­
ponti. Si ritirò allora 1'Armata PrUSS1J la, 
sfila.ode: parte verso lauterecken, per im­
pedlfe Il Generale Hoche di soccorrere La 11-

dau. Il Generale Francese dell' Armata 
de/la I\1osella attacca il Duca di BrunC;Yick, 
e il Generale Kalkreiith a Kaiserslaurern; 
( 20. detto. ) fù Vivlssima la Battaglia ad 
onta della difficoltà del terreno, i France­
si dicono, che mancovvi la prec isione, e 
che l'imperizia di alcuni Generali impedl 
un attacco generale. I Prussiani tennero 
fermo durante i tre giorni, che. durò la. 
battaglia; furono respìn.ti i Frances~ '. e .bat­
tuti -' mancarongli persIno le mUniZIOnI dei 
parco dell' Arriglierìa, i morti moltissimi 
da tutte le parti, e il Generale Kalkretith 
ferito. 11 Duca di Brunswich , che teneva la 
famosa posizione di Pirmasens ,dopo la bat­
taglia di Blicaste1, ripiega su Kayserlautern, 
(ossia Lautern imperiale ), e in questa guisa, 
guadagnando la battaglia, resta accampato 
vantaggiocamente. 

Variava 2ncora la posizione al Reno; 
do-

13 I 

o Zabern; PI­
o o l' Aff'are di saverne"Arm:1ta Frances~ 

dC HP ~ GRU' Comandante l tto SrrasbUfo 
t. . ccampato so 101. 

del R eno lncaplte, aenerale Sl\ll' Arrnauta R M-
fece un' atta~co g ( 18. dettO. ) W l:_ 

. le Austnaca . . ordine èl batta pena - d 's,)Osta 10 '1 f o 
SE R l' aveva 1. t' a Reichshoffe n; l li -

J . , 8ru fil pt SIOO d ' file durò tu:ta la g la O.L . ì e l , .. d" t<> 
d' Artighe r a . gli aftan l pos 

CO I . ntlOl1nOno 
<. l A ti 

giornata) e s~ ~'? Strash urg. Il Genera e -
nei contor~l l decampa da Wat2enaU, e 
striaco W urmser . . ne imponente 

de una. pOS1Z10. l' 
Brumpt, pr~n d occupa tutta la l1:el. 
dietro la l'v1otter, e . Generale, 5100 

h suo lÌ ua.roere . " a. di Ha a enau . '<...:: il • la pOSizione et 
V Oi Relchshouen:1 .. 

a en t, e P Arte mlÌltare. 
fortificata con tutta b. ' ) Ma u ca delle 

Decem re. 
( 1793,.2. a prendersi per sicure.'Z.1.a 

. ortantl ml'3Ure " . la llCU 
lmp eb l" Francese Sl era ~ 
della ~epul ·lca L' Assedid andava sempre 
pera dl To one . .; . n 
più incalza.ndasi, Il! ~o/ti~f ~~r~~v~~~~i~iStbii 

e presl furono l lor '.' 
te,. . olitarii furono bJ.ttut!, e li-

~!sl:S~)~i;i:n~%ro lo stesso Generale supre-

mo OHARA. . . • app. 
DUGOMMIER dIrIgeva. ques.a -

. ',. l presa dl Tolone se-raZlOne mUltare, e a . . l . or 
guì nel modo notissi mo sotto l d1 li1,. .. 

d· '. Bon4prtrte trovavasi a quest' asseCliO , 
l m , . . cl' t o c r m e e distinguevasi col suo p13no a .tac~., ) 

il Generale Sucrny fece prodlgJ, dIrIgendo 
l 2 b r ar-



J 3: l' l' tialicrìa con mo ta sapIenza, cd <:tft 
ar LA POSIZIONE delle Armatcet~o i 

Reno, e della !\1osella di venne decisi e 
anch' es,a o ( ai o 12.. di Decembre.) V:~ 
rj combattIlTIentl, e affari di posto, parzia~ 
li, eo sanguinosi precedettero;>' ogni gior­
no VIene minacciato j o tentato col fatto un 
attacco generale rlel/e due Armate France. 
s.i della ~osel1a, e del Reno. Il posto e 
rIdotto o dI Guadernoffer sugli Austriaci è 
pre! o; 110 General,? della divisione Francese 
Burcey VIene taglJa~o a pezzi. La posizio­
ne del Generale Wurmser sul fiume Mot­
ter viene giudica ta mal scelta, e pericolo_ 
sa dal Duca di .?runswick, che lo consi. 
p':lja va occupare la sponda della Saara o (13. 
detto. ) 11 Duca di Brunswick marcia a 
Bergzabern per essere a portata di Soccor­
rere l'Ala dell' Armata Austriaca, al caso 
di un attacco. I Francesi sforzano il Tan .. 
nebruck essendosi accresciuti di numero, 
indi ( 14, detto. ) progrediscono occupan_ 
do il bosco di l\1arienthal e Krahenberg. 
( 15 0 detto. ) Il DU,ca di B~u~s,:",i~k. riSa 
pinge i loro progressI con de V1VlSSlml at .. 
tacchi, e sono rispinri verso Haghenau. 
( r6. detto. ) I Prussiani occupano le al~ 
ture di Limbach, e il Generale WUrmser 
accampa net suo antico posto di Krahen­
berg dall' altra parte di I...imbach, dopo 
di ciò succede una tranquillità apparente' 

ileI .. 

13~ . 
A tnO tl .. 

( 8 detto. ) ; k 
pelle due Armate. .~ Duca di Brunsw '~c~ 
vo del cattivo tempo le uirono un' ~tta o 

e il Wlirmser non es g li 22' le ploggle, 
cato per '0\ snor-enerale conce~ im ediscono l tra l'" 

~ le strade rOVlona~e l Fra.ncesi attacc~no 
cl Il e Artigl1ene. l o n cattivo eSlto. 

to e , I mbac.\ c dO Apre 
d 11 Parte cll _e . doveva l.scenU-a a w· o mser . b 
Il Generale ur a poggiarsi aLle en-

I-Iaguenau , p l R . con questa 
sopra colla Sinistra a eno, '. l' 
frau, ~ militare si sperava sloggiare operaZlOne . 
inimico cla Werdt) o I Francesi sforzano l~ 

( 22. dett tJ 
o, o o di Liebenfrau, che 

Punto importantlsslID l Hotz.e, e da-
d I Genera e fù abbandonato a d'l un falso at-. .' onseguenza , 9li A ustnaCl , In c b no non aver Hl 

b . che sem rava . c 
taCCo, con L' b h' s~ impadromscono el..-
mira, che Imo ac 'b e allora Liro-
fettiva mente dl Tra ven erg, 'bol 11 

fi' iù un posto 50stem l e o 

bach non il p. " . o c verso Sche-
Duca di Erunswlch S1 IlPIeo; Ha Mosella, 

li e P armata Francese e d '\ 
ra , l cl l Reno (22. etto j 

si unisce con 9ue1 a .' ~ 1 o resa dei tef­
Eseguita l' u mone o . 51. l~ce : a p e la E­
ribiìi ridotti Austnacl dI Relsh0a:-en, cl Ha .. 

. . vacuata SlDO Cl 
nea Austnaca VIene e . del p-o'1o1o FI4'tn~ 
guenau. I R appresentantl. ~ o. l d;t~ 

cl Per lmteUlle a ,. cese alle ue armate, r 10' l'L 
l C cl 1 Q> 1'1 va l ta ~ e . ferenza de oman o, o \o.. , 

confusione, conferiscono Il supremo coman­
do delle armate del Reno, e della ~1osel· 

la 



l T3/t.. Ilcr,1lc LAZ\gO HOCI'n? ., . 
II ti (J, ) .. CC1 nc 
l '. ~. n 1111 mo\':mt:!1to unico, c d .... 

CI
" ." 

C 7(: 1 J :t Il J' o II l,e r.1 ' ·.;.... ~:1:h:1 1/ t ~ '::t ~e.tlO • -

(24· detto.) L' arnuta AUstriaC;l :n'l'n_ 
do P?S atJ ,Ia SaJrc, pre-;è posto 5ulie altll_ 
le 01, ~V",· I".selllbol1rg, .. pp(1ogial1jo~i colla 
sua dlntta SQj>r:1 Gei~hcrg, e la siniStra so­
pra LH~rcl'b()urb' I Francesi llJnnQ due 
c.0I7~b;Jr ~IIì)c.:rJtj vivi<;simi contro i Posti Prus-
C:1:Lll I 3 Klcmback. e Y"'b l . . p 
'. • , • d en 1elm , ma l rl1S-
s,ani non sono. sloggiati. (25. detto. ) Se­
condo 1J. r 13710ne d r:l Duca di' R ... u . h 

l "\\')". • nSWIC il Genera e w lUIllScr lo hce avvisare h 
. . d' bb ' (\ e aveva lOrCllìzwne .' a andonare WeiSgem .. 

bourg '. e cvare, 11 ,blocco ~i LandRlI. Il 
Dpca SI oppose, lndlC;:tlld.o~ll la facilità di 
m:mtenerSl nella sua POS1Z~on.e, eccellente 
anca contro trupp~e. supenorI di numero, 
in luogo che una ntIrata sarebbe disonore_ 
vole alle truppe Alleat.e. Il Duca propone 
in vece al Gener~de Wiirmser un att~cco 
generale per li 25., che venne accettato. 

( 26. detto.) Hoche prevenne, fece 
<ltt~ccare tutw la linea degli Austriaci, e 
<1e' Prussiani in 4· siri differenti, a più di 
dieci leghe di distanza, e diede la gran 
BATTAGLIA DI GEISBERG. Una divi. 
sione dell' armata della Mosella attacca va 
i Prussiani a KibeIsberg, e un altra nelle 
gole di Ham, c di Anweiller. Frattanto 
il grosso ddle due armate Francesi era In 

bat. 

I~), 
di GelS-

• • A.. c;triaci snll' C1:1ture di di-
battaglia . coglI ~. tL acc O vivisslmo , e ior-
ber CT • Sei ore cd ~tt dell~ im )ortante ~ i 

h, dCClc;ero , a p \ la , 
fesa osunata, c;e fine aUa batt D le 

tte po. '1 Genera nat;t. L:l. no. ft'ce ro anestare ! ave-
CalJi Francesl _' ('Illa C:lvallena r: on . 

. ercl1t! cb' il cotpO D on:Jd,cu, P "v'cisrcm Ol1\g , 
. t in w. e neml.-" r vdupp~ o . di Cannon va.", pe'ZZ.1 . 

di Conde, e 4°' avuto l' nrdlne. 
co, come d~tt~~e)va Presa di Weissembol tl~~ 

(27· ., Impenae 1 
d . FrancesI. L arrT':lta, d' eh-

fatta al. il Generale l 
fuO'a ripac;c:;a Il Lauter, f Lauterburg ~ 

:-, . de per orza . 
"isione Desan<- pren h odo 9' lt ordlOl 
ed occupa H~gu emb~c sec~8. d~to. ) ~~ 
Jel Generale lO CapIte.. ( , da W us-
o te Il mattInO . 
armata Francese padl 't'ovare oli Aust'i1a-

reden o n r b l 
sembourg, c l d ' B::tlberotte due e-. . ull e a ture l • . 
ci ntnatl s. d' crià erano In 

l dinanZi La ndau, ma l ò 

g?e .' t l GeDerali , i R8ppresentan· plena n tlra a. · 4 te 
ti del Popolo, e le truppe . l~g~ere, a nL~ rl­
alb scoperta, entrano tuttl InSIeme In ,. 
dau che venne liberata. .' 

'( 2 • detto. ) I Rappresent~ntl ~1'= 
Popolo a110ra ordinarono al General~ Ho '.~ 

. l" . D l suo ("'ioto 1-di prosegUIr Impresa. J • . 
. h A ' 1,l'1 c \ -il Duca di Brunswlc guaua?n? .. '~~ , ~ ~ .: 

l e r n e Il a sua r i t i r a t a; Il P n n t.:: :-:l e G1 ~ o h t 1-

lohe coll' armata Anstriaca dp . . c;ò Il c. 
no a F:lipsbollrg; la C,I1lUf1l -a7. i~ne ;l 110-
xa coll' armata Austriaca c l?r 'S~lanl ta-

gli_-



13 6 . 
oliar:! e per COl1scgue:nza sono abb J 
b '. . . . . an 10 
nati, ? dIstrutn I magazzInI ]l'ro nlln1l:ro_ 
si. SpIra, Neustadt, Frak~nd~1!, \"0 1'111 S 
e CreuC7nach vengono prese. ) 

( 3°· detto. ) Il Duca di Brunswicll 
si concentra ti-a Oppenheim, e Alzey, 
;lvendo l\Ja.l!onza per centro, lasciando il 
Collonello Szekuly a Creutznach per soc­
c,?rrere Coblenza. Il Tenente Generale 
LIndt resta a Bingen, e gli Austriaci si ri­
~ovran() . sotto Manheim, e poi piantano 
Il Qyartlcre Generale ad Heidelberg. Tale 
fù 1'esito della lunga sanguinosa campagna 
del 1793. al Reno, e alla MoselIa, me. 
diante la giornata di Geisberg, non molto 
dissimile era quello al settentrione della 
Francia lungo le Dune, la !..ys, lo Shelda, 
e I:l Sambra mediante la GIORNATA DI 
HONDSCOOTTE, e la BATTAGLIA di 
1\1 A U BE UG E. Si arrestarono per qualche 
tempo le grandi operazioni rhil itari, non 
vennero seguite, che da colpi di mano, e 
da fatti meno impoftanri, ma sempre san­
vuinosi, e distruttori; Le quattro grandi 
f~rmate, che difendevano le Sponde del 
Reno, e le Frontiere del Nord, e q ueÌ 
gran corpi di truppe Prussia ne , Austriache 5 

Olandesi, Inglesi, e Combinate, rasSGmi ... 
gliavano a que' gran mastini feroci, cLe 
dopo essersi dilaniati, e feriti in più par­
ti 5 HafH;h i dell' aspra zuffa, st:nno sul, 

ter .. : 

't~1 
. 00 occ';ìio 

. . ·;1"dan10<;1 c . con 
t erreno prostratI, gu t'-o J o ansantI . 

. . t a lt~l1,"" . n'"Ove livido ci l Hlca o ' . . m:J:l1.ient 1 ,1-
). - l" sanoue, l ~ - o 1" Uovo 

]in~l1J. lntriSa \..1 ;r riattaccarS1 ·.:11 n 
forze aspettanio, p . _ 
al comba.ttirnenl~ .• ase i.l Duca:h B'Cun'iW\ck 

IJocoancorarlfTl t COt\LILZATA, 
d li' Arma a l al comando e. delle cose, della en-

~·sO"ustato dall' es~tO. . e forse preve· 
ul b mblnaZlont , ì .. 
tezza de.t 1e co i~amente il cammino po 10-; 
dendo P1Ù vrec

d 1 GabiAetto Pru;siaf)(), Si 

c.a. delle mlre . e ella Guerra, e andò a 
IltlrÒ dal Teatro d

b
· - e nell' antiCO sog,­

calmare la sua am 1.1..1:::m d' pace Qve i sud-
l dOI1l1110 1 , l 

gio.rno de suo e lo desideravano fra 0-
diu lo <ima vano, l Austriaco Conte: 

l ò ii Genera e . 
IO. Inca p 'ER d 11' infelice secollda 1[lVa-
di \,'VUR M'l . e_ F p come la 
. d l Terntono ranc~se > \ 

sl(:~nea v~lta cercossi di ~ttriuuire aL~ ca.~~ 
p'rlffi ~.. la percossa ricevu(a De tla Il. 
ti va stdglOne .- _ .'. Il Genera le 

. t in faCCIa Dumuuut!z. .~. 
tira a , . fi - ~ . lenna; e 
Austriaco cercò gll1st! cars\ .... 0 . O SE-

I 7v1ilitare di Europa; FRANvE~C 1~ 
~ONDO non lo disgraziò,. ~'~~l d:~~lV:' 
rinunzia det Dnc..a Alb.erto d1 S .. I.- e. t - ~o-
Generaie di n:c:~iocrissim~ a,sp;.5~a:;~n~~ lT 

la rinunz:a del \1:11eSC1al1C? L.\ J. ~ _ ~ : po~. ,_ n. 
che dimosuò a\'ere .ne~le .l~i\.l~.i:l.\..~~.' :", 

. . dezza lf lJ l 2.Dl mil!tan, pn qu.tI certa gran ., ., . ,. 
. a Il orta d opera e m 1\-era neccessana U~ì \,;.L •• ,. 

. , .l l r·,···<:. - 1;--11 \j l "on onven-penc.e'1te l.la, '.'.'.",:1,-, \.1 

.< ne 



13 8 d' C . . 
ne in manc.;!n~a. ! ;:l' lt:lnr, che Co ' 
JlaSçero anZ '.l n I . a, e l a (~"~na zjone ~br-,- 1 .- , neo 
l'e re a:1cor .. a vec ch o \Vlltmser pc t. 

, ' '. , r Po-te r I/,S lstere -1 c crnan,1J,ro l! Il prOOett ' 
rl',o .... [.1"0 ' " ,.0, ~ o In-
J;.I1C , .. ,'" " I hO, u.l nr:as<;are il R 
"l' - J" r Cno. 

SI pH.:r:se ,I nSJrcirlo, e si sperava final. 
DJelte ]n LUI un nuovo La u ..lOll 1-' 11 d' li ,c ,e co a 
Cl np,agn;1 l Be/grado a veva restitUIto l' 
onolt" al.e Armate Imperiali I;C . 

bJCcur ::-. Talè e'a la speranza' ?raggItleG' e 
1 l ' . 10 glie e-

nera - '> J. .nacf:qu)~to ~i Manheim, nel cam-
reg~' l re lO ;'CCla dI :I,CHEGR U a Ile Ti. 
\ ' è Ge, Rpno : .e nel vlgIlare MOREAU ai 
confi.ll EIVetìd, donde m:nrtcciata era la 
Svevia, intatta alleora dai Flagelli ddla 
guerra. 

WURMSER aveva guerreggiato è ve­
ro Con ardorI", e felicità negli affari di 
posto, e della picciola guerra, nella Cam­
pagna del 1778. in Boemia per la succes­
sione della Baviera. Wiirrnser nato in Al­
sazia) SoIJato di fortuna alla Corte di 
Vienna , rassomigliava moltissimo al LA U­
DON gentiluomo della Livonia, forestie­
re ane!:' esso al servigio dell' Austria, tut­
ti due avevano figurato come Condottieri di 
truppe leggere, ed avevano brillato alla testa 
de'Squadroni di Usseri, e Corpi fianchi. Tan"" 
ta analogia formava il loro parallelo, ma 
molt! Capitani attivissimi in affari di pos­
to, 10 sorprese di piazze, in marce cele-

rI , 

1~9 
l ' 'Re di Pruc;sia r~el-

l .. t"sC (Q"lce 11 ,) ron 
ti, e.1 l n a t l: " "_ i 3. G J erri e r a ., , -
le su e Oper e :1 l~~or. ,h ' poso a.lla 

- p" re, alln\C t= . -
riec;col1o c:gUJI11\, ~- e:1 obbipatl 3: 

, , '"q EsercItI, 01 r-

testa dl .nLlm~ I'.1 fa ccia di G~n('rali va O(O,~ 
campeggiare J n ri di nLW v e USan7 e t11 

, - Invento -
Saplentl ) e i'ì caro un ln11" ,co 

. 'rItrovano l r --a Tattlca, SI . d .. vono (jtt~re 5.- l • 
formida bile \ con CUl '-

scono;tVEN~~~~TI POLITICt, Clir 
HANNO ACCO\~PAG~~ATO ,,; ;~~lA ~ 
TA LA RJVOLUZIONE DI 11~elie Coa-

Vana era stata la sperao'Z.la ~ -a!)se. 
he una vo ta m ... n~ 

liz-zate potenze, c'F . e r"lo'otta ad . II rallCla 
IO le pol ven . a a, _' ",,_ tess e col so .. 
una inerme dlfenslva, non r f\c'(ld p 

l ferro sostenere l'urto dl tante ,~ 
o t che da tante p:lrti l' a.ttaccavano; 

Arma e , 'l e le 
che una volta le mancas:::ero} .pane, 
vettovaglie, per le Flotte ln.gle'Sl , Sl?a~nuo­
le Olandesi, e Russe pers:no, che, o,1,oc-: 

, no le di lei Coste, chmdeVAflO 1 Cl lel. 
cava . " 'ncen"" 
porti, che tentavano dI occu?are , <? l . 

di are; che una volta fi nalment~ 11 v~s~o 
incendio Civile, che d!struggeva uom1n\, 
animali, e Territorio sulle sponde, del . Lc.­
ra, e sulle rive deli' qceano OCCl~en~ale; 
che i torbidi introdottl, le pers~cu~10nl :an­
guinose; e i ttadiP.1enti in.telnl dI V,ar) A­
~:renti della nuova RepubblIca, ~ed()ttl., ~or­
~otti, o com n os<;j ) dalla P'an!u Rehg\one 

l 



01[~~~t;i:Z(:1, d:lU' Oro deI/' Inghiltetl·~ 
d:lll' a~lt:CO :lttJ.C3.m~nto al s:mgue dei :l ~ 

cl 
~ lOl 

R,!: n(1l1 OV5'5!cro lln~ volca Jìn:1lmente 
dar cegno ul1\versale di una d15S0111'l.inn~ 
j>,)litÌC1, che a"rebbe ai Popo~i disperati 
ddl~ Fnlllcia ~ presentaro ) e sug~crito l' uni­
co nmedio , ncdIa COllsueta ~1onarchìa as­
SOIUl:1 • 

1\1:1 il Governo Ri voluzionario j ntro ... 
dotto, ]!o sto .nelle mani del vecchio domi .. 
IJ:lllte Commltt.no ?i Salute Pubblica, op­
pose le scoperte del Dotti nella Chimica 
alIa mancanza di Salnitro, e la l)olvere fù 
abbond::!nrcmente trasmessa alle Aymate' 
le mani o'G.iose degli Artiggiani del lusso' 
furono (lccupate nella fabrica delle Armi ~ 
• -, >-
il pane fu a caro prezzo è vero, ma suf-
ncie!1t'eme'lte, e anticipatamente provedu­
to, col mezzo delle nazioni neutrali; la 
fl12SSa Arn~:1.n della Nazione, divisa in re­

q;;isiziof!!, C insorporata nei Vecchi corpi, 
e;-J opposta alI: Armate numerose degli 
Srraniet"i, e ditl.~ndeva l' ingresso dei Pi­
renei, il p2ssaggio del Reno, quello della 
110seLa ~ e della Sambra, e lo sbarco de .. 
gli Emigrati, ed Inglesi armati sui Lidi 
delle antiche Provincie di Bfettagna e N or .. 
mandia. Ricuperati erano Lione, Tolone, 
ed ::sslcurata l\1arsiglia. La guerra Civile 
facvasi più regolarmente, e meglio concer­
tata dai varj Generali Repubblicani QCCn-

pa-
• 

l,\- '( 

l · ci I>i'):\rti-
Pati J puraare dal Rea lsmo qu. l •. . .::,. . h. rronC"v~no t., a 
nLntt sollevatl; tl plano, C ~ "'-".' , . 

. l' cl D,,·"ttl·n'''110 ln quello di cacClar L a un Jj.:J~.",,~., ;~_ 
P altro, di chiuder~ lnI\.) la. Co.mun,\.:t:' : 
ne dell) Oceano, di sfOY1.~th eh. covtle m 
covile) come le bc.l ve del ~OSChl. • 

Due fulminantJ. Decretl fecelO StOH\I-
. 1 quei temni di sommo contrasto~ l' "5.U-

re , Il 1/ . ' 1'11 la fecero raccapncclarc. n a una 
ropJ. ,. '1 
tanto violente mIsura otteneva pure l suo 
effetto; Sì Comandò la distru1..ione d~lla 
Vendèe, il taglio dei Boschi, i' incenùlO ) 
la strage delle Cit~à r~ voltate ~alìa p~~­
pubblica, e la rovln~ mter?- de Bor~:1i ~ . 
e delle abitazioni del bravi, ed osnnatt 
VENDEISTI. Si Decretò il non dar. quar­
tiere nelle battaglie ai Soldati Ingles 1 ~ D?n 
far più atcun pdgioniere di quella Na:l.lo-
ne ma bensì massacrarlo , quantunque re-
so 'a patti di guerr~ . Si trovarono, de) b~:­
bari Rappresentantl. del PC?polo., cne ~a;a.­
meflte andarono ad 111Saoguluarsl neHa.Ven­
dèe colla esecuzione del Decreto; 51 s~a­
ven~arono le truppe Ingle.si. di u~ ?esnl1o 
si fiero) sì contrario al dlrltt? dl N a~~ra~, 
e delle genti, e questi o sì difesero. pUl 0':)­

tinatamente, o si dissiparono al pnn:o a~" 
taccar della pugna. Mà 1~ r.ap\?resa~ha rn~­
nacciata dai Generali inin11cl, 11 .gn.do um­
Versa le , e il naturale tac.apncciamento 
de' Carnefici esecutori del pnmo Decreto, 

. lo 



I.1-Z ti' In l1l o,!eI':zm no; c.0 ,!le . U. S:;SpC<:;O . J~ ordine 
del macello, de p~'glOnJe.rr. ~f1tt~nlCl, 

Al part Ito ~ C I Veflde l.srl Innestossi qUel_ 
lo dei .così dettI Ch(1,?a~il; e q,uesta Gucr_ 

r:z Ci\,de prolung oc;sI SIOO alI arrlVO del 
Generale, che aveva gUJdagnatJ. la batt:l~ 
g lia. di Ge i:c;~e rg; i slI,oi movimenti mllita­
Ii più decIsI, e meglIO con certati, la per­
cO~<;:l t a nto importante di Q uiberon ( nel 
z 795 ·. N~ ,'eJ}Jbre: ~, le sue dolci, e insi­
nuano m l, ure dI 1 :ice, e di concordia por­
tarono la quie te sù quel fumante ter:eno, 
e !ibera da questa acuta spina fitta nelle 
p iù sensibile parte del cuore, po~è l,a Fra~­
Cl a dirio-ere le sue forze ad ulterIorI e plU 

b 

vaste imprese. , 
Non meno importante, e strepltoS? 

cambiamento presentò il Politico A vvenl­
mento in terno- , che mutò forma al potere 
esecutivo , che condusse seco la caduta dei 
Partito Robc'yierrbno, la dissoluzione dei 
Clubs Giacobinici, e la Vittoria comune­
mer~ te app lau:/ ita dei l\10derati; il voto 
g\~ljelale d::.ll' Europa, la dimandava alta .. 
mente. 

( 17t7-4. luglio.) MASSIMILIANQ 
ROBESPI.bRRE si era impadronito della 
fiducia Nazionale J l' a\~eva domirata, P 
aveva tiranneggii1ta più assolutawente di 
un Re, colla sua esteriore semplicità, e 
con quelle qualItà Politiche, e popolari, 

di 
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, 'nago1 d.e ii-

Ji cm SI serv 1rono que pf?rso. c D 'J " l~to-
11 çet~n c; ~ O'ura '10 o-randemente ne e ml. ... ~,' , 

:::> • b 1 b cl ' Glacouln1 
rie di Rivoluzione. Il C u e 

cl na sua pa-pendeva dal suo gesto) o a U h 
r ola, e questa parola, e questo. gesto, c e 
canccl1 .1va un tale, membro di quella so-

. t~ dalla loro lista) fac e va .ben presto 
Cle a ) . Il 

l, .\ cl quella de VIventi ancora. canee lal o a . cl 
di lui sistema Sillano artlstamente g~a na-
to (col pretesto di un governo rlvolu­
zio'nario ), aveva riuscito a porre la C. N. 
al dissopra di ogni principio fin' all~ra ,co­
nosciuto, aveva posto i due commltJ.tl .al 
dissopra della C., il CcmitJ.to di S."P. àl.S­

sopra del Comitato di Sicurezz~ gener~le, 
e lui solo al dissopra del Comltato dl S. 
P. Tanto, e si grande personaggio, .qll~l­
lo, che aveva perduto i P~thiomsti , l Bns ... 
sotisti, gli Orleanisti , i Dantonianì , gli Her­
bertisti, cadette anch' esso sotto il partito 
dei i\1oderat!, e seco desso rovinò la fa­
mosa Montagna; La sua testa balzò con 
quelle di Couthon, di S. Just, H~ nriot , 
Flell t'iot, Dumas, la Valette, e con quel­
la di Robespierre il giov ine, altre fan'lo,­
se ancora, balzarono dopo di lui , e la h­
bertà Pubblica, posta in gran pericolo dal­
la Potenza eccessiva, così impoliticamente 
riposta in un solo da una. Re~ubblica ) 
ven ne rassicurata colla dì lui caduta. 

I moti convulsivi per altro ddl' imma­
ne 



lJ!r. • C. .. 
ne C( I ,ç<:o d(' aCo )l_n : , nnn lasciò 
l Il< 'I 'fU':! r.l I nuoV.1 Inrfln di Govcr seo7.ft 
1 ed" atr\'O , e elle cl rczioni dcI I;() nel . ,~ ., . ~) t~n: 

C<<.'cUClV n , . q llc~ r ! ~ () C l ire,~! e n dl .sp;:rvcnta_ 
ron?, e ,nCI: s~ro.,!n. l ca

I
ro.l1 paralisI, quasi 

tvttl quc l n~, .lnl, (' l ,e ~I O\~llp:lV:1n() ciel 
b vt:rno. della :rmm nl$ traZlOoe, lnquic .. 
tu J: ni : che pr,) llIn~:lò() !10 i n, ali LÌella Fra.n_ 
cia, c con i ma li dr'lI a Fr :lClcia q uelli dcll" 
EUlO 1<'1 ;n ;cra . Le Arma(~ I (: <; _e Francc~ 
~ ~ erwo agitare da quelle ;nquiètudini, e 
l'1 maj~e\.·aIlO p.ll'allz:"éHc; p"icllt: tal.Lo r uo­
mo ~ che comLnre, q U.lnro qu ,no, ch~ am­
m inistra il governo f • .rJno male iI ' loro do ... 
vere , qu ndo so no o t ) liga ri ad avere due 
pcncieri in un a volta. L' Arcosta to, e il 
Telegrafo , in quC'st' epoca guerriera mag .. 
giorm·>ntc ~i ptdezionarono. Servlva qlle .. 
sti ad anunziare in p-che ore Ì gran suc­
cessi delle Armate Repubblicane dall' estre­
mita sino al Centro dd Go verno; e il se­
condo f ù addatrato a f~vorire le osserva­
zioni, ch" tanto furon'1 .av vantaggio:;e per 
i Geleraii Comardafi t~ Ji loro nJovÌnl cnti 
mdlrari. 

XXIX. FATTI TI OPEP AZTONI MI .. 
LTTARi, CHE HANNO ~EGUITO LA 
RIVOLUZ10NE DI FRANCIA. 

Nella Primavera del 179"'0 L' 1M PE. 
RA TOR E isttsso in pelsor.a, erasi pOrt3 .. 
fo nella sua grand' Armata del Belgio, ùve 

co-
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nlT1~ndava COBTJRG, e tanti esperti G.e­

ncrali. Cont inui fatti cl' Arrlll SJ/lgUIOOS1S" 

.. imi, ali., Sa m twa, e Mosa, fecero pre'le­
d.:re l' jm pot;~ lhilirà di dare iscacco al Gc· 
nenI e l'ICH .!. GP U COl11.-\nd ante l' ar m 'l ta 
del N"rd, nOll cheal ( ;r nerale JOUR­
DAN Comandante qu e lla d; Sambra, c l'vio­
l'a nc f d.c iIc COS1. era pure l'impresa necc:s-, . 
sa ria cl' impedi re la loro unlone, ne meno 
soccorrere, e ùis i mpegnarc Y pres , e Char­
Jeroy da loro assediate, e ·bombard;lte. 
Battag lie lunghe , ostina te , infrutt uose, 
precedettero q uell a famosa d i FLEU Il US • 
FRANCESCO II . ~petta tore di tanti or­
r<:>ndi sforzi , ( Maggio 911r' ) aveva ornai ab­
b a ndona t o nelle mani del suo Generale CO. 
BOURG il deEt ino del Belgio, dell' Olan­
da, e. le. 'p0~te delP Alle:magna inferiore. 
~ra dI gla n~ornato a V lenna , dopo a ver­
SI lagnato COI suoi sudditi dei Paesi Bassi 
delJa loro lentezza, circospezione) e poca 
reslsten'Za • 

( 1794, 2.6. Giugno. ) PICHEGR U , 
e J0l! RDAN , adunque, eseguirono il 
gran plano concertato; si mossero, e at­
t.accarono la gran BATTAGLIA di FLEU­
R US, dopo la quale si uniroAo in Brussel­
les o. 11 P~IN~IPE di COBOURG ~ si riti. 
r~ l~ faCCIa dI Joro, le Pia·l.ze delle Pro­
Vl~cle del BelgIo, e quelle delle Provincie 
UDite cadettero in pochi giorni l' una dopo 

K 1'al-
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l' alera. vanI nllSClf(lnO ,glI sforzI l... ' 
, ' . d Il' 01 J rCr 1n1-

pcd/l"~ J ln\'.:lSIOne e a?~ld,} .vano fù 
l' io\'lt.J del C~boyrg 'perche J Flammin_ 
gbi ! e TedeschI SI rIun 1c;sero In llJas~a) 3.1_ 

101".1 il Principe las-.:',ò il Comando . al Ge_ 
nerale CL.4. IP FA I T . 

Non minori e decisÌ\'j CC"lpi ~ alla me­
tà del 9+, erano \'ibratt con sr~rzi s;lngui­
nosi, :1.1 di b. de' j>l.enei. dalla r1arte Fran­
ces.'~ . Batragiie di roccia in racci, , c.~i val­
le Jrl valIe, O' pucroazione di monti trin-
'c ~ , 

clere SlOrzate j la bra \'lIra Spagnuofa non si 
smentì giammai, la di lei cetebrc Cavalle­
rÌa sopra tutto inquietava i vincitori; la 
Biscaglia, e la Navarra erano invase i Ge­
nerali Spagnuoli opponevano all' irresistibile 
torrente Repubblicano ciò, ch' era possibde 
di sl1gg~rirsi dal coraggio, e dall' lDtre-pi­
dezza nazionale; i Generali SpaO'nuoli is-

, , C> . 
tessI perivano alla testa delle loro Armate, 
esposti come semplici Soldati, i Francesi 
pure non si risparmiavano; DUGOMrvIIER 
il tr!onfatore di Tolone, quello, che ave­
~a ncuperato Bellegarde, e sforzate le bar­
nere del PIrenei, era stato schiacciate da 
llOa bomba. Il Pericolo, che correva la 
Spaf{r.a. fù ben tosto sospeso dalla P A CE, 
conslgllatl dall' ALCUDIA primo ministro 
fa vorit? ' ,so~ranominato Principe della Pa­
cc; TitolO Illustre anco appresso la più 
~trC'tta Democrazìa, quando viene per sÌ 
S;!llto motivo attribuito. Un 
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U n'altra Pace più l'omorosa anco~a, e 

forse molto in:lnzi politicamente prevlSta) 
a 'leva precedeto quella della Spagna colla 
Repubblica 'Francese. . 

Dopo qualche battaglia senza grandI 
conSC .Jll cnzc, data, o pcrduta da1\e Arma-
tl' Pr~': "I;lne comandate allora d a l MOL­
L E NU08 FF nel Ducato di due Ponti., do-
po il di"gusto, e il ritiro dcI Duca di Bruns-
1/\.'l ch dal gran comando Generale, la Cor-
te ii BerlIno conchiuse l,a PACE, ( s. Apri-
le I '95. ) lamentandosl dell' immensità del-
le c,pese, che una tanto lontana, e inutile 
gu erra le cagionava. L'Imperatore, e l' 
Imp '= rio rispondev~no, che q\ìeste spese, 
non erano, che una conseguenza deal' im­
pegni, che il Re di. Prussia ave,'a ~olon­
taria~lle[1te presi nelle famose conferenze di 
Pd}nn.z, . n~l te~po, ch,e la mage;ior parte 
de PnùClpl dell Impeno ~ ~peciJ.lmente l' 
Elettore PaIa ti no, il Duca di due Ponti 
l' !?lett?r di. i\1'{gonza, quello di Treveri'~ 
ed alt,n, glI Srati de' quaii avevano così 
ecceSS1:7

:\ mente sofferto per l' infelice guer. 
la, ~ l,n gran. parte erano stati conqui5tati 
pe~ lOtlerC? ~ 51 erano ritrovato Sen'L.a colpa 
I?ro., anZI. loro malgrado, entro un si. Oi­
nbbIle vortIce trascinati. 

. Nel cuore dell' Inverno col favore del 
ghlac~lO ~ (C!tJ1llfti·o 9).) delle intelligenze de' 
BataVI, e del malcontenti na5co'ti~ còlla Con-

K 2 f-u-



148 . l' fusione eTcl P:li ·tlto St:r.to dena no, ma ~ 
, 'N . . l F' ()Pt'.!t tutto coli audacia az!Ona C rancese . 

.... ){.cup:zmllo le famose Frontiere dell' oì~, t 

da, lilrono sforzate le di lei fortezze c't)' , , -
P? ~'opera dell' arte militare \ c passate a 
plCdI le allJgazioni ,je1ate delle sue dighe. 
Am.tcrdam aprì le sue porte, c VUOlÒ i 
S~lOl. Tesori :11 Gencr.lle PICH EGR U, il 
:;ncltore ~i Hl -.Ul'US, le tl'UjI)pc Inglesi fu .. 
r no . caccIate dI posto, in l)osto senza 
che SI pens"s<: c: ' " .. e a l:lr fronte, ir: un p:lcse 
!acco a pos.t~ per prolungare la guerra, e le 
dIfese. SI nt!rarono gl' Inglesi da un cana­
le all' ~z1tro, finalm ntc rincularono nella 
bJs~a Germania, per l'imbarcarsi , o r Ìcov­
Tar!l nell' Hdnnover . Alcuni de' loro vascel. 
li '. are,nati nelle iagune del Zuider-See ag-
1{?l~~CIJtO, dice l' Istoria delle Campa~lie 
dI h_c~1(:gru, ( cosa, che per la sua $111-

~olaTlta qui rIpetiamo), furono attacca-
tI, e presi dalla Ca valleria Francese! ...• 

Al nostro a:gom~nto non appartengo­
no ,la DemocratlzazzlOne delle Provincie 
V nI(e , .la ~{a~ernizazzione coi Francesi' 
le conCl1,bu'Z,lOnl, requisizioni, e imprestiti ~ 
le lO,fU. Interne discordie di Provincia ~ 
PrOVInCIa, con~iliate dal pacifico Minis~ro 
NOEL; la prIma Costituzione Batava o 
la seconda modellata sulla Francese l"in­
~u,eTj~a degl' Ospiti vincitori, diven~ti au .. 
.111a!'} J la guerr~ !'.1arittima dichiarata all' 

In .. ' 
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Inghilterra' le di lei gran perdite neg,\li Od .. 
l " b~l' . 11 r'lncina mente ellta I sta' Imentl, que a p. ,1 • 'fo{'" 

del Capo di buona Sp~ran1,a ,~ d1 lei 5 • 
zi, e le di Ici batta~l1e navall sfortunate, 
tuttj questi avvennimenti non sono, che 
~ I ' ornati, per così ,dire, ,del gr,~n Qua~ro 
ove è dipinta la RI.",ol\l7.JOne (1: FraT1cla. 

( 1194- ) ,In plU lontano r eat;~ era 
parirnentl segUIta una nuova RIVOLUZIO 
NE; c questa fù la più forte, la più deci-
sa cii tutte )e altre Insurezzioni, che nelP 
inql11eto Regno della POLONIA si sieho 
vt'dure. La Rivoluzione del 90' che a 'le-
va nnvi2;orita la Nazione, e d~tole una 
<]u;lkhc c0n<;isccnza, che l'aveva resa di pre­
giabile Alleanza al potente P, è Prussiano, 
e che Sl aveva attratto i riguardi politici 
defla R Llssia e dell' A ustria in barazzate 
allora ne]}a guerra coi Turchi, aveva fat­
to altrerl tra vedere a queste trè Potenze 
la possibi lità tj' un imponente vicinanza, 
che avrebb~ un giorno rivendicato il pri­
mo Parta~el0 del 1774. Si unirono di nuo. 
va , e nel 93., momento, in cui le loro mi­
sure. erano già prese, e r avevano di nuo­
vo I.n~ebolita colle dissen~ionì intestine, se 
la dIvlsero ancora, non lasciando, eh un 
Paese ~enza fortezze, un ~ilitar naziona .. 
nal~ dlsar.mato, e disorgani1.'Lato, gli ALe­
l1a~l v~otl, la terra senza greggi, senza 
anlmah da. la varo) le C se rUwticali ab-

bruc .. 



T"~ 

bru.!ciatc; o :l b~j)d~jj:1te dagl' abitanti, ) 
. . '['"' t"r'""' "'111 I f."'" re n,ul' r I ar~ te L1J)J[l; pal ,.L .. ~t '- ::>".' .r~ j(lr:l.:.a flCr'l' 

inte;'oi ~J~sel~tl d 'lla . RusSI::!..; la }.Jo1oni.t'\ l 
paese plU tecondo 111 graOl dcII Euro) a 
era miilll;1cino di provare la fame, e tr~ 
mi/lioD: poco più di n~zionali, cile le ri­
manCVJlIO cun un Re ::db. loro te~l,l, era 
1'ombra che rcst:L\'a ancora dd f~lmuso no. 
me: Polacco. 

Un' [nsurezzione genelale, e ben sentita, 
uno ~rorzo nato dali> oppressione, irrittato 
dal d!"prezzo; ~api di somm:l attività, Ge­
ncr;:!l I eccellentI, Soldati Patrioti, Conta­
dini Soldati, Donne persino Paniotte, fe .. 
cero il Ri voluzione del 94-, non prevedu­
ta, o trascurata dall' insultante Ambasciata 
RusS'J. . 

I Russi per la prima volta in questo 
Paese trov:u'ono de!1e bajonerte resistenti 
centro i loro cannoni, [urano bJ.ttuti da i 
Cittadini Polacchi. La Prussia chiamatJ. 
!vleridionale, com inciava ad ardere i Prus-. . . , 
Slam erano cJ.cc~atl dalle di lei Città' iI 
Cittadino Madalinski pt;[JÌ il bzrbaro Ge­
nerale [Jwssiano Szelculy, come il Genela-
le KOSCIUSJSO aveva battuto in giorna­
ta campale un Arm2ta .R ussa. I valorosi 
Polacchi non calcolarono, ne le forzp dei 
loro nemici, ne quelIe che potevano -loro 
manc~re J f8.cevano de' miracoli: la loro 
energIa a ve~'a fatto cl i strarre l'attenzione 

dei 

l~l 

d~i Popoli dal grand' Affare di flancia ,.la 
di cui Conquista ornai era òivenur~ tJ n l{:­
sensato progetto. Di già il Re dl PrUSSl:t 

abbandonnato aveva personalmente la gian 
lega, per portarsi alla conserva7..Ìone di quel­
la porzione della Polonia, che col suo 
manifesto chiamava suoi Stati. r..1à. la Po~ 
lonia abbandonata a se stessa, tradita cia 
alcuni, che formarono una contro Confede­
razione, attaccata da tre parti da tre Po-. , 
tenze, e con lOterno Partito inimico do-
vè cedere al suo destino. Ulla batta'vlia, 
che K<?sçiusko avrebbe guadagnata, s~ tln' 
evol UZlOne di un Generale I)ol~cco si fo~. 
se eseguita, o se i voti dell' Europa aves­
sero avuto effetto, decise della caduta del .. 
la Repubblica, e Regno di Polonia. 

( 179'5- ) L'Antichissima Na'Z.ione Po .. 
lacca terminò politicarr-ente di esitere coll' 
ultimo Part~ggi?, che èivise il v~stissìmo, 
e fecondo dl leI suolo frà ì t~'è vicini Sov~ 
r~ni, i 5 ua!i l non a vendo più a~c~na t ar­
nera fra dI loro, da~·anno nuon motivi 
alle !storie guerriere future. 

STANISLAO AUGUSTO SECOì<'DO 
doveva, pe! maggiormcm:e 2Sìcur;;:r1ì ,sr_"C'T~­
ta.r~ alla hne da l slipe~ bo Trono de'l C_:i­
~11:'1: e dei Sohie-sky . Aveva Sp nis 1ao II. 
In.dJcemente regn;-;to in n1e~zo a.le CJ rco­
l~nze del suo paC'·e , ci 'cond:::o d.i d:sora-
2j~e sempre rioasccnci'. Vit.:e piÙ volte ~m~m-

bra-



15 . . .J.J tr" b rara c dn1J ,VI,Je a nn~ So Cl' o i D , d" o ==>,::, ~at~ l 
Na~ionc , Sùp~:.t l cu ~ reg na va; p i u . 
be .1 do lore di soprJ.vlvere alla sua d' ~ -" Il . l ~ tll 
là J e p~rsmo a a POLO . lA revn -, 
replibblica mosrruosJ.. una vùlt~ co~n ) ~r c: 
da ~n "m"1lior \.. d i Re ', è da un popoi o d~ 
Schiav ' . 

Sr~n "sl::o con tutte le virtù, e le bel .. 
1~ q z.;311 -à. dIllO pri\laro, ebbe la disorazia 
d i. po~t~r u~;a C orona, che Amore ( di~esi ,) 
Il abbJa o:: to sul Capo ma che 1 " cl '1 ' ' a me-l"l r: °a al" 2 st Ima" de' suo i Concittadini . 

1 ~ C3~O d! 30. ar: n: ' ( 25 · ~ ~ ù·vem bre 95· ) 
f u ~ c ~itO appunto Il glO~nO dell' Anni ver~ 
5ar!O del la sua Incorona zione, per lev«.r­
gliei . II Principe REPNIr T, quello stes .. 
so m"ni stro, negoziatcre, e guerriere, chel 
gji av -:1 procura to il Trono <;..'in nome delP 
A mjc~ Ca!ote6~3. j q uellC? stesso, ~he dopo 
]2 cenmoma o odia 5;a !DCC?!OnaZlOne, gli 
averla posto 1i1 dosso .t a tasca bleu ... quel= 
l,? app~nto (ù , cIre es~g ul ii baLbaro colpo, 
a l obbl1g:u10 a sc t toSCf1\!ere 1'atto di Rinun­
zia, .. una dignità più lumi il os.J,che solida,della 
quide rion [LÌ che p .... r sua sfortuna rivestito. 

XXX. A -i VE N l f\,1 ENTI POLITICI. 
FATTI, E O?ERAZrOl,TI MILTTARI 
CHE HANl -O ACCOrvrPAGl"'JATO E 
SEGUITA LA RIVOLUZIONE 'DI 
FRA!'\CIA. 

Ali' Alle;:.nza Batava, alle Par:i colla 
PrESa 

1,)..1 

peu;sia , e col 3. :; pa~n~ ) succe 51! la nuo-
va Contìgur~i'Z.ionc ro~itica de GO;1elno) c 
Rapprcsentan-z:l aZionale Francese, la 
moditì ca7,i.one del potere Es-;:cut~· o, ope-
ra, e studio in ~ r an parte dello stesso .ba-
te SlE YES , ch~ ?veva denomi.nato AsseTa-
ble!t 1 I,tz,i oHale il Cor p o del Ten.o Stat o 
della Francia l allo,:chè erasi separato è :,.1 
Clero) e datla Nobiltà, e CO!1 q lel sem-
plice vocabolo dato a'Jeva una cr:;: :ln mossa 
:alla Rivoiu'Zione. Mà non iIT'~0,oercmo sù 
qùesto passaggio dal Gaverno Rivolm!.io-
nario, alla Costituzione del 9)- Le due 
Camere del Corpo Legislativo, i.l Di!ettc-
rio Esecutivo, i tentat~ vi del Partito 'I e'i:­
Iorista , i moti Controrivol uzionaTl sedati ~ 
o vinti in aperta ten'Lone , colla p!ofana7.io~ 
ne del Tempi.o della Legge, cella mo'~te 
di un Rappresentante del Popolo, SOfiO 

f~tti di fresca dat~:, e roppo conosciuti per 
npeterne la desc!l'l.lone. A q~esti Avven: ~ 
menti Politici interni corrispondevano le oran~ 
di "Opera'Z.ioni militari) con gran sf ~r1,i'b ese­
guae da una parte, e dall' altra, pe! CO~­
c~etar:i a qualche forma di preliminari ra­
gIOnevoli di Pace , poichè l' oggetto H~m0 
essendo iiTIpossibile a P! ù r~ali7.zarsi~ .non eE­
vene alc li no di posi t: 10, e il f:l V OIevO.è 

aspetto di Mil"tare fortuna cambi~va 'men­
zioni, preliminari, e pretese , pr )lun va 
le llegozia'linn;. n e a r ) e "~lie\a. 



l 54 : I { , ' . l ; . " 
pers lnoJ come: \..". ~ ~ ..t'i: ,c a, C'JlllC l"l . 
;:z Li/h. C051 r\..'.;;ef<:! m u tIl I le FUCrr; : ' c ~ s e 

Il ' I . r ,'" ,(> . l 
\,.1~joni ne mpenQ, r;ltr2 ,':l ; Fl:l nC s i < 11-

1:0 1:/ condotta di PICHEGR U :lI I) (' ( t-
I U D -- " no 

~otlO O R AN alla ~leg, alla Rohe" 
alla Lahn. T.:rnbili furono queste n;oss~) 
il~c~lcolabili erano le conseguenze. NOl~ 
dlsslmu là più la Germania il timore cl' li na. 
àisso luzion,e Politica in quella a~surda TI c-
pubbllC.ì di Principi errandi e minori di 
Ab d <;: S ' b' , 

:l ese ovrane, dr Città libere d' M _ 
'R .,.' L > . , I o n3CI egnau.l. e 1 aCI separate col Duca 

di W:irtembe'~f;., ~o? aJcLIn~ Landgra v j delP 
Hassl3, con l rwclpl Eccleslastici, col Mar .. 
gra\-io di Baden rende'lano probabilissimo 
questo sconcerto. ~là la Prussia teneva la 
sua armata in osservazione, con una linea 
di ~,~u~r~lità mi nnacciosa, nei suoi paesi 
qermaflIcl, ( non era forse seco lei orga-

mzzat<; ancora, l1n.~~rr~ggjo,) 1'Inghiìter­
ra J.?roro'ìdeva 1 mliLom scerlini, l' Austria 
i;nplegava le immense l~issorse del.'a Unghe­
rIa, che ave"a saputo mtla:nfJ1 4re ed arma­
re in sua difesa, la di lei Cl 'stanza e le 

e c.o,. .... e mi'l·t-., . d' r 1 .' su l' .1./.. " h"n. lles~ro . a conSJs~enza 
Pf)ll[JCJ deL Imp~rlO G~:imalìlco. Brillò so­
pra ~t~·:o ii; quell' o -ca~ione il t21cn . " ,:pr­
rierc (1é.1 !-.:.A? E~CrALLO di eLAl RF'Àrr ' 
che fe . rittré1,re il pa:so ~d Cf :.quisratore di 
M:!<:helmJ c.h~ CO? mé!D~;. ·(r: sapien ti «ecor: ' a 
far npasSar l [lL!llil) che dalla sua l)arte aveva 

val' .. 

1.» 
. v:lrca.ti il Vincitor di Cobol1l'g,.e molt~ ancr~ 

la l)rll1la comparsa. deli' Arclduca CAR , 
ras~:curò le Tt.:utoi1e Popolazioni, le unì m 
In.t<;sa, le animò a inquietare le ritirate r.c­
miche, e nuova fijll( ia, e cOlagg\O ndle 
Arm'l.t\! Austriache ebbe ispirato. Il tenta-
re di descrivere questI fatti mùixar'i impor­
tantissimi, i piani studiati di Campagna, 
sviluppare, aneo brevemente, e oppos7.e 
Dire'ZlOnL, sarebbe l' occupazione di gra­
vlsc;;mo Istl'rico, CUI neccessarj rendereb­
bonsi l mister; ded' alta politica svelati, e 
una cogn.z!one profònda dell'Arte dd\aGuer­
ra) per dlpingere que' movimenti rni\itari , 
in confronto dè quali, le antiche decanta~~ 
gi0rnate di Leùttri, di Zama, e le .plU 
moderne ancora di Lipsia, di lì ontenol, e 
di Rosback, d,venute sono agP o~dù degl' 
Intend:~nti, qùali eJoluzioni tacili ad eSse­
re conuniate da qi1alunqu~ esperto Um1..ia­
le di S[ato mag~iore. 

( 1196.) riù di tutto ci chiama l' ul­
timo esperimento della rnc·ss.l Generale de­
gli Eserciti Re~ubblican: dall' Alto, e Bas­
So Rf'llo, dalle rive della '=:ambla ~ e i:\1.o­
sa ~ e c;ino dlt varco delle Alpi LigL5ùcne 
con Pia no sorprè't jçnte eseu·uÌtc. 

b 
PI CHEG R U erasi ritirato clan' A 'm" 

altra ambil.Ìon nudriva il snc _pirito. Du 
g \ a n G t n e r J l i cl 1 fa \li ~ , di" Cl n 7. a e d i al

_ 

to valore ) c H1n nd: V" l'I ~ L ' can ' rtu1.i -



I l e d~J773nica. J ,OURD . dalle rive del-
1:1 SieK J M OR 1:. A U . dal P O!l te di )\ehl 

h "" a veva . per cosi d Ire, m.i~l came nte ' c ... o ' '-' Co -
stratto , SJ gettarono neI c uore della GCr_ 
IlJ :1 nia . 

. TI pori m? " pi n<:e al di là. di Bambcrga , 
c dI E blpoll J Arm a ta Tmpenale, dominan_ 
do virto r;o-am e nte quel vastissimo terreno. 
M OR.EA U C L)TìH: un fiume traboccante da. 
u n ::/CTO l ato ~ n c; / punto che già temeasi 
l? st()rz~ de/ hz ~lc;n a od.Jl1' altro, stravasos~ 
SI n ei C IrCO/

0

o ~d l S vevl a, dopo aver sorpre ... 
SO il (orte dI Ke ll1 , e p assando per la Sel_ 
va nera, arrivò alle sorgenti del1~ litro, sì 
stese lung o le spo~de de.~ l ago dI Costan_ 
za, e penc~r:w~o ~n BavJ:ra, scorse, e mi-

se in contribUZIOnI quell Elettorato, che 
dappoi in separata Pace, e convenzione si 
trasse. yentl bat~agl1e in ritirata avevano 
sofferto l TedescJll. 

Di visi, costernati, sen:6a consiglio 
obbligati a separarsi dal Capo dell> 1m: 
perio 'o o costretti. a soccombere, eralilO ì 
Sovram della OCCIdentale Germania' Gli 
avanzi delle Armate Imperiali era n'si in 
parte ritirate sulie frontiere della Boemia. 
I Continenti dell' Imperio erano dispersi' 
il Circolo di .Svevia sepa,ratamente capito: 
lava 7' I n Ratlsbona eranSI convocati i mem .. 
bri . ~e1 Corpo Ger~anico., ~ agitavansi 
paCl lsolace ) e nUOVl SagnfizJ j La Sasso-

nla, 

1S1 
l1ia, divcnuta il ricovero de' principi op-

• o h' essa' 
pl'CSSI) stava per accordarsI anc o o ' 

quandoccbè per colmo odi militare. SbllanclO 
la C orte di '1orino avvlSò, che SI prevede­
'Vano l' Alpi C02ie s[.?rzate, oc, un Gener~~ 
lc giovine come Anmbale, plU celer~) plU 

astuto, e più di lui fortunato, c:he lrre\~a­
rabilmcnte minnacciava spanderSI sulle pia­
nure lraliane, conducendo i fieri suoi Re­
pubblicani, più laceri dei Cartaginesi, quan: 
<io pervennero sulla vetta di que' famosl 
monti, ma di loro più pazienti, e più co­
raggiosi • 

Si poteva temere una combinazione 
col Generale l\10REA U , che spingeva dal 
lato di Costanza, e questi tenendo comu­
nicazione col JOURDAN sino a Wu.rn.­
bourg, stringevano con questo vasto piano 
di operazioni militari le Armate Austriache 
ridotte alla difensiva, e OCCUp;t vano centina­
ja di leghe quadrate di paese Gèrmano, d' 
onde traevano sterminate contribuzioni. 

Fù quindi st~ccato il Vecchio WURM­
SER dalle rive del Reno con due gros­
se , e fiorite Colonne, e venne speàito al­
la volta dell' Italia minnacciata, co 11e l .. U 

f:'Jarsete contra i Goti, per r;acquistarla; 
Sl lasciava così più so-uer"ùta la destra spon-

b 
da. Sboccò allora più v~emente rv oreau 
nella Svevia, e Jourdan nel cu~·re del~) A1-
lemagna spiegava sulle pianure eli que' fio-

lidi 



! 58. . . 
l"i ti CircolI una copIOsa aggllerrJt~ C T l 
1cr'i:I al d, là eli Bamberga, c di Francat-' J. ~, 

d'n: '1 ' ot 
il Tirolo poteva

1 
1Il1~1 mentd~l \~}'caso di di'ì~ 

... r3.7.ia: es::;crc .1 ntlrata l 'v unnscr. li 
R1aresciallo Conte di CLAiRFAJ l l il li, 
ber.1tore della Germ~ni:1 , ( disgusratu del 
Consiglio ,\) er;1~i ritirat? dall' Art1~i~ Con1e 
J' Jntico CapitJno Call1llltllo! ne l Etl~hetta 
di Corte avrebbe C'ii permesso, C'ht: Sllllan_ 

dassero Deputati ab levJ.r1o dd suo oni(el~ 
10. A tanto: c co<;ì cinco passo la Mili­
tar Fortuna dell' i\uscria eia condotta l le 
sper~mze tutte erano nel di lei GenntllIi, 

co ripost~. 
Ton si scoragglva l' ARCIDUCA 

CARLO, cedendo terreno, e retrogradan­
do; stava come un abile schermitore ad 
asp::ttare il momento di agire offensivam,en. 
te. Lo ,,'idde, 10 colse. Il Generale Srrllth, 
Sassone di Nazione. guerriere oscuro alla 
Corre, e al Q!:,Jltier Generale, ultimo ne' 
Comiglj, glielo addittò. Bernadotte coll' 
ala destra di Jourdan si ritrovava distacca­
to totalmente dal p'rosso d~ll' Armata. Si-

l'") 

m:Je ad un agile ferro, che si trova una 
via scoperta dalla in; mica spada, l' A fClriU­

ca spinse prontamente il G::nerale l'.Jeiien­
dar/f in q uell' intervallo, e ~em pt'e incal. 
zando rove,ciò l'uno sopra r altro i Cor-
pi Francesi separati. Pi ù ancora; SmÌrh 
gli fece un piano offensivo, che si SVIJL!p" 

pò 

1,)9 

d' \..'Xl a rt7,-
b l ' f· ~issin':l l 

l1ò ncll1. :1tta~ la erQ.... • " ,,'a cd 
f ' t '~ttO rlce ve . 1 

, 
bourg. jourdan tI C0<; t,I.: .' arriva.n -
Cl'" ~nl'llahto' i Gt:'1cr;"h Austn aC1 l 'lO"" ... ..' .", 11 loro co o' ... 
d) l'uno dopo l :LItro co dC '\ r ad ac-
in mare...: dist:1.ccatc ,crede,n 0, am ~ ttaglia' 
clI111nrsi, SI ritrovarono In pIena a'l ,<' 

, l' d'ordinò tutto l ~ano 
e qu,'<;ta battag la lS, se più a loro 

F 'Non Si conces 
del ré;l~ceSt. ',' arono gli stessi fiu-
~'-un ripOSO' ,-5Sl Ilpass , 
c L. " c'ele"i"à di quello, che gli ave-
111. con P,li 1. ~ 

vallO varcati. . . . 
L'Arciduca piombò sulla SlnlS':i:J. dl 

Moreau, nel tempo che lo f2.cev~. attaccar 
di fronte dai Generalì ~/a!tensleLcn, c 

1_, h' wpre atten-ta Tom. 1\1oreau co l occ. 10 se 
, ' ' t d" 11' ., '-nlata Fra n-to al nemiCi, separa o <L, .U 

ccsc del Nord si ritirava, ln. una maro ~e-
endo la carta sopra di CUl stavanQ scnt-

~e le capitolazi'oni della S~ev~a,' dell(l, ~,a­
viera, e di tanti altri Pnnclpl T.~descr;l, 
nell' altra la spada con cui era ~bb11gat? ~d 
ogni passo combattere i paesant arr~l2.~ 111 
massa, 2.ttaccare o ricevere batt~gh~ , ... aHe 
due armate Austriache. Senza le ddnClh gole 
dei monti e delle Selve dello Sch"vartz-

, ["' -.:a 

vvald, a gran stento per lortuna Il'9:l.o;;,-:~._~., 
Moreau l'i maneva isolato nel fondo ~ ~ I\~ 
Svevi:l. Nla invece di gettarsi daH2.. p?....:: ... 
di Forte Kehl, amai cinto dane, ,:ruPì?C l.n-, 
periali, ave credevasi. fissato 11 pun:o dt 
Sua ritirata, 110reau sbandc5Si) e s,~. ò lun-

go 



160. • 
·1 l ~o dI Co<;lnnZl!, lngann rt nd • 

f!~ I . . 3
15p-uadagnando il posco d i D n'· SUoi 

lilJmlCI • v . 1 dIR In 5l" ·~ondu(.endo di a:4 e no la sua ò a J 
e rJ.. 11' I J\r-

(3 sa!\'ata) co app au so oenera le . 
1113 " -lI"A d 1 eh t Uai gl' ìr.cenQClltl \I~ 1 r~e el a G uerra 

La T sta del PI)nte dI Uni ng a ferol:e~ 
mente cont.astat;.!! e. Forte Kehl os t ina ta ... 
mente art::ccaro, e dlfuo) dopo l unt..o as_ 

. d' ti o scdio ao 'ercero ce ere"J ne al V in cito_ 
fa A!ci~uc:l, che solo frà r2nti C api tani 
Austn.:iCl poteva spendere, coma n.Jare , e 
combattere a suo talento, e segu i tare indi .. 
pendentement~ un piano, c le le circosta nze 
10 obbliG~i\:ano di afferrare. Se a ttendeva al 
suo Con~jgi;o di guerra , di ssero a lcuni del 
suo Stato maggiore , Be r nadotte non veni. 
'2. tagli3ta fuori dal C~n tro dell ' Armata dì 
ourèan . 

Liberata dalla seconda invasione la Ger~ 
mania., [edaco il comu ne rerrore, saluta­
to 1> Arciduca In l\-'/ aresciallo Generale delP 
Impero, scese dalie A lpi Gi ulie il Princi ... 
pe CARLO per misurarsi col nuovo Gene~ 
fale Fr~lDc~se àell' A rmara d'Italia, il qua .. 
le dopo a?er vinte q ua ttro, o cinque Al'­
m"re j detrate c inque , o sei Paci a due 
R. e , e agl' altri l-'rincipi di quella vasta 
f eni::ola, e dopo aver fondate due R epub u 
bliche, occupato il T erritorio dei Venezia~ 
ni, minacciava pa ~s?re L1 Pla ve, e tenta­
r~ il . ~~s5agglO delle gole dell' antjco Foro 
dI G1U .. ! O ~ ( 1796. ) 

,. 

It)T 

( 6) BONAPARTE Corso di na· 
T 79 . . ' fi liuolo fin' 

scita Francese dl educazIOne, g. l' t-, F dl el a ~-ora predi letto della ortuna l e lO 
d . cceduto a o \ tenti ss imo SJ.cer ote l era .su o 

A nsel me , ai Kellermann l al Scherer ~ c~e 
con languide forze se ne erano statl a~le 
falde di quelle famose montagne, che . c.r-

cl l 'Italia' 1'Armata delle Alpl era con ano, . 
}' esempio della pazienza, del coragglO, 
q uel1' A rmat:a ~on poteva ~sser com\?osta, 
che di FranceSi l per non nmanere distrut­
tJ., e fusa, come quelle masse di ghiac­
cio, sopra delle quali con tan.ta ~ostan­
za per il corso di cinque .anm e.ssl corr:­
battevano, e soffrivano. Al19. di Germi­
nale deìl' Anno l V. Repub \J licano, questo 
nuovo Generale in capo dell' Armata del­
le Alpi invase l' ltali~. ~gli era quello, 
c he aveva concepito Il plano delle opera­
zioni ~ e fù quello che seppe renderle faci­
li, e le meoomamente dispendiose, sicco­
me aveva promesso. 

Di già colla battaglia di Montenotte 
aveva disim pegnato l' Arma~a Francese .', 
chiusa trà le montagne, e Il mare, e l" 
aveva fatta dominare le cime delle Alpi. 
Colla battaglia di r-,,1illesimo aveva separl­
to gli Austriaci dai Piemontesi. BEAU­
LIEU, che conosceva l' importan-z.a della 
cosa, invaro combattè vivacissÌmamente 
per riprendere Dego. Abbandonnato VIT-

L TO. 



rtl,t Il" TORIO A\1ADEO a e propre fone, il 
ncr:I1e Au rriaco pen ò .allora a .Coprir 

il Ducato di 1ilan ; M.a l France I a~ell_ 
do uperato i Pi monre<:l a Ceva} a VICO, 
a 1ondovÌ, il Re di :'ardegna fu costret­
lO a un Tratrato che gli rù derrato, sot­
coscris e e consegnò per ioo le. sue prin-
ipali Fo~cezze, chiavi dell' ItalIa . Sce~de 

il r3 Ido Bonaparte, lungo la destra rIva 
del Pò, a marce sforzare sino a Piacenza .; 
Il Duca di Parma viene reso Amico, e 
c nrribui-ce denari ca valli, quadri, e re­
quicizioDì. La terribbi!e bat~aglia di Lodi 
decide del f\1ilanese} tutto 11 paese .della 
Lombardia è conquistato, e democratl~za­
Co • • Tell o stes!o tempo accordato vJe.ne 
al Duca di lode.a un Armistizio , all' 15-

te so prezzo del Duca ~ Parma. Beaulie~, 
che si J\'ev.1 lasciaro sempre battere l n 
dettaujio} col suo favorito sistema di spin-
gere ~n corpo dietro l' altro, ritirato die­
tro il Mincio, è vinto ancora a Borghet­
to. Il Territorio della Repubblica di Ve­
nezia è invaso. L'imporrante Verona, e 
Peschiera neglette" disarmate} sono occu­
p2re dai Francesi, e s'incalzano gl' Impe­
periali fino dentro le gole del Tirolo; Man. 
cova sola rimaneva. forte siedendo frà i ri­
pari delle sue paI~di del Mincio. 

I nta nco si prendeva il forte di Fuentes , 
e il Castello di Milano; Livorno era con 

un 
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. t la To carla m colpo eh mano occupa o, . e 

tenuta in s ue:e:l.ionc) C conretti Ron: a '. 
bo ... M ntova fu Cl[--a .oli ~ l un ArmHitl"Z.IO .;! • 

conr!a a cii trincere; M:l.'1tova r~slstente 
era l' o"taco o dei progr~S'ìl. Frances\ ) . come 
altresl era l' oggetto pnncipale dq~\t. :for­
Li dell' Austr:a; per soccorrerla eraSl d\:>tac­
caro ~1 vecchio Capita~lO WURìv1SER , 
su 11:1 speranza di far argme al Torrente Re .. 
pLibblicano Invasore. . 

Secondo l' aspettati va univers.ale. del 
lv1ilitari) Bonaparte doveva esser dIsumto, 
e vinto, troppo vasto era.il te.rreno, che 
doveva custodire' P assedlO dl Mantova 
era troppo impeg~ato; i posti di Salò) e 
Brescia erano attaccati dalla colonna Te­
de:;ca discesa alla destra del lago ~ ma B.o­
naparte) abbandonnato l' Assedi.o , . riunlt.e 
con celerità le sue forze, piomba 5Ul nerrll-
ci della destra) sempre distaccati di trop­
po) li vince, dà la battaglia a D~senzai1o, 
due a Salò, dove il Generale GUleux ave­
va sostenuto il tanto im portante posto per 
}> esito delle operazioni; i F rance~ì si b~t­
tono a Lonato, a Castiglione, a Peschie­
ra: Wi.irrnser sempre terribbile fà de' nuo­
vi sforzi colla sinistra, combatte a Rove­
redo nel Tirolo, a Bassano, ~ S. Gi?rgio , 
ne più potendo a tanta fatahtà reslstere, 
commette un altro fallo '1 si getta in Man­
tova, che và ad "affamare coH' avanzo del-

l 2 la. 



164 .. la su:! formd:rbllc Armata, ove viene bloc_ 
cato, c ristretto. 

L> occupazione di Li vorno fatta d • . al 
FonceSI, aveva determinata frattanto h. 
p~ol1.ta ,evacuazione della Corsica, e la di 
leI nU!1100e alla Repupplica Francese. Si 
operò la creazione della Repul!>blica CIS. 
PADAN.-\. composta delle Legazioni di 
Bolc:gna.,. Ferrara, e Romagna, non c bè 
d,c~iI Stat~ del Duca di Modena accusato 
d mfr:ddra ne suoi impeçnl· e pe ·ò d 

d 
"I e-' reI e-

ca. uro ~al a sua Sovranità, proscritto da-
glI steSSI suoi sudditi. 

( I 7~ì. G~I1I1tlrO, e Febbrttro .) Wiirm. 
ser facchIUSo In M .aneava. att~ndeva ragio­
nevolmente soccors! • DavldovlCh, e Alvin­
zy, Generali Austriaci, scendevano con nuo­
ve rr~ppe dal~e Alpi, il primo dalla parte 
del Tllnlo) 1 altro tendeva porgergli la 
n.]~no dietro la PIa ve. Il concerto era de. 
CISI vo; il villaggio e. P?;to ?' Arcole po­
teva es~er1o ancora di plU. La, fLÌ tentata 
~(;n ostmata e feroce pugna la Fortuna mi­
l1rare . del Duce Corso, là fù rovesciato da 
CaV'~lJo, e furono uccisi alcuni Generali 
mà l~ capo a due giorni di battaglia, e di 
n~or~l, Bonaparte. sortì vi~cjtore. Le .Alpi 
Nor!c~e furo~o dI nuo\l'.O Il rifugio de' suoi 
nemIcI. AL VINZY non SI smarrisce dal suo 
~:lnto, ~ac~ogl.ie trup~e venute dal Reno, 
\ oJcncar) dI \'lCnnl, lnsorgenti Unga resi , 

tHlp-

11'5 

truppe arrivate persino colle poste. Si bat:' 
te a Bevil";lcqua di poc;to, in posto) S?ln-
ge 1'Armata a vista di M3.ntova, ma p~r-
de forza e truppe di passo, in passo; 1.0 
sfortunato Provera, LI no de' suoi Genela\t , 
secondato d:t11e vivacissime sortite di '\Vurm­
ser tentava di entrarvi, viene invilupato 
e fatto prigioniere in que~t' anno, per la ~~- . 
conda volta colla sua pIccola Armata; lU 

IS. giorni è distrutta la speranza di 0.1an­
tova. WUrmser la capitola, e riceve irl 
quei trattato i dovuti onori al suo nome 
di guerra. Mantova caduta, resta\'a nel 
Principe CARLO la sola lusinga di r1c\.:­
perare l' Italia all' Aquila Austriaca. 

BOtuparte lasciata la Piave guernit3., 
VGlato era nel cuore degli Stati del Ponte­
fice Romano, che aveva armati, e posti 
in Crociata contra i Francesi, sotto la cor.­
dotta di un Generale 'Piemontese, con tru)­
pe r~trovate in~apaci di far fronte nel p~s­
saggIO del SenIO a que' guerrieri vincitori. 
In quindici giorni arriva a Toler.tino: una 
pa.ce umiliante gli assicura un debolé 1ni.­
mICa, casocchè dovesse ripartlrsi alla Pia­
ve. Eravi chiamato da una nuova }\'rm:lta 
Imperiale. 

IL PRINCIPE CARLO era comp:l.-:o 
alla Piave. Fama militare giusta, qu:u.tun­
que precoce, influenza di 11 1..."' me f8rtl.r:atì ~ 
e la sua vlcinanza al c:; :rlio C "'5lr': 1 ten ...... 

v:- .... 
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V .1 i1 ') riunit: i Conçigli, e p i ù attiva l 
b . r " p . a su-ordinazione; ru p! - ag~uernte v· 

..J I D b· J" , h'Unte dal Reno, e l/a anu lO, o accompagn 
no, mà 1:I sra..=;iooe era djfficjli~sima ~ l~a~a. 
mara vjsit~ta er;> nel pessimo <;ta to • èomba~: 
tè: con SCienza) e freddo va lore, retro r 
dando se~pre dalla Piave,' daJ Tagljan~e~: 
(O, dal LJson~o, dà comoatt/menri in ri. 
(irat~ alla ChIusa, a Clangenfunh in Ca .. 
r.j~thla. a Neuma~ck, a Hondsmarck, si 
tltlra dalla Dra va 5100 al di là dell'l M 

. b BO .... urr ~ e dI ] uden ourg. N l'....PA R T l! incalzan. 
do, merce sempre i suoi piedi sulle orme 
che và lasciando l'Armata nemica, e pjan~ 
ta il suo quartiere generale in quest) uIti~ 
ma C ittà della Stirza. 

Trieste era occupato dai Francesi, Ma5. 
sena con una Colonna dell' Armata d' Ita­
]ja doveva raggiungere la sinisrra del suo 
Generale in Capo, lungo la catena delle 

mont:1gne della Carintia; fatta questa con­
giunzione, le pianure dell' Austria, l'istes­
sa Capitale, e l ' Ungherìa sembravano aper­
te alla fortuna guerriera di Bonaparte. 

L'Europa in silenzio era tutta inten,. 
ta alle mosse di que' due vigorosi, e inte­
ressanti Aderi. r loro differenti partiti era­
no titubanti frà la speme, e il timore • Una 
nube politÌca, misterio~a, oscura, servi di 
sipario improviso: li c0persc ad un tratto 
e. tolse ~gl} occhi dÌ t!..rti gI ; ultimi colpi 
dI tanto Importante teLz r ne. ( Apri. 
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( Aprile 1'191.) Questo passo d' lstoi 

ria è poco lucido) è più oscur~ anco;a "b: 
quello delle Terrnopili francesl, ch cl 11 
biamo segnate nel 1792. alle gole e a. 
S. Menehould· . f' 

Quello, che si giunse a sapere Si ~, 
che alfa destra dell' Armata France.se ~ Tne· 
ste era statO rioccupato dagli Austnacl, che 
alla sinistra con fiero contrasto era stata 
impeC'iita la congiunzione del Gen~rale rv[~s-
sena com Bonaparte. Laudon )l:lnlOre) spm-
geva dalle Alpi dì Brenna alle spalle \010 , 

con rapidi progressi q~asi a. Velo,n~; .Ve-
rana sollevata contra l SUOI OSpIti 11 as­
sedia va rte' suoi Castelli. Verona, e \a Re­
pubblica Veneta pareva, che potessero de­
ddere di molto' Venezia aveva un' Arm.a.· 
ta sottile nelle s~e Lagune, diecirnille SchIa­
voni animatissimi contr~ il nGme France-
se , il militare Italiano accantonat<? in var~ 
posti importanti '. ~n, j~surrezione dI Paes~nl 
vivacissima, e possIbdlsslma ad essere orga~l.z­
zata. Bonaparte poteva essere iso~at~ nel.C,lI­
colo dell' Austrìa Su~eriore ; la d , lUl posrl.\o~ 
ne sembra va agl' occhi de' suoi riva~i, e degl 
atterriti nemici, rassomigliante dl mo.ho , 
a quella di quel Conliole Romano atta ;\to 
alle forche Caudine. Quandocc 1è ~ un colpo 
di Teatro ina~pe ~tatarnente r\con?us~e su ~la 
sponda delle Venezlane Lagune 11 Guerne­
re sdegnoso) soruto Ilàìante dalla nube, 

che 
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che le: ~ve,:.:z nasco~o, e fieramente cl' • 
commJiJtOnI attonllJro. Eo-!i tenev a ,sUOI 

l 
c b a flp 

ta, è vero, ne lodero la sua temuta 0<;_ 

fortunara <:pada, ma teneva aim" ,'e ., , e. pleoa 
;a s/opra! suo seno ancora, quella ca~t~ 
lata. e scn~ta. a Leo.ben, . c~e racchi udeva 
tantI, e 51 dlfferentl de5C111! del Cantine 
te Europeo. Sospendiamo ogni riflesso: 11-

" Aliud epistola.m, aliud historiam •.•• 
PLin. Jrm. 

( 1797 ) CADUTA DELLA REPUB­
BLICA DI VENEZIA. 

Il 'passaggio di un Unghero aVeva da­
to oflg~ne alla f~ndazione di una delle più 
~oss~nCl Repubbllche, delle più sagge, che 
SlenSl nell' Istoria vedute; il timore aveva 
radunato un Popolo, il Commel.cio, e lo 
spirito di Unione, ne a vevano formato una 
pode~osa Nazi.one. Il passaggio di un Cor-
so spwse la. dI lei caduta, ma in quest' in­
contro al timore succedette l' incertezza 
del ~onsiglio, e l3. Repubblica di Venezia 
termInò la ~i lei rappresentazione politi­
ca. I vecchJ SenatorI attaccari alle anti­
che massime, s'ostinarono a credere ch' 
Ell~ .potesse sostenersi coi sol"iti metodi di 
!olltlca, ma questa era cambiata affatto 
l~ Europa '. Renier, F oscari, e 1" Erno non 
Vlv~va:JO pIÙ. I Giovani volevano salvare 
lo Stato) e la Repubblica, ma erano nec~ 

ccs-

l~') 
cessarie delle grandi mutazioni; quest,a, 
PlIÒ esser;.! ) fù la prima volta nell' lstona, 
C!1_ i vecchi ahbi.m~ perd'lt.::> una Repub­
blica; m :l in lLìJ. ~uex:rJ. d' ot)~nior1i nuove, 
pl!..lttoc;:-o) che cedçre la propria opini.one 
f0rtinc ;ita d:lll' Of-;Of;\io , e clan:::. persuasio­
ne , il vecchio perJe it re~n0, e \:3. vita. 

A Ila C<t.lata de' F tane esi in Ita\ia \. 
Aristocrazìa Venet<t , era rim2.sta stordita) 
n:>n aveva sino allcna voluto ne credere 
:l.l Q.:liri.li , e Sd.flfermo, abili, ed avvedu-
tl suoi ministri in To. ino , e in Basilea, ne 
ascoltare proposÌ7.ioni di Allean1.a con' Au­
stria, o coUa Francia. Pure era indlspen­
lt~Jlle un Pd.fcito d·eciso. L' Oligarchia, che 
tiranneggiava l' Aristoc.<l'Z.ì.a ~ non ne 1asci.ò 
prendere alcuno. L'ignoranza profonda di 
quasi tutti, l' egoismo dei principali. ~ e il 
loro orgoglio ii perdette ~ L' Oligarchìa spe .. 
rava, che l" Austrìa fosse insuperabile in 
Italia" e che- senza it rischio, (che infini­
tamente paventava ), di porre t> arm: in 
mano a Su .1diti armigeri, zelanti) e affet­
tuosi, pbci::iamente sicura, e3sa seonitereb­
be a dominare, e riposare sulle tO~11be dei 
com battenti; spera va, che profondendo de­
nari, simulazioni, uffizj, e prov~ggioni ,pO­
trebbe conservarsi grati i due possenti O-piti 
inimici? con una disarmata neutralità" ~e~ta 
neutrahtà disarma ta , non era neppu 'e decisa­
:mente tale) non era. forza raccolta. da 1m 



r-o 
I l . porre ne da di<:c;;mu ar"l appostat.~ Lt!lll'Oc 

Una squadra di Vascelli da, guerra ~ veva cc~~ 
dotte truppe lC:1hane dal pos~edlmenti del 
Le\'ance , e si poteva aumentarle colle an. 
riche bande dc' Greci Strariorri, più di 
diccimille Dalmati, entusiasti del nome di 
San-Marco, erano arrivati, gl' Istriani of­
frivano navi armare, ed uomini, le belli .. 
Co~e Popolazioni numerosissime delle Pro­
\ inòe di guà) e di là del Mincio, cieche 

di una divora suddie-tanza , non ancor tac­
che dal terribbile miasma della magica spie­
C'Jzione delle due parole Francesi, esibiva-
go centomiIla braccia armate; i guerrieri 
montanari avanzo dei Cimbri; i Comuini 
dello Scato presenta vano uomini, biade, 
e sopraru tto denaro. L' Oligarchia. si spa­
ventò delle proprie forze, raccolse per al .. 
tra il denaro, illuse, acquietò i popoli Ita­
liani a non armarsi, a soffrire, e a tac~re, 
e si strinse nella Capitale coi suoi gianiz­
zeri (eroci, e ignoranti, ~nmò le sue lagu­
ne con formidabili forze, costrusse rapida­
mente un' Armata sotti le , e credendosi in .. 
superabile frà i suoi canali a qualunque sor .. 
presa, insultò la. miseria delle Provincie 
calpestate, cd oppresse, coi di vertimenti Si .. 
baririci degli Spettacoli, col piò brillante 
de' Carnevali di Venezia • Un Cittadino 
energico, e virtuoso aveva insinuato alme­
no un groi~o Campo di truppe d) osserva-

ZlO-

1'. 
:z.ione vicino alh Capit~ 1 ... ) facile a fo~ \n:>r-
si, rispettabile a chI viola ... :>t' l' lnd!l>~n~-ì.;'G'\. 
dello Stato; fù rigettato. Ogr,uf'o pOl ',":: e 
avesse preconizz~ta b fZl:l~()Sa Costl(UZlO f e 
ideata dal Maffei, sarebbe sta.to perd uto; 
sdegnavasi di formare tutta una N .. 1.7.ìor.e 
(;~i sudditti, non sì pensava ne~)?\\re a in· 
teressarli colla sm:te dello Stato . L' 01i.,:;ar­
chia non voleva comu nicare una minima 
~orzione del suo Imperio, còsÌ ella perì, 
col plebeo rinomato rimprovero, di aver 
tradito i proprj Sudditi. 

Pure questa Potenza indecisa, questa 
Repubblica d i Venezia, in sua mente rac­
colta, poteva far pendere la bilancia di guer-
ra al varco de11e Alpi Carnie, era neces­
sario a Bonaparte, che fesse alfine scongiu • . 
rata. l'v1inacciò, protestò, fece proposi1..1oni. 
Venezia non si strinse neppure allora, colP 
A ustria (che poteva almeno sal varie un gior­
no la sua esistenza politica ), e simulò 
colla Francia; il Pesaro fù a parlamento 
segreto col Generale in Capo, e il Senato 
ne ignorò il risultato .... Pesaro credeva 
aver disorientato Bonaparte! . '. Ingolfato 
questo Generale, come i' abbiamo veduto, 
nelle gole della Cari nthia, sente che Ve­
rona si scuote dal presidio Francese, che 
gli Schiavoni fanno un atroce plcciola guer .. 
ra, che i Cast?lli sono assedi:ltt, che ordi .. 
ni sc~reti 'ontraùicon~ i l'uoblici dpcn~ti 

p a .. 
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,: ... , e c/Je in qncI Senato SI I al"/ù di 

1,aclflcI. 11,,.·t..-l1o d:d C. , re can1pana a f ... ~ • J .lnl _ 'ar CI/On.l I.. • 

1< '/ ~ di SaI! Marco, C C:IC a q::C5fo n~-
Panl <.. '1' d l' S • dCC:'òcro rutti i C3mtJam I e,o t;tto) 
pcn . " . C '~ h g -h cI1n Prov.ne! > In i1r~"' /"lon3 ~ , ucr-( c 11 .. , p . o,' A~ ç 

J''] cra aperrJ {(a I ~ u~ .11 ChI. ,re r..IrO 

nel SUO g;an Pia 10., Irrlt{~W~ n1;tndo 1I1l suo 
Ulllzi.1/e in Co;lCglO a dlChl"r~1r~ la gl~7r .. 

II ' A";stocr>zÌa. e :1 Chlc,lcrc ml"le r il .7 .,.. <4. . . . , 
l'i .. rcimcnci. I f()rmi -!:lbili InguI.SltC:Hl di 
5[:1[0 fi.l,ùno le prime vittime richIeste. 
Rovcccjato quel !ì1agico tribunc:de) collo Stu­
)ore di furri i Veneziani) che appen.na cre-I ., ' 

devano ai propq OCCJJl, seco ruppesl anco-
ra il t:liismano incantato, per, cm cr~deva­
~i sussistenre quella vetusta dIsorganrzzata 
Repubbl icl . , 

Chi Legge Do;utdo, ~l'lZZo, COl1~~d~ 
J/ler, .klorofilli) PeJ"to'o nel loro, Poleoncl 

Scritti l"itrova l' uomo, e flon 11 Repùb­
) l' l • blicano: sÌ accusano 1'uno a tra, come 1 

fanciulli. La lettera sola di Sanfermo sarà 
un m,:numento preciso per le Ricerche su/l' 
Istoria di questa Caduta, come che il Dia­
rio dd D?naio mette in gran lume la coo­
fuçjone Oligargica, e il pr~cipitoso man,~g­
cio del Vi/letard per ;wtecJpare la Demo-
~ratizzazione. La c')nfusi one, il terrore, 
non ebbero più limiri. Vene~ia era bloc­
cata, le Città dello Stato rivoltate, separa­
te! irrittate J democratizzate j i I>ossidenti 

(le;' .. 

/ 
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. h . )'oendessc U',1J. a<;seÒlJ t i trema 'J3. no l c e Sl l 4 d' fA 
. .l' tante ~ '.;:-risol u 7.Ìollc RepubblIcana ul co~ 

l cl cCllla.vone rJ.c-5;1' slJ:l.v~ntavano e squa re 00J • .' d l 
' ., p:::' l' :urno e-t:hiuscvi; trovo<;"l lOS~;nClcnte '. .. _ 

le bgune) apatì~ nel Con:and~r.:~ ~ Dnetl.J. 
ta ch' ebJc la m:n'lta dell ab:hcilLlon.:- del 
r,1ag~i()r C :=JnsivIio , se ne fuggì a Vle~na 
Il l)C:;~d.ro, per ~icevere ,ur: p.0~to. ~en) lm.­
tnenso Divano de' Con~l,glIcn lt1tmll ~ttua-
li di S rato, altri tv1i rm i do ni lo segUIrono 
al-lcora. Si spedirono dalb moribo~da Re­
p!.lbblica trè depUtati per placare II Duce 
irrittato, per ricevere una legge \. un? Pa­
ce, che riport:uono firmd,ta d~l \- ln:ltore, 
a condizioni dLlre sì, mJ. che l2.)c,av2..nC? 
sussistente il nome V eneto alm~no, ma 
ritornarono gli Ambasci.atori., e rino'.'a-

l ' , 
rono spenta .La. Anstocrazla., " , 

U n Dove, ( che ben fu l ult:mo del 
Dogi, ) imp~uri.to da una visione nottl1rn.a, 
precipitò l' ultIma chlamat~ ~e~ ma(Jgior 
Consiglio, spaventò i Conslghe~l, e tu-.:·a 
l' A:-istocrazÌa colla sua narraZlOne, pro­
mise per parte sua, e dei ricchi Oligarchi 
possidenti una sussistenza, onde p~r:ua~:­
re la rinunzia alle nobili indigenti Tr! b.1 
Suvrane, che per la prima volti erano 5t:!. 

te radunate in dieta di Stato, ad ascoltare 
i nomi di riforma di Costituzione, di B 
nat'~rte, ài Francesi \lincitori in Italia. 
SCIolto il Consiglio, si abbaudonno all' ana _ 

chìa. ~ 

/---------------------------------------------~-----------------------------------------



1"14 . l ' 
ch ia . al pC'rjco~O àl un .:ìC - lC1?~ l O , di già 

. , rl :1Cciat ì d:!l cc1VJg~1 O~pltl armari 
mI l ' I C·' b· , (Jucll:1 ricca popo o a Irta, a ltata d:l. 
~ence di sì man~llcto cost llme, che non tro­
~o5,:i alcuno! che la menonla vendetta per­
sonale ~i prendesse, contra chi lo aveva. 

così mal condotto. 
Venezia, e le Città dello Stato. De-

rnocr;:rtÌLz;I[O pan.'ero una gran Flotta di Va­
scelli àa guerra in fi.1n1me nel bel mezZe) 
del Ma·e. Lo spettacolo era superbo, im­
ponente. Le Azioni, e il movimento di 
quelli, che n'erano al governo, furono rÌs­
guadare come strane, violenti, e forzate 
da chi sta va a vedere sulla spiaggia, ma 
erano i Marirari quelli di un Vascello, che 
arde\.-a. Consunta la materia, doveva altre­
sÌ terminare l'incendio, e sparire dalla su­
perfizie del Mare l' incarboniro sfigurato 
carcame. V' era, chi poteva calcolarne 
persi no la durata del tempo. A feuni buoni 
Cicr:dini non 1'abbandonarono che al punto 
dell' immersione, e dolenti ne sostennero 
pazientemente, il tra vagli o, i pericoli, l ~ 
onte, e tù fra quelli vi fosti o buon .... ' 

Pure furonvi di coloro, che per esser .. 
si posti allo stipendio straniere, si permise­
~o i~p~nement.e. insult~r!i) e perseguitare 
l Patn~tl uanqudIl .... vIlI! Bonaparte, Di­
plomatIcam~nte, (forse) potev4 disporre del­
la j{ep!lbbl+,a Venet~, e 1'Ausnia prende-

re 

".. .. 

1.1) 

r~ da~le. sue mani un tanto pre'l.ioso Cam • 
bIO. Egll scrisse è vero il TrJ.ttato di Cam­
po Formio colla punta de\b Lancia Fran­
cese ; ma può essJ. aver la virtù dell' Asta 
di Achille ancora. 

La CA R T A, che il Generale in capo 
dell' Armata Francese d' \ ta\ia teneva con­
tra il suo seno piegata, era. il Trattato dì 
P~ce col~' ~u~triJ. segnato a Campo For­
IlllO, pnOClplato a Leoben 12. GerminaI 
Anno V. 

Ne lesse egli un:!. oran parte aW EH­
r?pa, C l' Otto.bre 97. )0 una gran pane ne 
nservava d~ splegarsi alla fine del Congres­
so fam.o.s0 lOtimato a Rastadt, ove la sor­
t~ P.olloca ~i più di. venti Princi\?i. Sovra­
nl Viene agltata nell' urna') scossa. da ~o\i 
tre, o quattro ministri. 

La Parte pubblicata fissava la conter­
minazione dei Confini della Francia col 
R~no, lo stabilimento di una nuova Po­
tenza polit~ca in Italia, la Repubblica CI­
SALPI N A mestata sulla Cispadana, modella­
ta sulla forma Francese come la BA T A V A 
di lei Alleata, come la LIGURE. Vene1.\a , 
le. s~e provincie dall' Adige sino alle Alpi 
~luhe, ~ la Dalmazia ancora erano poste 
In p:acClo. dell' Austria per compenso dei 
PaeSI BassI, del ~1ilanese, e Mantovano. 
le Isol~ Joniche divenute Dipartimento 
~epu~bhcano, indicavano, ornai da lunge 
il desunò dell'antica Gallo~recia. L' 



I;.J , 

l~t) 
I '. 
L'intC':r.o InsorgI mento ddla 'Fra . 

parve c~mpre<:s d~I ~,?Jpo dec~"ivo del ~la 
~e FruCCldor. La IoItrlca esteriore, p'" e_ 

. . l' '1'" . ..t e \I;). appr
f
', s.r;J /lìl:lrSl a ,e c o ncI l;(ZlOfìl Geografiche 

m :l .Ira mente non conducono a fine il c ) 
d 11 . . Or_ 

s.. e . a t~nto lI~lportante, RlvC?luzione dl 
FlanCia ~ cne abblamo coL OCChlO seguita 
ne la Risurezzivne d Ila Repubblica ROMA: 
~ ' .-1 . ne la DemOC 1Jtiz7:tzionc sul mode1 ... 
10 France5e dell~ ~lVEZIA) invJ'a J mano 
arn:J.tal · ne le. d ' ffi~ o lr.l .del l ~ nego7.iazioni 
po Il.r l Cj~ e '. re l l1lC?\'l!11entl, 0. ~ tr~ttati guer­
f i CrI dèl ~cttentrIone. ~la plU dI tutto for. 
se è impolt2 1l te la sp.:dizi C' ne delle Indie) 
Ìr:rr::pre: 2 dal CorI:o Gue:-riere, al di cui 
c :- re non b:lS'''lno le imprese, che eguaglia.-
1'0 1": 0 AnniJalc, le Vittorie paragonabili a 
qJe1Jc àel Trasimeno, e ~j Canne l la cor­
sa farca n:l cuore deII' Austria, più terrib­
bile cii gUé'lIa degli Ottomani, Anelava an­
cora alla gloria deI Macedone fondatore del 
Comm~rcio Orientale coll' Europa, più, a 
Ql1e1:a del Patriota Olandese, che sulle co .. 
se e de 11' r n d o s; a n , e a i c o n fi n i C i n e si, a n d 6 
a troncare i rami delle richezze del suo 
possente lnlmic~, e fece c~mbiar co:s o a 
quelle nel p ' cpno pa~se. SI, quel Vulca­
no, che da dieci A nn i non cessa. di getta. 
re Li \.Ta. {" m o, fia r ~ me, e folgorI, non ha 
termi 'ì ::ito anccra d; miiln3cciare nuove erut­
tazioni ~alia SllJ mo tifèra cima. 

} Y ec t/Unl l ethill e nUl1an ,) 
, , C e.f .r t1 t a p e x. . 4. 


	DSC01381
	DSC01382
	DSC01383
	DSC01384
	DSC01385
	DSC01386
	DSC01387
	DSC01388
	DSC01389
	DSC01390
	DSC01391
	DSC01392
	DSC01393
	DSC01394
	DSC01395
	DSC01396
	DSC01397
	DSC01398
	DSC01399
	DSC01400
	DSC01401
	DSC01402
	DSC01403
	DSC01404
	DSC01405
	DSC01406
	DSC01407
	DSC01408
	DSC01409
	DSC01410
	DSC01411
	DSC01412
	DSC01413
	DSC01414
	DSC01415
	DSC01416
	DSC01417
	DSC01418
	DSC01419
	DSC01420
	DSC01421
	DSC01422
	DSC01423
	DSC01424
	DSC01425
	DSC01426
	DSC01427
	DSC01428
	DSC01429
	DSC01430
	DSC01431
	DSC01432
	DSC01433
	DSC01434
	DSC01435
	DSC01436
	DSC01437
	DSC01438
	DSC01439
	DSC01440
	DSC01441
	DSC01442
	DSC01443
	DSC01444
	DSC01445
	DSC01446
	DSC01447
	DSC01448
	DSC01449
	DSC01450
	DSC01451
	DSC01452
	DSC01453
	DSC01454
	DSC01455
	DSC01456
	DSC01458
	DSC01459
	DSC01460
	DSC01461
	DSC01462
	DSC01463
	DSC01464
	DSC01465
	DSC01466
	DSC01467
	DSC01468
	DSC01469
	DSC01470



